LE  ‘COSE  MAR  AVI  C LIOSE 

De  ralimCittddiRoina,  • 

Dotte  fi  tratta  delle  Chìefe,  Stationi,Indulgentie ijgr  reli- 
quie  de  i corpi  fanti , che  fono  iti  ejja  ; • 

Con  la  guida  Romana,  che  infegna  facilmente*! 

„ tuffi  i Foreliieri  a ritrouare  le  piu  nota-  • 

bil cofedi  Roma, 

Et  i nomi  de  i Commi  P6fefici,de  grimperitori,de  i 
. Re  di  Fra  nei  a, e di  Napoli,de  i Dogi  di  Ve-  <% 

4 /}*'  uccia,  & Duchi  di  Milano; 
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litKenetiatferTelegrinovimador,  M D LXF. 


DELLA  EDIFICATIONE 


D I M O M A, 

EcilSucceflo  in  fino  alla  conuerfione  diConftao- 
lino  Magno  Imperatore, & della  donatione 
fatta  allifommi  Pontefici  della  fan 
« Romana  Chicfa  . 

L gran  ROMOLO  primo  Re , 
& fondatore  della  città  di  Roma, 
la  edificò  grani  del  modo  4333. 
a di  n.d’Aprile/opra  la  riua  del 
Teuere  1 f .miglia  lógi  al  mare  Tyr 
rheno,  dopoi  delquale  ne  fucccfle 
ro  fei  altri  Re, e l’ultimo  fu  fcaccia 
to  da  Roma  perche  Sedo  fuo  figliuolo  violò  di  not- 
te Lucretia, moglie  di  Collatino,&  regnorono  i det- 
ti fette  Re  anni  *43  d’imperio  delli  quali  non  lì  ftcn- 
deuafe  non  miglia  15. 

Scacciati  gli  Re , ordinorno  poi  il  viuer’  politico, 
& ciuile,Ia  qual  forma  di  gouernodurò  anni  46 f. 
nel  qual  tempo  con  4 3. battaglie  acquidorno  quafi  il 
principato  del  mondo, 8c  ni  fumo  877,  Confoli,doi 
anni  gouernò  li  dieci  huomini,  & 45.I1  tribuni  di  fol- 
daei,con  potefta  confolare,&:  dette  quattro  anni  fen- 
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*a  magiftrati , & dopo  Giulio  Ce  fare  Cotto  titolo  di 
Dittatore  perpetuo  * occupò  rimperio>&  la  libertà 
a un  trattoci  modo  che  da  Cefare  Imperatore  lino 
alli  fommi  Pontefici  chrirtiani,  durò  in  Roma  Tlm- 
perio  360. anni.  Conftantino  Magno  imperatore  poi 
Ja  riduffe  alla  fede  diChrifto,comeè  fcritto  nelle 
Croniche. 

Perfeguitaua  elfo  Conftantino  come  li  Tuoi  ante- 
ceftbri  li  Chriftiani,doue  che  il  beato  Silueftro  Papa 
in  quel  tempo  con  gli  altri  chierici  Cuoi  ftauano  na- 
feofti  nel  monte  Soratto  lontano  io. miglia  da  Ro- 
ma,in  quefto  tempo  Dio  d’incurabile  lepra  percofte 
Conftantino,  & non  giouandoli  aiuto  di  medicine» 
per  ultimo  rimedio  da  medici  fu  configliato  che  nel 
/angue  caldo  de  fanciulli  lattanti  fi  lauafle  * per  ilch* 
eftendo  fatto  l’apparecchio,vedendolui  ben  ao.  mil- 
Jia  fanciullini,&  le  madri  loro  con  capigli  fparfi  mi- 
ferabilmente  piangerei  Iamentarlì,da  tenera  pietà 
mollò  alle  afflitte  donneaceli  difte  ; non  uogliate  te-* 
mere  3 perche  io  delibero  prima  morire  , che Tocci- 
ìfione  di  tanti  innocenti  fanciulli  vedere,  &cofi  det- 
to,comandò  che  tutti  quelli  figliuoli  foflero  alle  prò 
prie  madri  con  doni  deputati  redimiti , onde  per  tal 
attedi  mifericordia, la ieguente  norte  li  gloriofi  apo 
ftpIiPietro,e  Paolo  gli  apparfero,  dicendogli,  per- 
che tu  hai  hauuto  in  odio  la  eftufione  del  fangue  del  - 
li  innocenti  figliuoli  il  noftro  Signore  Giefu  Chrifto 
a te  ne  manda, notificando,che  per  la  tua  falute  ado- 
peri Silueftro  Papa,iIquaJe  nel  monte  Soratto  fta  ca 
icofto . Perche  i’Iroperador  dalla  vifione  amonito 
mandò  p°r  Tanto  Silueftro,  e dalla  fua  perfuafionc 
moli  fi  udii  fubito  di  cadidiffime  uefte,&  pe„r  fette 
giorni  continui  ordinò  conftitutioni  in  honore  di 
Giefu  Cunfto,&  de  tutti  li  Chriftiani,rpttauo  giorno 

venne 


1 d,ttoiha  * | 

henne  alla  Confezione  poftergate  tutte  le  imperiali 
infegne  con  le  braccia  bade  in  terra  con  grandiffi-* 
me  lagrime  fe  gitcò  nel  fantiflìmo  battelìrno,  & non 
piu  che  pollo  nel  facratiffimo  fonte  , con  li  propri) 
òcchi  vidde  una  mano  dal  cielo  mandata  , che  dalla 
Jepra  il  mondaua>&  fobicamente  battezzato,  có  pu- 
bhco  bando  comandò,che  per  tutto  il  Romaiuxlm- 
perio  li  tempi;  de  ii  idoli  fuflero  chiufì,&  le  chiefe  di 
Grillo  fulTero  edificate, & li  fepolcri,  & reliquie  de 
martiri  con  grandiffima  veneratone  fùflero  honora 
ti,&  con  grande  dilige  ntia  tenuti  k 

In  quello  tempo  Helena  madre  di  Conflantino, 
Che  dimoraua in  Bertagna  era  perfuafa  dalli  Hebrel 
che  pigliafle  le  loro  cerimonie, & che  doueffe  lafcia 
re  la  coltura  delli  idoli , & non  feguitare  la  religio* 
he  Crilliana,per  il  che  lei  ne  fenile  a Roma  al  figli- 
uolo, al  quale  Conftantino  gli  rifpofe  , che  uoleua 
che  in  fua  prefentiagli  facerdoti  delli  Hebreiede 
Crilliani  difputafifero,&  a quella  difputatiooe  ui  cor 
fe  tutti  gli  huomini  prudenti  del  Romano  Imperio, 
& cógregorófi  in  Roma  75  Vefcoui  criftiani,&  160 
facerdoti  Hebrei  fenza  li  dodici  Scribi , che  Ifachar 
loro  fommo  Pontefice  ui  mandò,tutt  huomini  dot-* 
tfiffimi  in  hcbreo,greco,&  latino,  de  li  giudici,  & ar- 
bitri di  quella  lite  furono  duoi  philófophi , che  non 
ferano,ne  Crilliani,  ne  Hebrei , luno  chiamato  Cra- 
tone,alquale  mai  d’ alcuno  fu  poffibile  pervaderli, 
che  dono  alcuno  riceueflfe,ne  mai  hauere  cofa  neflk 
ha  di  propri o,ne  uoleua  faluarfi  cofa  alcuna  per  Tal 
tro  giorno, dicendo,che  per  non  edere  ricco  fomma 
fe  curiti  godeua  . L’altro  philofopho  fu  Xenophilo 
Confiante,&  prudentiffimo  homo , & erano  di  tanta 
veneratone  quelli  duoi  huomini, che  fetida  dubio  al  - 
Cuno  da  tutti  era  tenuto, che  quello  > thè  loro  dicef- 
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fero  feria  uerisfimo,  & quello  per  fermo  douertf  te^ 
nere,  congregati  adunque  coli  tutti  dauanti  alfimpe 
ratorc  Conftantino  , & Helena  fua  madre,  fu  com- 
battimento grandiffimo  fra  S.Siluellro  e quelli  fcri- 
bi,fiaalmente  coli  euidentemente  il  bcatifstmo  Pon* 
felice  li  cóuinfe,che  tutti  li  popoli  ad  una  voce  chia* 
morono , che  quelli  da  Rom a difcacciati  fulcro , li- 
quali  nó  confettafiero  Chriflo  clTer  figliuolo  dei  uc- 
io  Iddió,per  laqual  cofa  molti  anchora  di  loro  giu- 
dei,ch*erano  uenuti  per  impugnare  la  fantafede  li 
conuercironoj&effiphilofophi  giudici  deila  difpu- 
tationc , ancora  loro  fi  battezzorono.  uno  del  li  fcri- 
bi  volendo  móflrare  la  potentia  della  fua  fede  fece 
a la  prefentia  di  tutti  menare  un  toro  di  tanta  feroci- 
tàycheapena  cento  huomini  io  poteano  condur- 
re, &dilfegli  certe  parole  nelforechie,  che  immedia 
te  cadde  morto  > ilquale  elTo  fcriba  per  forza  di  pa- 
role refufcicare  non  potea,  onde  tutti  li  Hebrei  pro- 
mectorono  che  fe  quello  nel  nome  di  Giefu  Criflo 
fufcitafle,fi  batcezzariano,&cott  S.Siluellrofece,  & 
quella  bora  colfcgno  della  croce  tolfe  la  potentia 
nociua  a uno  dragone,che  tutta  Roma  de  incurabile 
pelle  contaminaua , donde  che  alfhora  Helena  ma- 
dre di  Contamino  con  tutto  il  popolo  bafeiorno 
gli  piedi  al  beato  Siluellro . Effendo  per  quelli  mi- 
racoli Gonfiammo  confirmato  nella  fede , parlò  al 
fenato  Romano  fi  prudentemente, che  tutti  fi  bàc- 
tezzorono,&  di  propria  uolontà,  & amore,  delibe- 
rorono  d*e falcare  la  fede  del  beato  Pietro  delli  apo 
itoli  principe , &che  la  Romana  fede  hauefle  a te- 
nere il  Principato  fopra  tutte  le  chiefe,chc  nel  mon 
do  fuflero,&  tutti  quelli  Pontefici  che  in  quella  chic 
fa  fuccedeflero,ordinò  che  fuflero  i piu  eccelli  prin- 
cipi del  mondo,  & che  a loro  polla.  Se  arbitrio,  po- 
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befferò  difponere  del  culto  diurno*#  delia  Criftian* 
fedocenendo  il  Principato , Se  catedra  dell'Apolto- 
Jato*doue  Gie Iti  Chriiìo  comàdò  al  beato  Pietro  U 
douefle  tenere/  & doue  elTo  aportoio  / il  calice  dei 
filo  martirio  guftò.  Si  accidie  la  dignità  Pontifica- 
le per  pouercadc  noti  Uenirte  a mancare  / ma  che  per 
gloria*#  dignità  della  fedii  Romana  crefcelfe  , do- 
nò al  beato  Siiuertro  * & a tutu  li  Tuoi  fuccelTori  il 
fuo  palazzo  Latcran:nfe/  la  città  di  Roma  /.tutta  la 
Italia*£utte  le  prouincieOccidentali/  regioni  / luo- 
chi,citti*#  ifoie  / che  intorno  alTitalia  tono  / Se  lui 
H parti  da  Roma  transferendo  l'Imperio  ift  Oriéte» 
nella  città  di  BizZantio/che  poi  dal  luo  nome  Con- 
ibntinopoii  fece  chiamare  / hfciatìdó  iti  Rotai  ftef 
fuo  palazzo  Lateranenfe  una  chiefa  d'oro/#  argen- 
to*# pretiofe  pietre  guarnita  m honore  del  Saluan- 
tore  no  (Irò  Giefu  Cirri  fto/&  anchora  edificò  la  chic' 
fa  delli  beati  a portoli  Pietro/#  Paolo  có  altre  chie 
fe,&  per  le  mani  del  padre  fante  Siiueftro  le  reli- 
quie de  martiri  fece  r acogliere*#  collo>care,c« 
me  in  quefto  libretto  fi  nafte fa/a  laude 
di  Giefu  Chrifto , Signor  # 

I Redeotor  noflro. 


Le  fette  chiefè 

A prima  chiefa , qtial  è Sede  del 
Pótifice,  è quella  del  beato  Gio 
uanni  Laterano  nel  Monte  Ce- 
lio, che  Fu  edificata  dal  Magno 
Conftantino,nel  Fuo palazzo,  <? 
dotata  di  gramhffime  intrate,ef- 
fendo  guafla,  & rouinata  dalli 
he  retici  Nieoiao  1 1 1 1 . la  rifece , Se  Martino  V.  la 
cominciò  a far  dipingere,  &laftricareil  paramen- 
to, & EugenioIIlI.  la  finì  y Seat  tempi  noftri 
Pio  1 1 1 i . Fha  adornata  d’un  belliffimo  Foldato  , 
ridetta  in  piano  la  piazza  di  efia  chiefa  , la  quale  fa 
cófecrata  in  honore  del  Saluatore , & del  beato  Gio 
«anni  Battila,  & delFEuangelifla,  Se  del  beato 
Siluefìro  allf  9.  di  Nouembre,  nella  qual  confecra- 
ticne  ui  apparue  quella  imagine  del  Saluator , che 
infino  a hoggidi  fi  vede  fopra  la  tribuna  de  Falcare 
grande,  laqual  non  fi  abbrufeiò , efifende  fi  la  detta 
chiefa  abbrufeiata  due  volte . Vi  è ftacione  la  prima 
domenica  di  quarefima , la  domenica  delle  Palme* 
il  giouedi,  &ii  fabbato  fanco,  il  fabbato  innanzi 
l’ottaua  di  Pafqua,  Se  nella  uigilia  della  Pentecofte* 
Se  nel  giorno  del  beato  Giouanni  dinanzi  a Porta  U 
una , ui  è la  plenaria  remiffione  di  peccati , Se  la  li- 
beratione  d’unanima  di  purgatorio  Se  dal  giorno  di 
Santo  Bernardino , che  è a io,  di  Maggio  infino  al 
primo  di  d’Agofto,ogni  giorno,  è la  ifemiffione 
de  peccati . Se  il  giorno  del  beato  Giouanni  Batti- 
ila  , della transfiguratione del  Signore, della deco- 
iatione  di  fan  Giouanni,  & nella  dedicatione  del 
Saluatore  ui  è la  plenaria  remiffione  de  peccati . 8c 
nel  giorno  del  beato  Giouanni  Euangeliih , ui  fono 
anni  ig  millia  de  indulgenti , Se  altre  tante  qua- 
rantene Se  la  plenaria  remiffione  de  peccati . & ogni 
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giorno , ili  fono  £04 8 . anni  & altre  tante  quaran- 
tene de  indulgenza  , & la  remiffione  della  terza 
parte  de  peccati , & chi  celebrari , o fara  celebra- 
re nella  capella,che  è apprelTo  la facriftia , libera 
una  anima  delle  penne  del  purgatorio  . Vi  fono  aui- 
Chora  infinite  indulgenti?,  Ife  qual  chi  le  fapefife  par- 
ticorlamente  non  farebbe  bifogno  andare  alfanto 
Sepolcro  di  Icfu  Chrìfto,  o a fan  Giacobo  di  Gali- 
tia,&r  in  detta  chiefa  ui  l'orlo  le  infrafcrite  reliquie,!© 
quali  fi  moltrano  nel  giorno  di  Pafqua , dopò  il  ve- 
liero , nel  tabernacolo  , che  è fop^a  Taltare  della 
Maddalena , vi  è il  regno  con  il  quale  Conftantiflo 
incoronò  Santo  Siluelìro,  il  capo  del  beato  Zacaria 
padre  di  Santo  GiouanniBattifta,  il  capo  di  Santa 
Pancrario  martire , dal  quale  tre  giorni  continui  il- 
ici il  fangue,  quàdo  quefta  chiefa  fu  abbrufeiata  dal- 
li heretici,  deiie  reliquie  3 di  Tanta  Maria  Maddale- 
na , una  fpalla  di  Santo  Lorenzo , un’dente  di  Santa 
Pietro  apoftolo,  il  calice  nel  quale  Santo  Giouan- 
ni  Apoftolo,&  Euangelifta,per  comraandamento  di 
Domiciano  Imperatore  beuete  il  ueleno,  & non  li 
puote  noce  re  . la  catena  con  la  quale  fu  legato  qua» 
do  fu  menato  da  Efefo  a Roma,  8c una  fua  tonicei- 
la,laqual  efiendo  pofta  fopra  tre  morti,  fubito  relu- 
feitorono  , delle  cenere,  & cilicio  di  Santo  Gioua- 
ni  Batiila,dellatte, capelli,  &ueftimenli  della  ver- 
gine Maria , la  camifcia  che  lei  fece  a Giefu  Crifto* 
il  panicello  con  il  ilquale  noflro  Redentore  fugò  i 
piedi  a Ili  Cuoi  difcepoli.la  canna  con  laquale  fu  per- 
colo il  capo  al  nolìro  Saluatare , la  uelfe  roda  , che 
li  miffe  Filato  tinta  del  fuo  preciofiffimo  fangue,del 
legno  della  croce,il  uelo  della  gloriofa  vergine,  col 
quale  fur  coperte  le  parti  pudende  di  Giefu  Crifto 
iu  crocchi!  fudario  che  li  fu  pollo  fopra  la  faccia  nel 
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fepoféro,#  dell'acqua  Se  fangue  , che  li  vfci defedi 
liato.Sopra  falcare  Papale,  in  quelle  gracicolete  dì 
ferro,ui  fono  le  tette  delli  gloriolif  apottoh  Pietro» 
c Paolo. & ogni  U9  Ita,  che  fi  mottrano  ui  è la  indui- 
genciade  anni  tre  rtiilia,#alli  habitadti  in  Roma» 
che  ni  fono  prefenti,#  atti  conuicihi  fei  millia , zz  a 
quelli  che  uengono  di  loncait  paett  dodici  milita , Se 
altre  tante  quarentene,  &ia  remifiìpne  della,  terza 
parte  de  peccati,  &foccoil  detto  altare  , è i’ora*® 
torio  del  beato  Giouanni  Euangeìitta,  quando  fti 
condotto  a Roma  prigione , Se  quelle  quattro  colo.i 
, ne  cancellate  di  rame,che  fono  d.auanci  ai  detto  alca 
re  fono  piene  di  terra  Santa  portata  di  Gierufiiem, 
Se  furono  fatte  da  Augufto  delli  (proni  delle  galee» 
che  luipfe  nella  battaglia  nauale  effigierò,#  iì  può- 
fe  nel  cornicio.  Nella  capella,che  è appretto  la  por- 
ta grande,ui  è falcare, che  teneua  S.  Giouanui  Baci- 
la nel  deferto, l’arca  federala  uerga  di  Aron  , Se  di 
Moife,&  la  tauola  fopra  la  quale  il  huttro  Saluato  - 
re  fece  la  ultima  cena  con  li  faci  difcepoli , Je  quali 
cofe  furono  porcate  a Roma  di  Gierufalem  da  Tito. 
Se  di  fopra  da  un  capo  della  fala,doue  fu  fatto  iylci- 
mo  concilio  Lateranenfe  , ui  è fopra  quattro  colóne 
la  pietra  fopra  laquale  fu  giocata  la  uette  del  noftro 
Redentore.#  da  la  pietra  in  giu,  per  quanto  lì  dice» 
e la  mifura  della  fua  grandezza,  & dafalcro  capo 
della  fala,uifono  tre  porte  di  matmo,Ie  quali  erano 
nel  palazzode  Pilato  in  Gierufalem,  #dicono,che 
per  quelle  fu  condotto  il  Saluator  noftroa  P lato.# 
quelle  due  fedie  di  porfido  che  fono  fuori  delia  ca- 
ptila di  S.Silueftro  per  quanto  fi  dice , furono  ordi- 
»ate,dopò  che  quella  femina  fu  Papa , per  acertarli 
che  li  noui  Pontefici  fuflero  mafehi,#  iVJtimo  Dia- 
cono fa  quello  officio  » ma  Platina  ne  la 
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pa  Giouanni  ottauo  dice  albamente,  Sria  fine  lira  di 
marmo  che  è fopra  la  porta  di  detta  capella,era  nel- 
la caia  di  Maria  vagine  in  giuuea,&  dicono,  eh# 
per  quella  entro TAngcio  Gabriele  ad  annunciarli 
la  incarnatone  del  figliuolo  d'iddio,  & quella  (cala 
di  28.  fcalini , che  è a canto  a la  detta  capelli  fu  nel 
palazzo  di  lJiiato,&  il  noftro  Saluatoreui  cafcò  fo- 
pra,&  ui  fparfe  del  fuo  pciofìfiìmo  fangue , il  fegno 
del  qua  le  infino  adhoggiuifi  uede  fotto  una  grati- 
cola di  ferro  che  ui  è.  òc  qualunque  perfona  lalirà 
diuocamente  ingenochiom  fopra  di  eua , confeguirà 
per  ogni  fcalido,£.anni.&  altre  tante  quarantene  de 
Induigentia,&  la  remiffione  de  la  terza  parte  della 
fu oi  peccaci,  & quella  colonna  in  duoi  parti  era  in 
Gierufalem,&  fi  lpezzo  nella  morte  del  noftro  Re- 
dentore. & ne  la  capella  adimandata  San&a  San&o 
rum  doue  non  entrano  mai  donne , & fu  confècrat* 
da  Nicolao  III.  a S.  Lorenzo  mai  tire,  oltre  ali'al- 
tre  reliquie  ui  è la  irnagine  del  Saluatore,de  anni  1 l 
ornata  d’argento,&  gemme,e  come  fì  crede,fu  deli- 
gndta  dal  beato  Luca  ,&  finita  da  l'Angelo, laqua- 
le  , per  ordine  di  Leone  1 1 1 1.  a li  14 . di  Àgofto 
dopò  il  uefpero , quali  ogn’anno  è portata  a guifa  di 
uimio.npho  antico  dai  piu  honorad  cittadini , fo- 
pra ic  fpalle  fcambieuoimente  a fanta  Maria  Mag- 
giore , alla  quale  ui  concorre  tutta  Roma  , & le  cit- 
tà conuicine , & il  giorno  feguente  dopò  la  melfa 
cantata , è riportata  in  Lacerano  con  la  medefim* 
pompa  .& infirmi  giorni  liberano  di  prigione  14* 
huonnm  che  ui  fe  recrouano  eflcie  periauita. &il 
lauar  deili  piedi  al  Saluator,  di  Tanta  Maria  noua,  è 
©fleruato  in  memoria  del  iauarc,chefaceuanoii  fa- 
cerdoti  ogn’anno  il  primo  giorno  d’A  prue  la  deaGi 
belle  in  quel  fiumicello,  che  è fuori  della  porta  di  S *• 
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Sebafliano.Vicino  alia  detta  chiefa  verfo  l’hofpltald 
c anchora  in  piedi  di  forma  rotonda  , & coperto  di 
piombo>&  circondato  di  Colonne  di  Porfido,il  luo- 
go doue  fi  battezzò  il  Magno  Conftantino,iiqual  era 
adornato  in  quella  maniera.  li  facro  fonte , era  di 
porfido  , & la  parte  che  teneua  l’acqua  era  d’argen- 
to , & nel  mezzo  ui  era  una  colonna  de  porfido  l'o- 
pra laqual  era  una  lampada  d’oro  de  libre  50.  nella 
qiule  la  notte  diPafqua  in  luogo  d’oglio  fi  abbru- 
feiaua  balfamo  , nella  eftremità  della  fonte  ui  era  un 
Agnello  d’oro,  & una  fte tua  d’argento  del  Sana- 
tore de  libre  1 o . eoa  Tinfcrittione  : ecco  l’Agnello 
de  Iddio,  ecco  chi  Jaua  li  peccati  del  mondo;ui  era- 
no anchora  fette  cerui,ehe  fpargeuano  acqua,  & eia 
feuno  de  loro  pefaua libre  80.  & tre  capelie,che  fo- 
no vicine  ai  detto  luogo,Hilario  1 1 1 . le  confacrò, 
vna»ala  croce,&  vi  miflfe  del  legno  delia  croce,  co 
perto  di  gemrae,&  quelle  due  coionnelle,che  fono  i 
detta  capella  càcellace  de  legname  fumo  nella  caia 
deila  beata  vergine,  l’altra  nella  quale  non  entrano 
donne,&  fu  già  la  camera  di  Conftantino,  la  confa- 
crò  a fanto  Giouanni  Bacifta , & ui  pofe  molte  reli- 
quie^ la  terza  a S.Giouanni  Èuangelifta.  &l’Hofpi 
tale  del  Saluatore.hoggi  detto  di  Santo  Giouam  La 
terano, fu  edificato  rilluttriffìma  famiglia  Colonna, 
& ampliato  da  diuerfi  baroni  Romani  cardinali , & 
altrijUi  furono  anchora  in  detta  chiefa  le  infrafcritte 
cofe,che  hoggidi  non  ui  fono.  Conliantino  Magno 
▼i  pofe  vn  Saluatore  che  fedeua  di  3 30. libre, 1 1.  A- 
poftolf  di  j.  piedi  luno,  ilqual  pefauano  libre  jo.vti 
altro  Saluatore  di  140.  libre,  & 4.  Ai%eli,hquali 
pefauano  10  j libre,  lequali  cofe  erano  d’argécojui 
pofe  anchora  di  oro  4. corone  con  li  Delphini  di  li  - 
bre  lo.tk  fette  altari  di  libre  duceuto,  & Hormifda 
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Pontefice  u’offeri  una  corona  d’Argento  di  libre  20. 
Scfci  uafi. 

Seconda  chiefa  di  S.  Pietro  in  Vaticano. 

A Chiefa  di  Santo  Pietro  in  Vati 
cano  fu  edificata , & dottata  dal 
Magno  Conftantino,&  confacra 
tada  S.SiJuefboali  ìS.dtNoué* 
dilli  è Catione  il  di  de  l’Epipha- 
nia,Ia  prima, & $.dominica  di  qua 
refima , el  fabbato  dopo  la  detta 
prima  domenicale!  lunedi  di  Pa~ 
/ione  del  Signore,  il  di  de  Ja  Pt  •- 
1 tecoffejl  fabbato  dopo  la  Pentecofte,li  fabbati  di  tue 
ce  le  quattro  tempora, e Ja  terza  domenica  de  Tadué- 
*o,il  giorno  del  corpo  di  Chrifloja  1.  & 4. dome. del 
AduentOjil  giorno  del  corpo  di  Chriflo,&  della  Ca 
cedra  di  Tanto  Pietro , ui  è indulgenza  plenaria,  la 
domenica  della  quinquagelima  ui  è indulgenza  pie* 
fiaria,e  1 8.millia  anni  & tante  quarantene, nel  giorno 
d*  Tanto  Gregorio  ui  è indulgenza  plenaria, nei  di 
de  TAnnunciatione  dinoftra  Donna, ui  fono  anni 
mille  de  indulgenza,  & dal  detto  giorno  infino  al 
primo  di  d*  A goffo  ui  Tono  ogni  giorno  anni  dodeci 
miJJf’a,&  tante  quarantene  de  indulgenza,  & la  remif 
itone  della  terza  parte  de  peccati,  nella  uigilia>& 
giorno  di  Tanto  Pietro  » la  2.  domenica  di  Luglio  , il 
giorno  dis.Simone  Giuda  ,dela  dedicatone  di  det- 
ta chiefa  di  s.  Martino  , & di  s . Andrea  ui  è la  plen£ 
ria  remjffione  de  peccati.&  ogni  giorno  ui  Tono  sa- 
ni £048.  de  indulgenza  & tante  quarantene  ,&  la 
remifìione  della  terza  parte  de  peccati . &:  ne  la  fe- 
rità di  s.  Pietro, e de  li  Tette  aicari  principali  di  dee 
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ca  chiefa , 8e  di  tutte  le  fette  doppie  le  dette  induf» 
gentie  fono  duplicate . Se  nella  capella  di  Siilo  ogni 
giorno  è indulgenti  plenaria,  & chi  attenderà  de- 
votamente li  felini  che  fono  dinanzi  detta  chiefa,  Se 
cella  capella  di  fan.  Pietro  hauera  per  eiattuno  an- 
m *?tce  indulgenti a,&  nelli  uenerdi  di  Marzo  ui  fo 
aio  indulgente  lenza  numero,  ui  fono  in  detta  chiefa 
& Còrpi  di  fan  Si  mone  & Giuda  ApoftoIi,di  fan  Gio 
«anni  Grifottomo,di  fan  Gregorio  Papa,&  di  Tanta 
PetronilJa,fa  tetta  di  s.  Andrea , laquale  fu  portata  a 
Roma  dal  Principe  della  Marca  ,al  tempo  de  Pio 
IL  & gli  andò  incontro  inlino  a Ponte  MoIle,quel- 
Ja  di  Tanto  Luca  Euangelitta,  di  fanto  Sebaftiano  di, 
fanto  Giacobo  minore , di  Tanto  Tomafo  VeTcouo 
di  Conturbia  , Se  martire  , & di  s . Amando  , Se  un* 
ipalla  di  fan  Chrittòforo?&di  fon  Stephano,  Se  altri 
corpi  Se  reliquie  de  Tanti,  il  nome  de  i quali  è fcritto 
nel  libro  della  uit a.  8e  fott©  falcare  maggiore  ui  è la 
nietà  delli  corpi  di  Tanto  Pietro,&  Paulo , Se  nel  t» 
oernacolo  ch’è  a mano  dritta  de  la  porta  grande,è  la 
Veronica,  o uero  uolto  Tanto , Se  il  ferro  de  la  lan- 
cia che  pafsò  il  cottato  al  nottro  Redentore , ilquale 
fu  mandato  dal  gran  Turco  a Innocentio  Vili.  Sz 
©gniuolta  chefimottra  gli  habitapti  di  Roma , che 
ui  fono  prefenti,confeguifcono  la  indulgcntia  de  an- 
tìi  tre  mittia , Se  li  conuicini  fej  millia , Se  quelli  che 
tengono  di  lontan  pactt  dodici  millia  c tante  quaran 
*eue, & Ja  rem i filone  della  terza  parte  Me  peccati , ui 
« anchora  un  quadretto  ilqualc  fi  mette  ne  giorni  fe- 
ttiui  di  detta  chiefa  fopra  Saltare  grande,  neiquale  ui 
Tono  depinti  S.  Pietro,  & S.  Paulo, e fu  di  S.  Siine- 
ttró.&  è quello  che  lui  moftrò  a Conttantino  quan- 
do gli  domandò  chi  erano  quelli  Pietro  a Se  Paolo, 
ètte  gli  erano  apparfcfc  chi  yuoI  uedere  quella  hifto^ 
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ria  legga  1*  uita  di  S.Silueftro  . Quelle  colonne  ch« 
fono  in  la  capelli  di  S.  Pietro,&  quella  che  è in  chic* 
fa  cancellata  di  ferro,  alla  quale  fteua  appoggiato  il 
Saluatòr  noftro  quando  predicaua , & ui  fi  menano 
dentro  gl’indemoniati  e fiibito  fono  liberati, erano 
in  Gicruù leni  nel  tempio  di  Salomone . Honorio  I. 
coprì  quella  chiefa  di  bronzo  doratOitolto  da!  terr« 
piodiQwue  CapitoJino.&Eugenjo  IIII  ui  fece  fa- 
re le  porte  da  Antonio  Fiorentino  in  memoria  de  le 
rationi,  che  a tempo  fupf  riconciliorno  aUacbiefae 
&quel  s.Pietro  di  bronzo, ch’è  fotto  Torgano  ,fk 
già  la  ftatua  di  Gioue  Capitolino.  Et  la  pigna  che  c 
nel  cortile,  laqual’è  di  bronzo  d* altezza  di  braccia  *. 
&dui  qtjintùdicopo  che  era  fopra  la  fepoltura  d’A- 
driano,quale  era  doue  è bora  Camello  s,  Angelo,& 
de  li  fu  portata  a s.  pierro , & li  pauopi  furono  già 
per  ornameto  del  fepolchro  di  Scipione,&  in  quella 
fepoltura  di  porfido,è  fepolto  Ottone  IL  imperato- 
re , ilquale  portò  da  Renetiento  a Roma  il  corpo  di 
S.BarroIomeo,  Erano  anchorain  detta  chiefa  gl’in- 
fraferitti  ornamenti,liquaii  la  malignità  de*  rempi  ha 
Confumati.Et  prima  Conflantino  Magno  pofe  fopra 
il  fepolcro  di  s.Pietro  vna  croce  d’oro  di  libre  i 50. 
quatro  candelieri  d’argento,fopra  liquali  erano  fcoN 
piti  gl’atti  delli  Apoftolijtre  calici  d’oro  di  libre  1 r* 
Ì*uno,&uenti  d’argéto  di  libre  jo,runo,vna  patena* 
& vn’incenfieri  d’oro  di  libre  $ ©.ornato  d'una  coloni 
ba  di  giacinto,&  all’altare  di  S.Pietro  fece  il  cancel- 
lo d’oro,&  d’argéto , ornato  di  molte  pietre  pretio- 
fe.Hormifda  Ppnt.gli  donò  1 o.vafì,&  rre  lame  d’ar- 
gento, Giu  ftino  Imperatore  femore  gli  donò  un  ca- 
lice d’oro  di  libre  f .ornato  di  gemme,  & la  fua  pate- 
na di  libre  zo.  Giuftiniano  imperatore  gli  donò  un 
yafo  doro  di  libre  ^.circondato  di  gemme,  duoi  vafi 
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d’argento  di  libre  1 x.l’uno , & duoi  calici  d'argenta 
di  libre  i nfuno.  Carlo  Magno  gli  donò  una  tauola 
d*argento,nella  quale  era  fcolpita  la  città  di  Conftà- 
tinopoIi.Theodorico  Re  Tornò  d’un  traue  d’argento 
di  libre  mille  e venti, & di  duoi  ceroferari;  d’argento 
di  libre  $$  l’uno.  Bellifario  delle  fpoglie  di  Vitigete 
gli  offerì  una  croce  d’oro  di  libre  i ©o.  ornata  di  pie- 
tre pretiofe,e  duoi  ceroferari!  di  gran  pretio.Et  Mi- 
chele figliuolo  di  Theofilo  imperatore  di  Conftanti- 
nopoli  gli  donò  un  calice,&  una  patena  d’oro>onu- 
to  di  gemme  di  grandiffima  ualuta. 

La  terza  chiefa  fi  è SPaolo. 

An  Paolo  quella  chiefa  è nella  uia 
Oflienfe  fuori  di  Roma  circa  un 
miglio,&  fu  edificale  dottata,#: 
ornata, come  quella  di  S.  Pietro 
dal  Magno  Confutino,  nel  luogo 
doue  fu  miracolofamente  ritroua* 
ca  la  tefta  di  S.Paolo  apoftolo , & 
è ornata  di  gràdiffime  colonne,  & altiffimi  architra- 
vi, &fu  poi  ornata  di  vari;  marmi  marauigliofamen- 
te  incagliaticela  Honorio  IIII.&  fu  cófecrata  da  s.Sil 
lieftro,&  ui  è flatione  il  mercordi  dopo  la  quarta  do 
hienica  di  quarefima  la  terza  fella  dì  Pafqua  , la  do- 
menica de  la  felfagefima , & nel  di  deli’Innocencù 
Nel  giorno  poi  della  conuerfione  di  S.  Paolo  , uì  è 
indulgenza  d’anni  cento  e tante  quarantene, & la  pie 
naria  remiffione  de  peccati.  Et  nel  di  della  fua  corn- 
memoratione  è la  plenaria  remiffione  de  peccati  , 
nel  di  della  fua  dedicatione  fono  anni  mille  d’indul- 
gentia,&  tante  quarantene,  & la  plenaria  remiffione 
de  peccati.Ec  qualuque  per  fona  uifitera  la  detta  chic 
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& tutte  le  domeniche  dnnp  anno,  eonfeguira  tante 
indulgente , quante  confeguirebbe  s’andafTe  al  fati- 
lo lèp  okro  di  Chriilo^ouero  di  s.Giacobo  di  Gali-* 
tia.  fct  ogni  dilli  fono  anni  0048. & tante  quarantene 
de  indulgentiaj&Ia  reminone  della  terza  parte  de 
peccati.  Et  pi  iono  li  corpi  di  «.  Timotheo  difcipoto 
di  s.  Paolo,  di  s.  Celfo  9 Giuliano , & Baliliflfa,  & di 
molti  innocenti>vn  braccio  di  fanta  Anna  madre  di 
Maria  vergine, la  cachena  con  laquale  fu  incathenar 
co  s.Paolo,U  teila  della  Samaritana , un  dito  di  firn 
Nicolao,&  mole  altre  reliquie^  lotto  falcar  gran- 
de ui  fono  la  meta  de  corpi  di  s.Pietro,& di  s.Paò* 
lo,&  a mano  diritta  di  detto  altare  ui  è fimagine  di 
quel  Crocififlb  che  parlò  a fanta  Brigida  Regina  de 
Sue  tia  , facendo  oratione  in  quel  luogo . Vi  fonol* 
fette  altari  priuìiegiati , e chi  li  vifìta  guadagna  tutte 
rindulgentiecheguadagnaria  vietandoli  fette  alta- 
ri in  s.  Pietro. 

Santa  Maria  Maggiore  il  è la  quarta  chiefa. 

Anta  Maria  Maggiore , quella 
chiefa  è la  prima  che  folle  de- 
dicata in  Roma  a Maria  vergi 
«e,&fu  fatta  al  tempo  di  Libe 
rio  Pontefice,da  Giouani  Pa* 
tritio  Romano , e da  fua  «no- 
gliejiquali  non  hauédo  hglio- 
lijdclìderauano  fpendere  la  lo 
a-o  facultà  in  fuo  honore,onde  la  notte  de  li  $.<fAgo 
ilo  hebbe  in  uilione  che  la  mattina  feguéte  doueflero 
andare  neir£fquilie,&  doue  uedelTero  il  terreno  co 
perto  di  fleue.,iui  edificaiTero  il  iépio,&  rifteffa  uifio- 
ae  hebbe  anchor  il  Pontefice , ilquale  la  mattina  an- 
dò con  tutta  la  Corte  in  detto  luogo,&  ritrouata  la 
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Tiene  cominciò  con  le  proprie  mani  acatrare,&  fìi  iui 
fatta  la  chiefa,ne  laquale  è Catione  tutti  li  mercordi 
de  le  anatro  temporali  rnercordi  fanto,il  giorno  di 
pafqua,  la  prima  domenica  deiraduento  ,&  la  v-igK 
tfia,  & giorno  di  Natalei  & nel  primo  di  dellanno,!! 
di  della  Madonna  de  la  neue,  il  giorno  di  s.  Girola- 
mo & della  fua  tranflattone,laquale  fi  celebra  la  uigt 
lia  deirAfcenfìone,ui  è la  remifìfione  plenaria  de  pec 
«a ti. Et  nel  di  de  la  Purificationc,A(rontione,Natiui- 
tà,Pre[entatione  > & Concettìone  di  Maria  vergine» 
vifono  anni  mille  d*indulgentia  & la  plenaria  remf- 
iìone  de  peccati,  & dal  di  della  Tua  affontiene  infìno 
iàlla  fua  natiuità,oltre  le  cotidiane  indulgentie  ui  fo- 
no annii  ».milla,&  ogni  divi  fono  anni  6048. & tan- 
te quarantene  d’indulgentia  & la  remiffione  de  la  ter 
Sta  parte  de  peccati.  Et  chi  celebrare  o Fara  celebrare 
me  la  espella  del  prefepio  liberare  una  anima  dalle 
pene  del  purgatorio>&  ui  fono  in  detta  chiefa  li  cor- 
pi di"$.Mattia  apoftolo,di  s.  Romula,  & Redenta»  8t 
di  s GiroJamo,iI  prefepio  nel  quale  giacque  Chrifto 
Stt  Becheléjil  pannicello  con  ilquale  la  beata  vergine 
TmuQÌfe3la  ftola  di  s Girolamo»ta  tonicell3>ftola»& 
manipolo  di  s.  Tomafo  Vefcouo  di  Conturbia  tìnta 
del  fuo  fangue,il  capo  d i s.Vibiana,dì  s.  Marcellino 
Papa,uu  braccio  di  s. M atteo  a po ftcdo,&  euagelifta* 
di  s.Luca  euangelifta, di  s.Tomafo  vefcouo,  & inlìe  - 
me  molt’akre  reJiquie>quali  li  moftranò  il  giorno  di 
Pafqua  dopo  yefpero.É  ui  forno  gfinfraferitti  orna 
menti.  Sifto  ìli,  vi  donò  vn’altare d’argento  di  libre 
4oo.tre  patene  d’argéco  de  libre  4o.runa,cinque  vali- 
d’argento,  uent’otto  corone  d’argento,tre  candelie- 
ri d’argento,  Yn’iocenfìeri  di  libre  1 f.  vn-ceruo  d’ar- 
gento fopra  il.  bactifterio.  Simaco  vi  fece  virare©  di 
argento  di  libre  $. e Gregorio  IH,  ui  donò  una* ini 
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gific  d*oro  di  Maria  vergine  eh' abracciaua  il  Saluat# 
re,&  Aleflandro  VLTadorno  d'un  belliTfimo  Coiaio» 
Zc  al  tempo  noftro  il  Cardinale  de  Cefo  la  adornata 
«Cuna  belliffima  espellale  d'un'alcra  l'adorna  il  Cardi 
naie  Tanta  Fiore  moderno  Arciprete  d'efTa  chiefa  ,€ 
ii  canonici  hano  ridotto  il  choro  in  miglior  forma . 

S.  Lorenzo  fuora  delle  mura  fi  è la  quinta  chiefa. 

Anto  Loréze  è fuori  di  Roma  qua 
fi  un  miglio  ne  la  via  Tibiirtina,  & 
fu  edificata  dal  Magno  Còdatinó* 
ilqual  gli  donò  vna  lucerna  d'oro» 
di  libre  20. & i o.d'argento  di  libre 
i j.l’una.Il  Cardinale  Oliuieri  Ca 
rafa  Tornò  di  varij  marmi , & d'un 
bcllifjfìmo  fopracielo  dorato,  & ttt 
c flatìone  la  domenica  de  la  fettuagefima,la  terza  do 
snenica  di  quaresima, il  mercordi  fra  l'ottaua  di  Paf- 
qua,&il  giouedidopo  la  Pentecofte.Nel  giorno  poi 
di  s.Lorcnzo,&  di  s.Stefano,&  per  tutta  la  Tua  ottra 
tia,ui  fono  anni  i oo.  & tante  quarantene  d'indulgenr 
tia,  & la  remiffione  della  terza  parte  delli  peccati.  Se 
nel  giorno  della  inuentione  di  s.Stefano,&  delle  fedi 
tiità  & ftationi  di  detta  chiefa,oltre  le  fopradetee  in'* 
dulgentie,ui  è la  plenaria  reminone  de  peccati . Ec 
qualunque  perfona  confe(Ta,&  contrita  entrari' dalia 
porta  che  è nel  cortile  di  detta  chiefa,  & andara  dal 
Crocififlo  che  è forco  al  porticale  a quello  che  è fo^ 
pra  l'altare  in  faccia  di  detta  porta, confeguira  la  pie 
«aria  reminone  de  peccati . Et  chi  vifìcera  la  detta 
chiefa  tutti  li  mercordi dWanno,  liberara  vn'anima 
dalle  pene  del  purgatorio, &r  il  limile  Eira  chi  cele- 
bratalo fara  celebrare  in  quella  capelletta  Tocco  terra 
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doue  è !!  cimiteri©  di  Ciriaca.  Et  ogni  giorno  ui  fo- 
lio anni  604S.  d’indulgentia,  & tante  quarantene , & 
laremiffione  della  terza  parte  de  peccati,&ui  fono 
li  corpi  di  s.  Lorenzo,  & di  s.Stefano  protomartire, 
& un  faffo  di  quelli  con  che  fu  lapidato.  La  pietra  fo 
pra  laquale  fu  pollo  sXorenzo  dopo  la  fua  morte  dn 
ta  del  Tuo  graffo  & fangue,il  vafo  col  quale  effendo 
in  prigione  battezzò  Tanto  Lucilio , & un  pezzo  del- 
la gradcula  fopra  laquale  fu  arrollito,  & moke  altre 
reliquie. 

Anto  Sebaftìano,  quella  Chiefa  è 
fuori  di  Roma  nella  via  Appia  vn 
buon  miglio  , & fu  edificata  dalla 
beata  Lucina,&  nel  giorno  di  fan 
to  Sebaffiano , & di  tutte  le  do- 
meniche di  Maggio  ui  è la  plena- 
ria remifìSone  de  peccati , & per 
intrare  nelle  catacombe, doue  è 
quel  pozzo,in  che  lletero  un  tempo  nafcolli  li  corpi 
di  s.Pietro  & Paolo,ui  fono  tante  indulgenti  quan- 
te, fono  nella  chiefa  di  Tanto  Pietro , & Tanto  Paolo* 
& ogni  giorno  ui  fono  6o48.anni>&  tante  quaràtene 
d’indulgenda , & la  remiflione  della  terza  parte  de 
peccati,  & chi  celebrara  o fara  celebrare  nelfaltare 
di  fanto  Sebafliano,liberara  un'anima  dalle  pene  de! 
porgatorio,&  nel  cimiterio  di  Califto,ilqua!e  c lotta 
laldètta  chiefa,e  la  plenanaria  remiffione  de  peccati, 
&Lui  fono  ceto  fettanta  quatro  mila  mardròtra  liqua 
li  fono  18. Pontefici, & in  chiefa  ui  è il  corpo  di  s.Sc 
bafliano,&  di  Tanca  Lucina  verginea  di  s.Stefano  Pa 
pa  e martire,*^  ia  pietra  che  era  nella  capella  di  Do 
mine  quo  vadis,fopralaqua!e  Chrifto  lafciò  le  vefti- 
gie  delli  piedi,quado  apparite  a s Pietro,che  fuggiua 
di  Romane  ui  fono  infinite  reliquie. 

j.Croce 


Principali  ir 

SAnca  croce  in  Gierufalé,qfla  chie 
fa  fu  edificata  da  Cóliantino  figlio 
lo  di  Cófìàtino  Magno,  a pricghi 
di  S.Helena,&  fu  cófacrata  dal  bea 
to  Siluelho  a li  zu.di  Marzo,àndau- 
do  poi  1 ruina,Gregorio  II.  la  reltau 
rò,#  Pietro  di  Mendozza  Cardinale  la  rinouò,&  fu 
all’hora  ritrouato  il  titolo  della  croce  fopra  la  tribù 
na  dell’altare  magiore,  & è titolo  di  Cardinale  ,& 
ili  è Hatione  la  quarta  domenica  di  quarelìma,ii  ue- 
nerdi  Tanto,#  la  feconda  domenica  deli’aduento.  8C 
nel  di  delia  Inuentiofte  & effaicatione  della  crocei 
Tue  ottaueyui  è la  plenaria  rcmifsione  de  peccaci*  # 
nel  di  della  cdfecratione  di  detta  chiefa,ne  la  capel- 
lacheèfotco  l’altare  grande, nellaquale  non  entra- 
no mai  donne,  fe  non  alli  io  di  Marzo  e la  plenaria 
remi  ffione  de  peccaci,#  tutte  le  doiriniche  de  l’an- 
no ui  fono  trecento  anni,  & tante  quarantene  de  in- 
dulgemia,  & la  remiffìone  de  la  terza  parte  de  pec  - 
cati, & ogni  di  vi  fono  anni  6048.  & tante  quaran- 
tene de  indulgentia  , & 1 a remiffìone  de  1 a terza  par 
te  de  peccati , & ui  fono  li  corpi  di  S Analtalio,  # 
Cefarepun’ampolla  piena  del  precioffìmo  fangue 
del  noftrò  Saldatore  , la  fpongaconla  quale  gli  fu 
dato  da  beuere  faceto* & fele,  due  fpine  de  la  coro- 
natile gli  fu  polla  in  capotano  de  chiodi,  col  quale 
fu  conficato  in  croce, il  titolo, che  li  pofe  fopra  Pila 
to , del  legno  de  là  fantiffima  Croce , ilquale  fu  po- 
llo da  S.Heiena  coperto  d’argento,  & ornato  d’oro 
& di  gemme,uno  de  li  trenta  danari,  che  fu  Yendato 
Chinilo,#  la  metà  della  Croce  del  buon  ladrone,# 
molte  altre  reliquie , le  quali  lì  inoltrano  il  Venerdì 
Tanto,#  ui  fumo  gl’infrafcritti  ornamenti , Conila» 
tino  ui  donò  ^candelieri  d’argento,e  4.  uali,  ìo.ca» 
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Hci*  d’oro  vtia  patena  di  argéto  doriti  di  libre  $ e .& 
una  di  argento  di  libre  o . 

NELL’ISOLA. 

$.  Giouanni  Colauiqi  nella  Ifola  , monafterio  di 
4óne>  in  quella  chiela  ui  è vna  imagine  di  Maria  ver 
gine  laquale  inondando  il  Teuere  non  hebbe  lelionc 
alcuna,ne  manco  l’acqua  fmorzò  le  lampade,che  gli 
ardcuano  dinanzi.S.Bartholomeo  «elt’Ifoia  mona- 
flerio  de  frati  zoccolanti . quella  chiefa  fu  edificata 
da  Gèlafio  Papa  II.  & nel  giorno  di  S.  Bartholo- 
meo  vi  c la  plenaria  remiffione  de  peccati,  & la  do- 
menica delle  Palme  ui  è indulgenza  di  anni  ducen- 
do. & ut  fono  li  corpi  di  S.  Paulino,  di  S.  Superan- 
te., di  S.  AJbetto,&  di S.Marceilino , liquali  furono 
fcitrouati  in  quel  pozzo,  che  è dinanzi  l’altare  gran- 
de,&  di  S.BarthoIomeo,iiquaIe  fu  porrato  da  Bene 
dento  a Roma  da  Ottone  II.  imp.&  moke  reliquie, 
lequali  fi  mofirano  nel  giorno  di  s.  Bartholomeo,8e 
«ella  domenica  delle  Palme,  fu  rumata  in  parte  da- 
Finondatione  del  Teuere  J’anno  i f 5 7.  & è titolo  di 
Cardinale. 

IN  TR  ASTE  VERE. 

S.  Maria  dtrHorto  appreflo  Ripa . Vi  è viro  fio- 
ritale per  gli  infermi  detta  compagnia.  Quella  M* 
donna  è di  molta  diuotione,&  ha  indulgenza  piena 
riàconceffa  alfi  pizzicaroIi,&  herbaroli,&  artigiani 
diRoma,liquali  fono  di  quella  compagnia . 

S.Cecilia  fimilmeme  in  Trattenere,  doue  è quell* 
chiefa,fu  la  propria  cafa,&  habitatione  di  fané  a Ce- 
cilia Iaquale  Pafcafe  Papa  cófacrò  ad  honoredTd- 
dio,&  di  Tanta  Maria , Sede  fanti  apolidi  Pietro  85 
Paolo^le  fama  Ceeilia,&  c titolo  di  Cardinale,&ui 
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è Àatiomil  Mercordi  dopò  la.fècoftJa  domenicadi 
qùarelìma,&  noi  giorno  di  Tanta  Cecilia  ui  e idulgé 
tia#piéiiaria,&  vi  tono  li  corpi  di  fa  neo  Tibuitio>di 
Tanto  Lucio  Papa  I.  & di  Tanto  Maflìmo  * li  ncio  di 
Tanta  Geciliu,&  moke  altre  reliquie  % 

Vi  e anchora  foratone  di  Tanta  Cecilia>echi  Cele 
brarà  o Tari  celebrare  ir#  falcare  del  Tantissimo  Sa^ 
. craméro  «i  detta  chi  eia  iiberari  vna  aniina,  da^e  pe-* 
«e  nei  purgatorio,come  fi  vede  fcritto  ai  iato  di  dee 
to  aitarle  quello  priuilegio  li  tu  concedo  da 
l’ubo  III.  In  quello  loco  ui  e un  mona  de  tio.di  tiene 
rande  donne  Romanesche  con  buone  opre  * b ian- 
ca vita  Temono  a Dio.  .1 

S»Grifogono,quella  chic  fa*  anchor  lei  in -Traila 
< «erette  e titolo  di  Cardin.e  moriafìerio  de  frati  Cac 
mditani,&  ui  c Hatione  il  Lunedi  dopò  la  quinta  do. 
«ìenìca  di  quarelìma,&.ui  Tono  le  infrafcritte  reli^ 
un  braccio  di  Tan  to  Giacobo  maggiore  , vna  Tpaii% 
di  Tanto  Andrea,il  capo  & vna  mano  di  fan  Grilogo 
*o,del  legno  della  eroce>&  de  li  capelli  di  ChriHq* 
vna  colla  di  s.  Stefano  delle  reliquie  di  fan  Sehaflia 
no3di  fan  CoTmo  e Damiano,riifan,Giuliano  mafti^ 
re,di  fan  Pietrosi  fan  Paolo  , &fanto  Andrea.*  di 
fan  Matteo  Apolloli,di  Tanto  Vrbano  Papa  ,■  di  Tari 
Lorenaosdi  s.  Primo  & Peiiciauo  , di  s.  Geòrgie,  di 
. Tanta  Cecilia,di  s.  Prifca,  di  sk  Ninfa,  & di*.  Piooi 
fio,  del  Tepolcro  di  Ghriftoidei  monte  Sion>&  deli^ 
terra  Tanta  di  Gierufalém. 

Vi  Tono  anchora  li  Tette  altari  priuilegiati  ’ come 
nella  chiefa  di  fan  Paolo  fuori  di  Roma,  od  giorno 
drfàn^'Grifogono  ui  e indulgenza  plenaria , Quella 
chieiafureedidcata  da  fondamenti  dal  Reuerendif* 
Card.Giouanni  da  Crema  Tanno  u 19.pe.rche  pri- 
m «w  4hc**nmau  * &leuCQloos  che 
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ebitù > erano  nella  Taberna  meritoria  f8t  cornati 
d;t  bcllisfimi  marmi  & porfidi. 

*'■  S.  Maria  in Tralleuere,  doue  è bora  que ila  chiefa^ 
tfifulaTaberna  meritoria  Ttanlliberin avella  quale 
era  dato  dal  fenato  aili  foldati  Romaniche  per  vec 
ctìièzzà  non  poceuano  piu  militare*!!  meco  per  infi- 
no ai  fine  della  loro  vita,&m  quello  luogo  doue  fo 
no  al  prefence, vicino  al  choro  quelle  due  li  ne  Urei  le 
cancellare  di  ferrosa  notte  che  nacque  il  no&ro  Sai 
uatore  vfei  miracolofaméce  della  terra  vn  fonte  d'o-? 
glia  abondancifsimo,  ilquale  per  fpacio  d'ungiomo 
corfe  con  grandifsiraoriuo  infino  al  Teuere>&  Cali 
/lo  I.  confiderado  quello  miracolo  ui  fece  edificare 
viva  piccioia  chiefa,&  elfendo  poi  rumata  Gregorio 
I I I.  la  fece  rifare  dai  fondamétr»&  la  fece  maggia 
feySr tutta  dipingere,  quella  chiefa  è titolo  di  cardi- 
nale*ui  è flatione  il  giouedi  dopò  la  lecóda  domeni 
ca  di  quàrefima.Et  neU’otcaua  de  rAfTontione  di  na 
/Ira  Donna  vi  è la  plenaria  remiffione  de  peccati.Ee 
nel  primo  giorno  del  fanno  ui  è la  indutgécia  di  anni 
if  millia,&  la  plenaria  remifsione  de  peccati. Et  vi 
fono  li  corpi  di  Tanto  Cai  Itilo*  & d’innocencio,  & di 
Giulio  Póteficb^  martiri,  & di  fan  Quirino  Vefco 
i»oj& è collegiata. 

S.Francefco  è monaflerio  de  fratri  di  fan  Francé 
fco*nel  giorno  della  fua  fefì/uita,&  per  tutta  la  otta 
Waui  èia  plenaria  remiffione  de  pcccati,&  nella  det 
fa  chiefa  uiè  vna  capella  doue  è fepolto il  corpo 
della  beata  Lo  ioùica  Rom.qual  fa  miracoli,&  in  q-> 
fio  loco  habitò  Tanto  Francefco  flando  in  Roma. 

**•,  S.Cofmate  qfta  chiefa  è polla  douVrala  Nauma 
chia-de  Cefare,et  è monaflerio  d uenerade  dóne  Ro 
*/rtànè4in£hiufe  de  Tardine di  s.Franeefco  ofleruatii 
Mi  è; molta  indulgenza  e perdonanaa  per:  li  peccati  « 
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$,  Pietro  Montorio,monaflerio  de  frati  coccoli* 
ti.  quella  chiefa  è.  nel  Ianicolo  > & fu  reftaurata  da 
Ferdinando  re  dt  Spagna,& Clemente  VII.  effóndo 
Cardinale  ui  fece  fare  la  pala  dell’Altare  gràde, & il 
tabernacolo  dal  non  mai  a baftenza  lodato.  Raffaele 
d’Vrbino.Et  a man  dritta  entrando  dalia  porta  gran 
de  ui  è vna  imagine  di  Chrifto  a'  la  colonna  dipinto 
da  frate  Sebaffiano  Venetiano  pittore  eccelIentifsÌ7 
ino.  Et  doue  è quella  capei  la  rotonda  fuori  di  detta 
chic  fa  è il  luogo  doue  .fu  pollo  in  crope  fan  Pietro 
sportolo,#:  Paolo  IIJ;  uiconcelfe  molte  indulgenr 
tie,come  appare  in  vn  marmo  fopraJj.  porta  per  an- 
dare a detta  capella.  Et  bora  ui  è una  bellilsima  le- 
poltura  fabricata  da  Papa  Iulio  III. ai  zio  Cardinal 
di  monte.  • r - v;  ,r  .>  •-  „♦ 

S.  Pancratio,monaftiero  de  frati  di  s.  Ambrofio, 
quella  chiefa  è fuori  della  porta  Aurea,nella  vìa  Aia 
relia>c  fu  edificata  da  Honofrio  I.&.è  ornata  di  beb- 
lifsimi  porfidi,#  è titolo  di  Cardinale,  & vi  è rtatio 
ne  la  domenica  dopò  Pafqua . Et  ui  fono  li  corpi  di 
fan  Pàcratio  Vefcouo  Se  martire,&  di  fan  Pàcratio 
cauallier  c raamre,dt  fan  Vettore,MaIco,Madiano» 
Se  di  Gotte  ria.  Et  nei  cimiterió  dis.  C alipodio  pte* 
Se  martire, ilqualec  fotto  di  detta  chiefè,ui  è vn  nu- 
mero infinito  di  martiri,liquali  li  poffbno  toccare  Se 
vedere,ma  non  portarli  via  fenza  liccntia  del  Póte- 
/ìce  lotto  pena  di  efcommunicatione  maggiore  * 

S.  Honofrio  monaftefio  de  frati  di  s.HietOlttfnoé 
«uefta,chiefa  Ha  fra  la  porta  Setcigrtana  & j>orta  4i 
fan  Spirito  Copra  del  polle  ameno,vi  fono  ritolte  r fr 
liiquie  e perdonanzeper  Jipeccaci*#«cÌGQl<>  diCar 
dinaie,  & vi  Hanno  padri  di  vita  effcmplare  egeiH 
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NEL  B O R G o; 

S.  Spirito  in  Saflìa jqucflo  hofpitale  fa  edificali 
*■  tda  Innocenti©  IIL&  dotato  di  buone  rendite,&  Si- 
lfio UH*  lo  riftaurò  & gli  accrebbe  Pencrate , & fu 
detto  in  Sàffiaiperché  iui  habicorno  un  tempo  quelli 
di  SafliaiSt  ui  fi  fanno  molte  ekmofine,&  goue  ma- 
llo di  continuo  molti  infermi  & orfanelli,  & ui  fi  ma 
- titano  ogni  anno  buon  numero  d’orfanelle . Et  viti- 
inamente  il  Landò  corame ndàtor  di  detto  hofpitale 
. r ni  ha  edificata  da  fondamenti  una ‘belliffima  chiefa, 
Ìtale  1* pérdonantala  domenica  piu  proffima  a s* 
Antonio,  & dal  di  della  Pentecofte  per  tutta  Fotta- 
iia,&  ui  e il  braccio  di  s.  Andrea  , un  dito  Tanca  Ca- 
|herifta*&  mólte  altre  reliquie  de  fanti, 

S.  Angelo,  quella  chiefa  fu  edificata  dal  beatici- 
..  mo  Papa  Gregorio  quando  con  il  clero  e popolo 
..  Romano  andaua  in  procefsione  contado  le  letanie* 
che  fopra  la  rocca  del  cartello  f angelo  Michele  fo 
Veduto  ri  miete  r la  fpada  fanguinolente  dentro  i l fo- 
dro,ui  fono  molte  reliquie  & indulgécia  plenaria  re 
miffiòne  dclli  peccati  ,&  dura  p tutta  Tottaua  dell* 
fua  fertiuità,&  ui  è una  compagnia  di  nobile  perfo* 
àe  Romane,  ch^ogni  anno  maritano  pouere  citteMe* 

S.Maria  diCapo  fanto,in  quefto  luogo  ui  è un  ci 
mite  rio  dì  tetra  Tanta  portata  da  Gierufalé , & qui  € 
fepellifconoi  pellegrini , & pouere  perfone  cTogni 
«acionei,  Se  per  quanto  fi  dice  in  tre  giorni  fi  confo- 
**tano  y & tri  fono molteà nd«l ge«tie , & molte  reli** 
q«ie,e  gratìdirtìihe  catafie  de  morti* 

- S*  Stefano  delFlndiani  dietro  la  chiefa  in  fan  Pie-» 
irò  in  Vaticano,qui  è Thabitatione  di  effi  Indiani^ 
officiano  nella  lor  iingua  gli  officii  diuini,&  li  c moì  • 
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ta  indulgenti*  conceda  da  molti  fommi  Pontefici 

S.  Egidié  abbate , quella  chiefa  è polla  fuori  de  U 
porca  di  fanPietro  in  Varcano , laquale  è molto  in 
diuotionc  al  popolo  Romano,che’l  primo  di  Settc- 
breuiuannó  per  edere  a duo  caco  della  ftbre  *&us 
è indiilgentia  plenaria  * 

S.  tataro, e Marca  & Maddalena  fuori  della  por 
ta  di  fan  Pietro  a piedi  del  monce  Mario  » a li  aar.df 
Luglio  ui  è molta  induigétia  e perdonanza  delli  pec 
caci.  Quella  chiefa  e polla  filo  ridi  Roma,perche  u* 
e rhofpitale  per  li  poueri  c’hanno  il  morbo  di  fa* 
Lazarojche  ui  fono  ben  gvuernati. 

Santa  Catherina , quella  chiefa  $ nella  piazza  di 
fan  Pietro  , & nel  giorno  di  fanta  Catherina  ui  e U 
plenaria  remifsióe  «f pe  coati, & ui  e del  latte  ch’ufci 
in  luogo  di  fange  dal  collo  di  fanta  Gatherina  qua- 
do  gli  fu  tagliata  la  cella , & delfoglio  che  efccdal 
fuò  fepolcro. 

S.Iacobo  Scolfa  causilo, quefta  chiefa  e fu  la  pia* 
za  a mezzo  Borgo , & ui  e la  pietra  fopra  laquale  fia 
oiferto  il  noftro  Saluatore  nel  tépio  nel  di  della  fu» 
Cifcócifionc,&  quella  fepra  laquaie  Abraam  uolfis 
facrjficare  il  figlmolo,Ieqnali  fumo  portate  a Roma 
per  metterle  in  fan  Pietro  da  fanta  Mèlena,&  giót« 
che  furno  doue  e hora  quella  chiefa,  li  caualli  che  1* 
conduceuano  creporono,ne  mai  piu  fi  poterò  códuf 
re  aJtroue,per  ilchc  fu  poi  fatta  quella  ehiefa,&  qui 
tii  le  collocoronOiSt  e compagnia*  , i f t 

S.  Maria  Tranfpontina  > in  quella  chiefa  ut  fon# 
due  colónc  alle  quali  fumo  flagellati  beatiffimi  ap* 
Itoli pietro  e Paolo,&  ui  e un  Crucifilfo  che.  parta» 
li  detti  apoftoli,e  molte  altre  reliquie,  &c  motuàe^ 
tiode  frati  Carnclicaoi*  r,  'h 


Da  porta  del  Popolo 

DALLA  P O R T A Fi A M I N I A 
fuora  dei  Popolo  fino  alle  radici 
del  Campidoglio.  , 

S.  Andrea  fuori  della  porta  del  Popolo  nella  via 
FIaminia,è  vna  capella  ri  tonda  cori  grand’ara!  e bel 
lezaa  fàbricacaddPapaluUo  III.  ilquale  ui  còcef- 
Jfe  indulge  nria  plenaria  per  li  uiui  e perii  morrai]  di 
de  s.  Andrea  a f ultimo  di  Nouembre>&- in  quel  di  fi, 
faceuà  una  folenne  proceffione  de  tutte  le  eompa* 
gnie>&  fraternità  di  Roma,da  s.  Lorenzo  in  Damas- 
io af  fan  Inietto  in  Vaticano,  doueiimollra  il  capo 
di  effe  $.  Andrea-. 

S. Maria  dal  PopolOjdoue  è Falcare  maggiore  di 
detta  chieda  fotto  un’arboro  di  noce  yi  erano  fepol 
ce  Toffa  di  Nerone  Imperatore  Cuftodite  da  i' demo-» 
nijy liqUali  intèftauano  ognuno  chepaffauap  detto 
ltiogo,&  Pafcale  Papa  p riuelatione  della  beatifsi- 
ma  Vergine, le  càuò  & gettò  nel  teuere,&  fondò  un 
altare,  & Sifto  quarto  da  fondaméti  la  rinouò  & da 
mezza  quarefimaiilno  per  tuttala ottaua  di  Pafqua 
ni  fono  ogni  giorno  anni  mille,  & tante  quarantene 
de indulgenda.  Et  nel  di  della  natiuità,  Purifieàtióe, 
Annonciatione, Vilitatione,Airontione,  & Concet- 
rione  di  Maria  uergine,  & Tue  ottaue , & tutti  li  (ab- 
bati ài  quarelima,ui  è la  plenaria  remiflìorie  de  pec 
tati.Et  ui  fono  molte  reliquie , & vna  delle  imaginì 
de  noftra  D orina, che  dipinfe  s.  Luca,  è ui  Hanno  fra 
lidi  a.Agoftino . 

S Mariade  miracolila  canto  le  mura  della  porta 
del  popolo, è una  chie fa  molto  frequentata,#  diuo- 
*a  di  molti  miracolici  è plenaria  induJgencia,&  re*  * 
miffionedelli  peccati. 

La  Trinità 


fino  a Campidòglio.  ' f-  if 

La  Trinità,  quella  chiefa  è nel  monte  Pineio,  & fS: 
fabricata  a preghiere  di  fan  Francesco  di  Paula,  da 
Lodoùico  XI*  Re  di  Francia  , & è monafterio  de 
fuoi  frati . 

S.Giacobofn  Augufta . In  quello  luogo  ui  è uno 
bofpitale,nel  quale  li  fan  no  "molte  elemofine,  & li  go 
ternano  li  infermi  de  infirmità  incurabili , nel  di. 
dé  fannunciationé  di  Maria  vergine,il  prinìo  giorno 
di  Maggio,&  de  Morti,ui  è la  plenaria  rerffiflìone  de 
pecca  tutti  li  fabbati  deirannòuiè  la  remiflìo- 
ne  de  la  terra  parte  de  peccati, e molti  altri  priuile» 
giatiicome  nellimarmi  fi  può  leggere. 

S. Ambrolio  nella  ftrada  maeftra  del  PopoIo,que 
Ila  chiefa  è Hata  fabricata  dalla  natiorie  Milanefe,có 
fhofpitale  per  li  poueri  della  nationé  loro-,Papa  Cle 
méte  VlI.gli  ha  concelfo  grad,indulg.&  priuilegi. 

A S.Rocco  a Ripetta,doue  prima  era  il  M aufoleo  di 
Augullo  Imperatore,  è chiefa  fabricata  moderna^- 
merite  con  un  belliflimo  hofpitale  per  la  ustione  Lo 
barda  de  la  compagnia  di  s.Martino,ui  è ogni  di  in« 
dulgentia  plenaria  concelfa  da  molti  fommi  Pontefi-* 
ci, & fpecialmente  da  Pio  IIII.&  è compagnia. 

S.Ieronimo  de  li  Schiauoni  pure  aRipetta,c  chie- 
fa di  molta  diuotione,&  ci  è l’holpitale  per  la  natic- 
he Schiauona  doue  fe  li  da  albergo,&  da  viuere,&  vi 
fono  molte  reliquie. 

S.Lorenzo  in  Lucina,  quella  chiefa  fu  anticamen- 
te il  tépio  di  Giunone  Lucina,&  Celellino  III. la  de 
dico  a s.  Lorenzo  martire , & è titolo  di  Cardinale, 
& ui  è llatione  il  venerdì  dopo  la  5 .domenica  di  qua 
refima.Et  ui  fono  li  corpi  di  s.  Aleflàndró , Euentio, 
Theodolo,Seuerino,  Pontiano,  Eufebio,Vincentio, 
Peregrino, & Gordiano,  due  ampolle  dèi  graffo  , & 
fangue  di  i.Lorenzo , va  vafo  pieno  de  lafua  carne 

abbrufeiata, 
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’ft>brufrìata?una  parte  della  graticola  fopra  laquale 
fu  irroftico  , & un  panno  con  ilquale  l'angelo  netto 
ài  ilio  fantifiimo  corpo,  & molte  altre  xeliqnie,&  è 
«ollegiata. 

S.Silueftro,quefta  chiefa  fu  edificata  da  Siuiaco  T. 
Se  è titolo  di  Cardinale, & ùi  è ftatione  il  giouedi  do- 
pola^quarta  domenica  di  quarefima.Et  nel  giorno  di 
Santa  Chiara,^  di  fan  Silueftro  ui  è la  plenaria  remif 
£oae  de  peccati.Et  ui  è il  corpo  di  s.Giouanni  Batti- 
ila,#  «.Stefano  Papa,&  della  beata  Margarita  di  ca- 
ia Colònna,che  fu  monaca  in  detto  luogo,un  pezzo 
<di  cappa  di  s.  Frante  feo , & di  molti  aìtri,è  monafte- 
rio  di  monache  di  fan  Francefco. 

Le  Conuertice,quefto  è vno  monafterio  di  forelle 
«dedicato  a fanta  Maria  Maddalena  per  le  meretrici 
g>entite,ui  è molta  indulgenza  plenaria , concefla  da 
papa  Clemente  VI  Le  Papa  Paulo  III.&  altri,e  fo- 
ia© dell’ordine  di  s.AgoftinQe 

Santi  Apoftoli,quefta  chiefa  fu  edificata  dal  M^ 
gno  Conftantino  in  honore  delli  dodeci  Apoftoli,8c 
eftendo  ruinata  da  gli  heretiei,  Pelagio , Se  Giouan-i 
ai  fommi  Pontefici  la  riftaurorono,&  c titolo  di  Car 
«diriàle , Se  ui  è ftatione  tutti  li  venerdì  delle  quattro 
tempora,  il  giouedi  fra  l’ottaua  di  pafqua,&  la  quar 
ta  domenica  deH’Aduento  , & nel  primo  giorno  di 
Alaggio  ui  è la  plenaria  remiffione  de  peccati . Et  ui 
fonò  li  corpi  di  fan  Filippo  e Giocobo  apoftoli,&  di 
fan  Giouanni,e  Pelagio  Papa,e  martiri,di  fan  Theo 
doro,  Cirillo,  Honorato , Colofio , Buono , Faufto, 
Proto,  Giacinto,Gìouiano , Mauro, Nazario,  Clau- 
dia, Sabino,  una  gran  parte  di  s.  Grifante  &.  Daria, 
una  cofta  di  s,  Lorenzo, un  ginocchio  di  s.  Andrea, 
vna  fpalla  & braccio  di  fan  Biagio , del  legno  de  U 
OttCfeUna  veftefenza  maniche  di  fan  Tornate  apo- 

dolo 
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ftolo  il  fcapolario  di  $.  Fra  ncefco.'Vi  fono  frati  ; 

d'elTo  s.Franccfco. 

S.Marcello,quella  chiefa  fu  edificata  da  una  gentil  ;; 
donna  Romana  in  honore  di  s.Marcello  Papa,ilqua- 
Je  & pollo  in  detto  luogo,che  era  vna  dalla, per  com 
mandamento  di  Malfentfo,  & iui  mori  dal  gran  feto*»  ' 
re  che  ui  era,&  è Titolo  di  Cardinale,&  ui  è flatione 
il  mercordi  dopo  la  3 .domenica  di  quarefisna,  & nel 
giorno  di  s.Marcello  ui  è indulgentia  plenaria  , & ui 
fono  li  corpi  di  s.Degna , Merita  , Marcello , Feda, 
Giouanni  prete, Biagio,Diogehe  , Longino,  & Feli»  r 
cita  con  fette  figlioli , li  capi  di  s.  Cofmo  & Damia- 
no,una  mafcella  di  s.Lorenzo,  un  braccio  di  s.Mat* 
teo  apoftolo  & euangelida,&  molte  altre  reliquie* 

Et  ui  è pariméti  la  famofa  compagnia  del  fantoCm 
eifilfo , laquale  bora  fabrica  li  apprelfo  un  oratoria 
appartato,e  ui  fono  frati  de  ferui . 

S.Maria  in  uia  lata , quella  chiefa  è titolo  di  Car- 
dinale ,&  nel  giorno  de  la  purificatione  & natiuità 
di  Maria  vergine  ui  è la  plenaria  remiffione  de  pec- 
cati^ ui  è foratòrio  di  s.Paolo  apollolo  , & di  fan 
Luca,nelquàle  fcrilfe  gli  atti  de  gli  apoltoli,  & dipift 
fe  quell’imagine  di  Maria  vergine,che  è in  detta  chie 
fà,in  quello  flato  nel  quale  eflo  s.Luca  hebbe  prima  1 
di  lei  notitia,  & pero  la  dipinfe  con  fanello  in  dito* 
laquale  fino  a quello  giorno  fi  vede  in  detto  orato- 
rio,ne  la  cui  figura  la  glóriofa  vergine  operaua  mol- 
ti mhracoIi,&  molti  chrilliam  che  a quella  veniuano 
per  gratie  tornauano  lieti  & esauditi,  chiamauafi  pri  * 
ma  l’oratorio  di  s.Paolo  è Luca,&  è collegiata. 

S.Marco,  quella  chiefa  fu  edificata  dal  beato  Mar 
co  Papa , & elfendo  minata.  Paolo  2.  la  riftaurò , fe 
è titolo  di  Cardinale,&vi  è llatione  il  lunedi  dopo  II 
«rza  domenica  di  quarefima.  £t  nel  primo  di  dell* aa 
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ao,di  s.Marea  euangeiifta , delfottaua  del  corpo  4» 
Chrifto,deirEpifania,di  s.  Abdon  & Senen,e  dal  lu- 
nedi Tanto  iafuio  al  martedì  di  Pafqua  ni  è plenaria 
te-miUSone  de  peccati.Et  ui  Tono  troice  reliquie  lequa 
li  li  mettono  fopra  f altare  grande  ne  li  giorni  feitiui 
di  detta  chiefa,&  è collegiata* 

S.Maria  de  Loreto,queiia  chiefa  è polla  nel  foro 
dowe  è la  colonna  Traiana,chiefa  molto  diuota,ec© 
bellillimo  ordine  fabricata  da  la  compagnia  de  lifor 
nari  Icaliani3ui  è a li  8. di  settembre  indulgenza  ple- 
naria per  ii  viui  e per  lì  morti* 

S.Marta  nel  rione  de  la  pigna,èvno  monallerio 
di  fante  donne  miferabili,  ui  fono  molti  priuiiegij  Se 
indulgentia  plenaria  a chi  vilitera  detta  chiefa,  ap- 
preso a quello  ui  è un’altro  monallerio  * nominato 
Je  mal  maritate- 

S. Maria  de  la  Strada,hora  detta  la  Compagnia  di 
le  fu  i pur  nel  rione  de  la  Pigna  a la  piazza  de  li  Al- 
tieri,quiui  è ogni  giorno  grandiflima  indulgentia  có- 
ceda  a li  padri  di  eda  Compagnia  di  lefu  detti  preti 
:ref©rmari»Hguali  fenza  hauer  di  proprio  fanno  mol- 
te deuotiflìaie  opere  in  prediche,  conreflioni , com- 
munioni  & hanno  fatto  collegij  douefe  impara  le  ha 
anane  lettere  hebree , greche  platine , inognifacultà 
fenza  pagamento  percommoditi  del  popolo  Ro- 
mano^ de  poueri* 

S. Maria  fopra  la  Minerua,doue  è quella  chiefa  fa 
fh  il  Tempio  di  MineruaCalcidica,&  ui  fono  tre  fa 
mofe  compagnie  dei  fantiflìmo  Sacramento,  del  Ro 
iàrio,e  de  la  nontiata , laquale  ogni  anno  nel  giorno 
de  la  Notìriata,marita  molte  citelle,&nel  giorno  di 
é.  Domenico  ui  è la  plenaria  remifdone  de  peccati, 
&cbi  celebrata  o fa ra  celebrare  ne  faltare  gràd e di 
douclyefa  liberata  una  anima  da  lepenedel  purga- 
torio 
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ai  Tono  delli  ueilimenti,  & capelli  di  Maria 
^crginedl  corpo  di  «.Caterina  da  Siena,  & moke  al- 
lure reliquie,  e monafterio  de  frati  di  S.  Domenico? 

titolo  dì  Cardinale. 

S.  Maria  rotonda. Quella  chiefa  fu  anricaméte  il  té 
.io  di  tutti  li  dei,8r  Bonifacio  IIII.  Focréne  da  Foca 
np.&  a li  J x.  di  Maggio  la  confecro  a Maria  uergi- 
, ©e,&  a rutti  li  far»ti,&  ui  è ftarione  il  uenerdidopo  la 
‘taf 1 di  P^fqua  & nel  di  dell  inuétione  de  la  Croce 
j v ;'AlTcntioae,Nati»iti,&Cócettione  di  Mariauer 
j8c  di  tutti  li  fanti.&  p tutta  la  fua  ottaua  è la  pie 
.3  "mifììone  de  peccati.  &«i  fono  li  corpi  dilata 
a alio, & AnaftaÉo  e di  moki  altrij& è collegiata. 

S.  Maria  Maddalena.  In  quella  chiefa  nel  di  del- 
la laddalena  uà  c la  plenaria  remiflìone  de  peccati 
&cde  * c mpagnia  del  Confatone. 

S. Maria  via  :ampo  Marzo,  In  quella  chiefa  fono 
monache  che  già  400  anni  uénero  di  grec(a,qui  è ta- 
na immagine  de  un  Saluuore  molto  diuota  che  fe 
chiama  la  pietà , & <«, . è il  capo  di  s.  Quirino  martire 
& il  capo  di  ; Greg  rio  Nazianzeno,  prelfo  quelle 
ni  fono  dui  ti)  ' mora#  rii  debordine  di  s.  France- 
fco,chiamati  monte  Citorio. 

S.Maria  in  Aquiro  , al:  rimenti  s.  Elifahetta  nella 
piazza  Capranica9queHa  chiefa  è titolo  di  Cardinale 
c ui  fono  molte  reliquie,e  perdonanze  concelTe  dalli 
fommi  Pontefici  mallfimamente  da  papa  Paolo  IIL 
nouamente perii  fanciulli,& fanciulle  miferabili,li- 
quali  in  quello  luogo  fono  di  elemofine  gouernati,82 
ammaeftrati  di  lettere  e uirtu  per  amor  di  Dio. 

S.Mauro,  in  quella  chiefa  ui  fono  molte  reliquie 
de  fanti  8e  priuilegi  cócefli  in  nome  di  fan  Bartholo 
meo  & A.cfTandro  per  la  compagnia  &natione  Ber 
gamafea alli  a * .d’Agofio, 
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Su  la  medefima  piazza  e il  gran  collegio  detta 
pagnia  di  Giefu  nuouamentc  fabricata  a utilità  im- 
buca di  ciafcuno  che  defidera  imparar  lettere  e b w 
si  coftumi,&  a ogni  uno  s’infegna  gratis  ; i 

S.Etfftachio , quefta  chiefa  fu  edificata  da  Cel, 
zio  j.  &e  titolo  di  Cardinale^  ai  e del  fangue,u 
JHmenti,corona  di  fpine,&  legno  della  'croce  di  Ch. 
ftò,de  la  croce  di  s.  Andrea , de  li  carboni  fopra  li- 
qualifuarroftito  s.Lorenzo>delle  reliquie  di  s.EulP 
ichio,diTheepifta  fua  donna  , &di  Teopifta,&  Ag 
bito  Tuoi  figliuoli  & di  molti  altri, & e collegiata. 

S. Luigi  nel  Rione  di  Tanto  Euftachio,quefta  chic  ' 
fa  e edificata  da  la  natione  Francefe  con  belliffima 
brica,&  e beniffimo  officiata , ui  fono  molti  priuile- 
indulgenza  plenaria  ogni  giorno  nella  capella 
del  Saluatore  a lei  contigua , nella  detta  chiefa  fono 
reliquie  di  s.  Apollonia  con  molti  altri  fanti,  e ui  e la 
compagina  detti.  SS  Medici  di  Roma. 

S.  Agoftino , quefta  chiefa  fu  da  fondamenti  rino- 
uata  dal  Reuer*  Card.  Guglielmo  Rotomagenfe  ,& 
nel  di  di  S. Nicola  di  Tolentino  uiela  plenaria  re- 
in iffione  de  peccati,&  ui  e il  corpo  di  Tanta  Monica* 
& una  delle  imagìni  di  Maria  vergine  di  quelle  che 
dipinfe  s. Luca, laquale  al  tempo  dTnnocentio  8. fece 
molti  miracoli,&  e monafterio  di  S.  Agoftino. 

S.Tnfone  * quefta  chiefa  e contigua  a la  chiefa  dr 
s.  Agoftino  ,ui  fono  molte  reliquie, e ui  e ftatione  il 
primo  fabbato di  quarefima,e  ui  e ileapodi  s.Ruffi- 
na,&  e la  compagnia  de  Calzolari. 

S.  Antonio  de  tortoglieli  appreffo  doue  fi  dice  de 
Ja  Scrofa, qfta  chiefa  Papa  Gelafio  la  dedico  as.An- 
tonioj&s.Vincétio,  & la  doto  di  molte  indulgere  e 
priuilegi  per  la  natione  Portoghefe,  quali  in  queft» 
luogd  hano  il  Tuo  hofpitale,  doue  fi  da  albergo  & vie 

to 
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To  alli  pouéri  foreftieri  del  paefe,che  végon’a  Roma. 

S.  Apo!Iidare,queflachiefa  tu  già  il  tépio  d’Apol- 
line,&  Adriano  I.la  dedico  a S.Apollinare^&  e tito- 
lo di  Card.&uie  ftation il  giouedi  dopò  là  5. dome 
nica  di  quarefima  , & ui  fono  li  corpi  di  s.  Euftratio, 
Nardano,fcugeuio,Orèfle,AufeHtio,  & e collegiata. 

S.Iacobo  de  SpagnuoIi,quefta  chiefa  fu  edificata 
d’Alfonfo  Paradina  $pagnuolo,Vefcouo  Ciuitaten- 
fe,&uie  la  plenaria  remifsione  de’peccati  a di  25. di 
Luglio, & ui  e Thofpitale  per  la  natione  Spagnuola. 

S.Maria  delf  Anima,in  quello  luogo  e unhofpi- 
tale  doue  e concelfo  alloggiamento  a ciafcuno  To- 
defeo  per  tre  notti. 

S.Maria  della  Pace,  quella  chiefa  fu  edificata  da 
-Siilo  4.  e nel  di  della  Purificatione , Annontiatione, 
Vifitatione,Neu€,AlTofitione,Natiuità,  Praefeotatio- 
ne,  & Concettione  di  Maria  verginea  tutti  Inabba- 
ti di  quarefima  ui  e la  plenaria  remiffione  de  pecca- 
tile da  mezza  quarefima  infino  per  tutta  Tottaua  di 
Pafqua  ui  fono  anni  mille , e tante  quarantene  d’in- 
dulgentia,&  uifono  molte  reliquie,  lequali  nella  fo- 
jennità  di  detta  chiefa  li  mettono  fopra  Taltar  mag- 
giore^ e monafterio  de  canonici  regolari. 

S.Tomafo  in  Parione,quella  chiefa  e titolo  di  Car 
dinaie  ,e  fu  confecrata  da  Innocentio  z.  alli  21.  di 
Decembre  Tanno  11 39.  e pofe  nelTaltar  grande  un 
braccio, e delle  reliquie  di  S.  Damafo,Calilloj  Cor- 
nelio,Vrbano,Stefano,  Siluellro , & Gregorio  pon- 
tefice,de  li  ueflimenti  di  Maria  vergine,  de  i pani  de 
orzo,de  i faffiche  fu  lapidato  s.  Stefano,del  fangue 
di  fanta  Lucia,di  s.  Nicolo , Valentino , Sebaftiano, 
Tranquilino,Foca,de  14.  Coronatici  s.Giouanni  & 
Paulo,Crifante,&  DariajCofmo,&  Damiano,  Nin- 
faCofia^Balbina^Marta, &Petronilla,lequali  reli- 
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«pie  fono  fiate  occulte  infino  Tanno  i J4 6.  In  que- 
lla chiefa  è la  compagnia  de  i fcrittori  della  corte 
Romana . 

S.Saluator  del  Laoro  nel  Rione  de  Ponte , quella 
chiefa  fu  edificata  dal  Cardinale  Latino  Vrfino , Se 
adornata  di  bellissima  fabrica  Se  priuilegi , & è mo- 
nafierio  de  frati  delTordine  di  s.  Giorgio  in  Alga  e 
iui  è la  compagnia  delli  Credentieri. 

S.Giouanni  delli  Fiorentini  in  firada  Iulia  , fu  co- 
minciata a fabricare  molto  alTinfretta  per  fare  una 
bella  chiefa  > Se  alli  *4.  di  Giugno  ui  è induJgentia 
plenaria. 

S.Biagio  della  Panetta.  Quella  chiefa  fu  edificata 
al  tempo  d’Aleflfandro  II. & ui  è del  legno  de  la  Cro 
ce,de  la  velie  di  Maria  vergine,de  le  reliquie  di  Tan- 
to Andrea,Biagio,Crifantc,  & Daria,e  Sofia,  & ui  è 
in  llrada  Iulia,  doue  Papa  Iulio  ILvleua  fare  il  pa- 
lazzo de  la  religione  di  Roma , & è del  capitolo  di 
5*  Pietro . 

S.Lucia  detta  de  la  Chiauica  nel  Rione  di  Ponte, 
In  quella  chiefa  ui  e ogni  giorno  indulgenti  plena- 
ria concelfa  da  molti  fommi  Pontefici,  & e de  la  ve- 
nerabile co  mpagnia  del  Gonfalone , quale  appreflo 
a detta  chiefa  ha  il  fuo  oratorio  beniflìmo  officiato. 

S.Giouanì  in  Aino  apprefifo  corte  Sauella.In  que- 
lla chiefa  ui  e una  compagnia  di  molte  perfone  detta 
delTOratione,aItrimenti  detta  della  morte,  che  con 
bone  opere  & Tanta  uita  uiuendo,  hanno  indulgenza 
plenaria  ogni  feconda  domenica  del  mefe,e  molti  al 
tri  giorni  delTanno. 

S.Hieronimo  apprefifo  il  palazzo  Farnefe.In  que- 
lla chiefa  ogni  giorno  ui  e indulgenza  plenaria  in  re 
misfione  delli  peccati^  quiui  fi  fanno  di  molte  ele- 
mofine  a pouere  perfone  di  Roma  uergognofe  dab» 
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la  compagnia  della  Carica  che  in  detta  ciucia  fi  con- 
gregano,*^ la  chiefa  è la  loro . 

Cafa  fanta,quella  chiefa  è monaftierodi  monache 
di  Tanta  vita,quallicóbuona  dottrina  amaeilrano  Se 
imparano  uirtu  alle  figliuole,  & alli  1 $ di  Decembre 
ni  è perdonanza. 

S.  Lorenzo  in  Damafo  , quella  chiefa  fu  edificata, 
& dotata  dal  beato  Damafo  Papa ,&  li  donò  una  pa- 
tena d’argento  di  libre  *o,un  uafo  di  libre  i o,  cinque 
calici,  & cinque  corone , & effendo  mezza  guafta,  il 
Reuerendiff.  Cardinale  fan  Giorgio  la  reedificò  da 
fondamenti,&  ui  inftitui  una  capella  di  cantori , & è 
titolo  di  Cardinale,  & ui  è<Hatione  il  martedi  dopò 
la  quarta  domenica  di  quarefima , & ui  fono  li  corpi 
di  s.Buono,Mauro,Fauftino,Gi0uino,Eutitio,&  Tuoi 
fratelli,la  tetta  di  Tanta  Barbara , del  graffo  di  s.  Lo- 
renzo,un  piede  di  s.  Damafo,&  molte  altre  reliquie. 
Vi  fono  anchora  due  compagnie , una  del  fantiff.  Sa- 
cramento , laquale  fa  molte  elemofine>&  è la  prima 
che  fuffe  fatta  in  Italia , Se  falera  de  la  Concezione 
di  noftra  Donna,Iaqualc  ogn  anno  nel  dì  della  Con- 
cezione marita  molte  cittelle,  & una  altra  di  s.  Seba 
ftiano,&  è collegiata. 

S.  B arbara , quella  chiefa  è tra  piazza  Giudea , Si 
campo  di  Fiore,&  ui  fono  delli  capegli  di  Tanca  Ma 
ria  Maddalena,  & delle  ueftimenta  diMariauergi- 
ne,  deluelo&  capo  di  s.  Barbara,  delle  reliquie  di 
fan  Bartolomeo,Filippo,&  Giacobo  apolloli,  di  fan 
ta  Margarita,#  Felice,Loricio,Chriftoforo,Sebaftii 
no,Aleffio,Mario,Marta,Lorenzo,  & Petronilla,  Se 
di  molt’altri. 

S.  Martinello  appreffo  la  RegoIa,quefta  chiefa  fu 
edificata  da  un  Gualtiero  monaco  di  s.  Saluatore  al 
tempo  di  Honorio  Papa  III.  qui  è la  tonica  Se  uefti 

C | meato 


Da  porta  del  popolo 

mento  che  la  beata  vergine  Maria  fece  al  ftio  figlródi 
lo  Gie  fu  Chrifto,  laquale  crebbe  con  lui. 

S.Saluator  in  campo  appreso  alla  RegoIa,in  que- 
Ila  chiefa  vi  è ogni  giorno  grande  perdono,&viè 
la  campagoia  deila  fantifjima  Trinità.,ne  laqual  fi  ri- 
cettano con  carità  li  poueri  pellegrini  che  vengono 
a Roma , Se  quelli  infermi  pouen  che  efcono  de  gli 
hofpitali  che  non  fono  bene  guariti.qui  fi  rinforzano, 
&hora  fi  chiama  la  Madonna  della  Trinità,  e £a  infi- 
niti miracoli . 

S.  Maria  de  Monticelli , quella  chiefa  è nel  Rione 
de  la  Regola  , & vi  fono  li  corpi  di  fanta  Ninfa  ver- 
ginei di  s.Manciliano  Vefcouo,&  altre  reliquie. 

S.  Vincenzo,&  Anallafio  fui  fiume,  quella  ehief* 
è della  compagnia  delli  Cuochi . 

S.  Tomaio  a lato  al  palazzo  Farnefiano . 

S.  Caterina  apprefifo  corte  Sauella,  qfta  è vna  par 
rochia,&  è del  capitolo  di  s.  Pietro,  e ui  è la  compa- 
gnia de  Calzettari. 

S.  Tomafo  nel  medefimo  luogo , qui  è l’hofpirale 
della  natione  Inglefe. 

S.  Andrea  nel  medefimo  luogo  è patrocina,  e ui  è 
la  compagnia  de  Sartori , detta  di  s.  Huomo  buono* 

S.  Brigida  fu  la  piazza  Farnefiana. 

S.  Caterina  da  Siena , quella  chiefa  è in  llrada  Iu- 
Iia,&  è della  natione  Senefe . 

S.  Maria  di  Monferrat  apprefifo  corte  Sauella,  iti 
quella  chiefa  fono  affai  reliquie  & indulgentie  infi- 
ni te,è  rifatta  nuouaméte,è  benifsimo  officiata  da  pre 
ti  Spagnuoli , Se  è della  Corona  d’Aragonia . 

S.  Aio,quelTè  vno  belifif.  tempietto  fui  fiume,  ap- 
prefifo  llrada  Iulia , & è della  cópagnia  de  gl’orefici* 

S.  Stefano  alla  Chiauica  di  sàta  Lucia,è  parochia» 
& è apprelfo  fhofpitale  de  Poìlacchi . 

S.Celfo 


fino  a Campidoglio  » io 

S.  Celfo,  c Giuliano  in  Banchi,  in  quella chiefa & 
un  piede  della  Maddalena , e molte  altre  reliquie,  ui 
« una  compagnia  del  Tanto  Sacramenta  có  molte  in- 
dulgente,# è collegiata . 

S.  Biagio,  quella  chiefa  è anchor  lei  nella  Regola» 
& ui  è l’anello  di  s.Biagio,&  molte  reliquie. 

S.  Maria  del  Piato , quella  è una  chiefa  che  prima 
iì  diceua  Santo  Saluatore,e  per  li  miracoli  diedri  mt 
tempo  la  uergine  glortàfa  ha  fatti  ,e  fa  di  continuo, 
fi  dice  Santa  Maria  e ui  è ogni  giorno  indulgenta,& 
è compagnia  . 

S.  Caterina  de  funari,  in  quella  chiefa  è il  mona- 
ilerio  delle  Citelle  miferabili,lequali  qui  finutrifco-. 
no  con  Tanta  aita  & boni  celiami , lino  al  tempo  che 
fono  in  elfere  da  maritarfi,&  fi  maritano,ouero  fi  fan 
no  monache.  In  quello  loco  ogni  giorno  è perdona 
za , & il  giorno  di  Andrea  ui  è Iubiieo  plenario  có 
celfoli  da  lulio  III.  e molt’altre  indulgente.  Ec 
hora  ultimamente  il  Cardinale  Cefis  ui  hafabricato 
un  tempietto  coli  uago  & bello , come  hoggidi  fi  ue- 
da  in  Roma, 

S.  Angelo  in  pefearia,  già  tépio  di  Giunone  nella 
taia  Triomphale , hora  chiefa  collegiata  & titolo  di 
Cardinale , allaquale  ir  fenatore  Romano  ©fferifee 
uno  calice  ogn  anno  nel  giorno  di  s.  Angelo  di  Mag- 
gio , ui  fono  molte  reliquie  , & fra  l’altre  nell’anno 
j S 60.  rimouendòfi  l’altare  maggiore  dal  loco  fu©  fu 
litro uato  fotto  detto  altare  una  calfetta  di  legno  pie 
nadi  reliquie  con  una  lama  di  piombo  con  paro- 
le fcritte  che  dicono  in  uolgare , ( QV I ripofano 
li  corpi  de  fanti  martiri  Simphorofa,&  di  Zotico  ma 
rito  fuo  & de  Tuoi  figliuoli , da  Stefano  Papa  tranf- 
feriti,)lequali  reliquie  fi  moftrano  due  uolte  l’anno 
con  Tindulgemia  plenaria»  cioè  la  fella  di  s.  Sìmpho 

C 4 r©& 


Dfe  porca  de!  Popolo  fiifai  Cam  * 
mù  alli  xS  di  Luglio  >&  di  Tanto  Angelo  alti  %§  $ 
Settembre  i 

S.  Nicolao  in  careere.Doue  è quella  chiefa/urrtc* 
le  prigioni  antiche,&  e ile  odo  con  foli  C . Quinto,  8£ 
Si  M.  Attilio  iui  fu  fatto  il  tempio  de  la  Pietà,  perciò 
ehcelfendo  fiato  condensato  a morire  vnódifam» 
in  prigione, vna  foa  figliuola  ogni  giorno sfotto  co- 
lore d*andario  a vifkare  li  daua  il  latte,  Se  accorgen- 
doli li  guardiani  di  cio,Io  riferirlo  al  fenato  che  j>  vn 
sai  atto  di  pieca^perdono  al  padre*&  ad  ambedue  dio 
de ro  il  uitto  per  tutta  la  uita  loro  4 Quella  chiefa  è 
sitolo  di  Cardinale,  vi  è la  Catione  il  fabbato  dopo» 
la  quarta  domenica  di  quarefima , Se  nel  giorno  di  s* 
Kicolao  ui  è la  plenaria  remisfionc  de  peccati  * Et 
vi  fono  li  corpi  di  e.  Marco,&  Marcellino , Fauftinaar 
& Beatrice , e vna  cèlla  di  s.  Matteo  apoftolo,  una 
mano  di  $.  Nicolao*&  vn  braccio  di  s*Alesfio,&  mol 
Se  altre  reliquie,, 

S.  Maria  Araceli . Quella  chiefa  è nel  monte  Ca- 
pitolino^ è ornata  di  beile  colonne  Sé  tfarij  marmi* 
Se  fu  edificata  fopra  le  ruine  del  tempio  di  Gioue  Fs 
*etrio,&  del  palazzo  di  Augudo , & nel  giorno  di  e* 
Antonio  di  Padoua,di  ^Bernardino,  de  1*  Affondo* 
»c*  Natiirità , Se  Concettione  di  Maria  uergìne,  di 
o.Lodouico  Vefeouo,&  della  natiuità  del  nolro  Sai 
tìacore,ui  è la  plenaria  remifsione  de*  peccati  * Se  vi 
fono  li  corpi  di  s< Archemio*  Abondio * Se  Abondaii 
sio  s Se  dinanzi  al  coro  ui  è una  pietra  rotonda  can- 
cellata di  ferro*  nella  quale  rimafero  le  ueftigie  de  i 
piedi  d'un  Angelo  quando  Gregorio  Papa  la  cotife- 
cro*&una  imaginedi  Maria  uergine  dipinta  da  fall 
Luca  in  quella  maniera  che  lei  flette  a la  croce  di 
Chrifto.&  alla  falita  di  detta  chiefa  vi  è una  longhif 
&»a  fcala  di  marno  di  x al  fcalinUiquaU  forno  fatti 


Da  Capici. a Anidra  uerfo  li  moliti  * ir 
de  li  ornamene!  del  tempio  di  Quirino , che  era  nel 
monte  Cauallo>&  a tempi  noftri  fi  è ampliato  e mu- 
tato il  corojè  monafterio  de  frati  zoccolanti  e ui  fo~ 
no  altri  priuilegi  & indulgente  infinite  * e masfimc  tf 
primo  di  de  Tanno* 

DAL  CAMPI  DO  G L I O 
a man  Anidra  uerfo  li  monti  . 

S.  Pietto  l carcere  TuIliatiOiQuefta  chiefa  è a pie 
di  di  Campidoglio,&  la  confecro  s.  Silueftro,  & ini 
fletterò  prigioni  s*  PietrOj&  s.Paolo,  liquali  Uolett- 
do  battezzare  Procedo , & Martin iano  guardiani  dt 
detta  prigione,ui  nacque  miracolofamente  una  fon* 
tana. Et  ogni  di  ui  fono  anni  mille  e ducento  d’indul- 
gentia,&  la  remisfione  de  la  terza  parte  de  peccati# 
& ne  li  giorni  feftiui  fono  duplicati>&  ui  fono  li  cor- 
pi di  s.  Procedo  * & Martiniano  . E di  fopra  ui  è 1* 
chiefa  di  s.Iofe(fo,compagnìade  Falegnami  « 

S,  Adriano . Qgefta  chiefa  è anchor  lei  nei  foro 
Romano,  & fu  anticaméte  lo  Erario , & Honorio  I* 
la  confecro  a s. Adriano,&  è titolo  di  Cardinale,  8g 
ui  fono  li  corpi  di  s.  Mario,  & Martha,  & de  le  reli* 
quie  di  $*  Adriano, & di  molt'altri. 

S.  Lorenzo  nel  foro  Boario,o  Romano  * nel  por* 
fico  di  Antonimie  Fauftina.  Qui  c la  cópagaia  della 
Spetiali . 

S.  Cofmo  & Damiano . Quella  chiefa  è nel  foro 
Romano,  & Fu  anticamente  il  tempio  di  Romolo,  Sfi 
Felice  1 1 1 1 . Io  dedico  a a.  Cofmo  & Damiano, 
c (Tendo  rouinata  il  beato  Gregorio  la  reftauro , & Il 
titolo  di  Cardinale.  & ui  è ftatione  il  giouedi  dopo 
la  terza  domenica  di  quarefima , & ogni  di  ui  fon® 
anni  mille  d*indulgencia,&  ui  fono  li  corpi  di  s*  Col* 


3>a  iCàtripidoglio  a 

Ino  & Damiano  & molte  altre  reliquie  le  portò 
che-vi  fono  di  rame,fono  antiche , ftanuoui  frati  di  s„ 
Francefco . ^ 

S*  Maria  nona . Quella  chiefa  è vicina  all’arco  di 
Tito, e fu  edificata  da  Leone  1 1 1 L & eflcndo  rouina 
ta  Nicolo  V.  la  ridaurò,&  è cicolo  di  Cardinale , Se 
ui  fòlio  li  corpi  di  s.''Némefiq,Giiiftino  , Sinforiano  , 
01impio,Effemperio,&Lucilla>&  dinanzi  l’aitar  grà 
de  in  quella  fepoltura  cancellata  di  ferro  ui  è il  cor- 
po della  beata  Pràcefca  Romana,  laquale  fu  di  Alef- 
landro  V I.  canonizata . Bruna  delfimagme  che  di- 
pinfe  fan  Luca  in  un  tabernacolo  di  marmo , laquale, 
era  in  Grecia  nella  città  di  Troade,e  fu  portata  a Ro 
ma  dalfilludre  caualier  Angelo  Freapani  , & eflen- 
dofi*-abbrufciata  quella  .chiefa,  al  tempo  d’Honorio 
1 1 1.  la  detta  imagine  non  hebbe  lefione  alcuna.  Sò- 
noui  li  monaci  bianchi  di  fan  Benedetto,cioè  di  mon 
te  Oliueto. 

S.  Clemente  è fra  ilColifeo,efan  Giouanni  Late- 
'*  rano,&  è titolo  di  Cardinale,  & ui  è ftatione  il  lune- 
di dopò  la  feconda  domenica  di  quaresima, e la  ple- 
naria remisfioue  de  peccati, drogai  giorno  ui  sono 
anni  40.  e tante  quarantene  d>ìndulgétia,&  nella  qua 
refima  ui  fono  duplicate,e  ui  fono  li  corpi  di  fan  Clc 
mente,&  di  s.Egnatio  , e ui  danno  frati  di  s.  Ambro- 
fio,  & ne  la  capeila  che  è fuori  della  chiefa  ui  è il  cor 
po  di  fan  Seruolo , ui  fono  ancho  molte  reliquie  le- 
quali  nel  giorno  de  la  Ustione  fi  veggono  fu  falcare 
grande.Et  doue  è quella  espella  del  Saluatore  fuori 
di  detta  chiefa  uerfo  il  Colifeo, partorì  quella  fend- 
ila che  fu  creata  Papa,  & perciò  il  Pontefice  quando* 
ua  a fan  Giouanni  Lacerano  non  pafifa  per  quella  dra 
da,ma  ua  da  quella  uerfo  le  fette  fale  , Et  in  queda  cz 
pelleta  detta  fante  Maria  Imperatrice  uerfo  s.  Già 
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verfo  li  mónti . ti 

uanni  Làterato  è vn’imagine  di  Maria  vergine,  laqua 
le  parlò  a fan  Gregorio , & lui  ui  cóceffc  a chiunch© 
dirà  tre  voice  il,  Pater  nofler&TAue  Maria  anni  i6, 
d’indulgencia  per  ciafcuna  volta . 

SS.  Quattro  coronati . Quella  chiefa  è nel  monte 
Celio,  & fu  edificata  da  Honono  I.  & effendo  roui- 
nata  Leone  1 1 1 1.  la  rifece,e  pafquale  1 1.  la  riilau- 
rò,&  è titolo  di  Cardinale , & ui  è itatione  il  lunedi 
dopò  la  quarta  domenica  di  quarefima  , & ui  fono  li 
corpi  dis.Claudio,NicoÌlraco,Semproniano>  Callo 
rio,Seuero,Seueriano,Carpoforo,Vittorino,Mario, 
FelicifsimOjAgapitOiliippolitOjA^laiPnfcOjAqui- 
nio,Nareifo,Feiice,Apoiiino,Benedetto,  Venantio, 
Diogene,  Liberale,  & Fedo,  il  capo  di  fan  Proto,  di 
Tanta  Cecilia,  Aleffandro  ,e  Siilo*  A nollri  tépi  Pio 
1 1 1 1.  ha  con  nuoua  fabrica  & grandifsima  fpefa  or 
<jiato,&  ampliato  il  luogo , & mesfiui  gli  orfanelli  & 
©rfanelle,e  fata  la  ilrada  dritta  dalla  porta  della  chi© 
fa  a l’arco  di  s.  Giouanni  Laterano . 

S.  Pietro , & Marcellino  . Quella  chiefa  è ancbor 
lei  tra  il  Colifeo,&  S.  Giouà.Laterano,  & fu  edifica- 
ta dal  Magno  Conilantino,ilquale  ui  donò  una  pate- 
na d’oro  di  libre  3 j .quattro  candellieri  dorati  di  1 2^ 
piedi  luno,tre  calici  d’oro  ornati  di  pietre  preciofe* 
un!altare  d’argento  di  libre  200.  & un  uafo  doro  di  li 
bre  20. elfendo poi rouinata  Aleifandro  III I.  l’an- 
no 1 2óo«alli  10  d’ Aprile  la  riilaurò,&  è titolo  di  Ca* 
dinale,&  ui  è flatione  il  fabbato  dopò  la  feconda  da 
menica  di  quarefima,&  ui  fono  de  le  reliquie  di  dec^ 
ti  s,Pietro,&  Marcellino,  & di  molti,  altri  come  ap- 
pare in  quella  pietra  di  marmo  murata  fuori  di  detta 
chiefa,&  è del  capitolo  di  s.  Giouanni  Laterano . 

S.  Matteo  Merulana.  Quella  chiefa  è ne  la  via  che 
na  di  S.Giouanni  Laterano  a S,  Maria  Maggiore, 
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Da  Campidoglio  a (miftrjt 
he!  giorno  di  s.Matteo  ui  è la  plenaria  remissione  di 
freécati,&  ogni  giorno  fono  anni  mille  & tante  qua* 
rantene  de  indulgenza, & la  remifsione  de  la  fettima 
parte  de  peccati^  titolo  di  Cardinale,e  ui  Hanno  fra 
Éi  de  Santo  Agallino  « 

S.  Pietro  in  uineoIa.Quefta  chiefa  fu  edificata  da 
EudolTa  moglie  d'Arcadio  imperatore  fopra  le  rui* 
fte  de  la  curia  uecchia  , Se  Sifto  1 1 1.  la  confecro , Si 
«(fendo  rouinata  Pelagio  Papariftauro,&  è titolo  di 
Cardinale,&  ui  è ftatione  il  primo  lunedi  di  quareft 
ma,&  il  primo  di  d’Agofto  ui  è la  plenaria  remisfio- 
né  de  peccati,  & ui  fono  li  corpi  de  i s.  Machabei, 
le  catene  con  le  quali  fu  legato  s.  Pietro  in  prigione* 
in  Hierufalem,una  parte  della  croce  di  s.  Andrea,  Si 
molte  altre  reliquie,ui  è anchora  un  Moife  di  marmo 
forco  la  fepoltura  di  Giulio  1 1.  fcolpito  con  maraui 
gliofo  artificio  dal  diuinifsimo  Michelangelo  Fiore* 
tino,ui  Hanno  canonici  regolari  • 

S.  Lorenzo  in  Palifperna.Qjiiefta  chiefa  è fopra  i! 
monte  Viminale,  & iui  fu  martirizato  s.  Lorenzo  * & 
fu  edificata  da  Pio  I*  fopra  le  ruine  del  palazzo  di 
Decio  imp.&  è titolo  di  Card.  & ui  è ftatione  il  gio- 
tiedi  dopò  la  prima  domenica  di  quarefima , Se  ui  è il 
còrpo  di  s.  Brigida , un  braccio  di  s.  Lorenzo  parte 
iella  graticola,  &delli  carboni  co  liquali  fu  arrofti- 
«o,&  molt’altre  rei iqe.Vi  fono  monache  di  s.Fracen 
S.  Agata.Quefta  chiefa  fu  la  cafa  materna  di  s.Gre 
Jorio  & lui  la  confacrò  di  s.  Agata,  & è ornata  di  tu 
tij  marmi,&  è titolo  di  Cardinale . 

S.  Lorenzo  in  Fonte.  Quella  chiefa  è fra  $.  Poten- 
tiana , & fan  Pietro  in  Vincola , & fu  la  prigione  di 
fan  Lorenzo , nella  quale  udendo  lui  battezzare  $* 
Hippolito  & s.Lucillo,ui  nacque  Mna  fonte , laquale 
'i ù fi  uede  infino  al  predente. 

S.Poccntiana 


uerfo  li  monti. 

• S.Potenriana.Quedachiefafu  già  U eafa  paterna 
di  detta  fanta , & ui  fumo  le  therme  Nouatiane , & 
Pio  I.  la  confecro,eflendo  rouinata.Simplicio  la  ri- 
ilauro,&  e titolo  di  Cardinale,&  ui  e datione  il  Mar 
tedi  dopo  la  3 . domenica  di  quarefima,  & ogni  gior- 
no ui  fono  anni  tre  mila,&  tante  quarantene  d’iodui 
gentia,  & la  remisfione  della  terza  parte  de  peccati 
& iui  e il  cimiterio  di  Prifcilla,  nel  quale  fono  folla 
di  tre  mila  martiri.Et  nella  capella  che  e appreflo  lo 
altare  maggiore  fan  Pietro  apodolo  celebro  la  fua 
prima  mefia38s  ui  e la  liberatione  d’una  anima  da  le 
pene  del  Purgatorio,&a  chi  celebrara  o fara  celebra 
re  in  detta  capella.  Et  in  quella  di  s.  Pallore  ui  e un 
pozzo,  nel  quale  ui  e il  fangue  di  tre  mila  martiri,  ra 
colto  e pedo  in  detto  luogo  da  s.Potentiana.  Et  ce- 
lebrando un  prete  in  detta  capella,  dubito  fe  nelfho 
dia  confecrata  era  il  uero  corpo  di  Chrido,&  dando 
in  quedo  dubio  l’hodia  li  fuggi  di  mano,&  cadde  in 
terra,&  ui  fece  un  fegno  di  fangue , ilquale  infino  ad 
hoggi  fi  uede , & e cancellato  da  una  picciola  grata 
di  ferro, 

S.Vito  in  Macello.Qucda  chiefa  e apprefio Tarco 
di  Galieno,&  e titolo  di  Cardinale,  & nel  giorno  di 
fan  Vito  ui  fono  anni  fei  mila  d’rndulgentia , & ui  fo- 
no delle  reliquie  di  fan  Vito , con  le  quali  fi  fa  uno 
oglioche  guarifee  le  morficatura  dellicani  arabbiati 
& fopra  quella  pietra  di  marmo  càcellata  di  ferro  £0 
no  dati  amazzati  numero  infinito  di  martiri. 

S.Giifiiano.  Queda  chiefa  e anchor  lei  uicina  alli 
Trofei  di  Mario,&  ui  fono  le  reliquie  di  fan  Giulia- 
no & Alberto,con  le  quali  fi  fa  un'acqua  laqualc  gua 
rifee  ogni  febre , & altre  infirmitadi . Vi  danno  frati 
Carmelitani. 

S.£ufcbio.Quefta  chiefa  c anchfcr  lei  pocodifc* 

da 
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Sa  dalli  detti  TrÒfei,&  e titolo  di  Cardinale  , & ui  e 
flatione  iluenerdi  dopo  la  prima  domenica  di  qua- 
refima,&  ogni  di  ui  fono  indulgente  affai , &ui  fono 
li  corpi  difan.Eufebio,  Vincenti©  Romano , Orilo, 
Gregorio  Nazianzeno,  Paolo  confeffór  , del  freno 
del  cauallo  di  Conftàtino  fatto  di  un  chiodo  che  co 
ficco  in  croce  il  noftro  Saluatore,  della  colonna  alla 
quale  fu  battuto,  & del  fuo  monumento , delle  reli- 
quie di  fan  Stefano  Papa,Bàftolomeo,Matteo,  He- 
lena,Andréa,&  di  molti  altri.Vi  ftàno  frati  Celeftini 

S.Luca  appreffo  s. Maria  Maggiore*  Quella  chie- 
fìola  e della  compagnia  de  Pittori. 

S.  Bibiana.Quefta  chiefa  e di  la  dali  Trofei  di  Ma 
rio  nella  uia  Labicana  , & fu  edificata  da  Simplicio 
Papa,&  effendo  rouinata  Honorio  Ill.la  riftauro. 
Et  nel  giorno  di  tutti  li  s.ui  fono  anni  60000. d’indul 
gétia  &ogni  di  ui  fono  9ooo,uie  iI  cimiterio  tra  dui 
Jaurì,nel  quale  fon  l’offa  di  5 000. martiri , & ui  e una 
lierba,che  piato  s.Bibiana,quale  fana  il  mal  caduco. 

S.Martino.  Quella  chiefa  e nel  monte  Equilino, 
& fu  dedicata  da  Segio  primo , & Simmaco  ui  fece 
iopraTaltare  maggiore  Hn  tabernacolo  d’argéto  de 
libre  1 ìo.  & e titolo  di  Cardinale, & ui  fono  li  corpi 
vi  s.  Silueftró,Martino,Fabiano  , Stefano  , & Soter 
Ponteficijdi  Afterio,Ciriaco,&  di  molti  altri,  come 
appare  fcolpito  1 una  pietra  che  e ne  la  parte  delira 
del  coro  in  detta  chiefa, Iaqual  a tempi  noftri  e fiata 
foeniffìmo  ornata  dalla  bo.  me.  di  Diomede  Carafa 
Cardinale  d’ Ariano , e ui  Hanno  frati  Carmelitani^ 
me  flatione  ilgiouedi  dopo  la  quarta  domenica  di 
quarefìma,Ia  quale  gli  fu  reflituita  a tempi  noftri  da 
Paolo  I1II. 

S.Praffede.  Quella  chiefa  e uicina  a s.Maria  mag 
giore,Sc  fu  có&crata  da  Pafcale  I.&  e titolo  df  Car 
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din.&ui  e flatione  il  Lunedi  Lauto  j c ogni  giórno  iti 
fono  anni  dbdeti  roillia,&  fante  quarantena  d mdtllT 
gétia,&  la  femisfione  dèlia  terza  parte  de  peccati,& 
Lotto  Editar  grande  ui  e il  corpo  di  s.Praffede  ,Et  ne 
la  espella  dimandata  horto  del  paradifo > nel  quale 
non  entrano  mai  donne,  ui  fono  li  corpi  di  s.  Valen- 
tino & Zenone3fopra  la  colonna  a làquale  fu  flagei  - 
lato  il  noftro  Redentore,  la  quale  fu  condotta  in  Ro 
ma  dal  Reutrendiffimo  Cardinal  Colonna  nomina- 
to Giouanni,&  nel  mezzo  di  detta  capella  Lotto  quei 
la  pietra  rotonda  ui  fono  lepolti  40  martiri  tra  li  qua 
li  fono  undici  fommi  Pontefici,  Et  chi  celebrarain 
quella  capella  liberara  una  anima  da  le  pene  del  pur 
gatorio . Et  nel  mezzo  de  la  chiefa  , doiie  e quella 
pietra  rotonda  cancellata  di  ferro  laquale  fece  càcel 
dare  Leone  X.  doppo  ueduto  il  detto  fangue , ui  e un 
pozzo  neiquale  ui  e del  fangue  definiti  martiri,  ilqua 
le  la  beata  Prafleda  andaua  cogliendo  per  Roma  co 
una  fponga,&  lo  portaua  in  detto  pozzo,  ui  fono  an 
cho  molte  reliquie, Iequali  nel  giorno  di  Pafqua  do- 
po il  uefpo  fi  mollrano.Stannoui  frati  di  Vall’óbrofa 

S.  Antonio,Quefla  chiefa  e uicina  a s.Maria  mag- 
giore, e a.s  Praflede,doué  e uno  hofpitale  doue  fi  go 
nei  na  molti  amalati,nel  giorno  di  s.  Antonio  ui  e in- 
dulgenti plenaria  e ui  fono  molte  reliquie. 

S.  Quirico.  Quella  chiefa  e uicina  a la  Torre  de  i 
Conti, & e titolo  di  cardinale,&ui  e flatione  il  Mar- 
tedì dopo  la  quinta  domenica  di  quarefima , &ui  fo- 
no moke  reliquie. 

S.SoLanna.Quefla  chiefa  e nel  mote  CauaIIo,&  e 
titolo  di  Cardinale^  ui  e flatione  il  fabbato  dopo  la 
terz  a domenica  di  quarcfima.Et  ui  fono  li  corpi  di  s. 
Sufanna,di  Sabino  fuo  padre,  & di  Felice  fua  Lorella 
& de  la  u eke,&  legno  <T  la  crocei  fepolcro  di  Chri 
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Ho, della  nefte,&  càpegii  di  Maria  ucrgine , & de  l® 
reliquie  di  s.  Luca,  Tomafo,  Lorenzo,  Marcello,  Si- 
mone , Silueflro,Bonifacio,Clemente,  Antonio  ab* 
ee,Lione , Biagio  > Saturnino , AgapitoXinoJUicia- 
»o,  Grifante,  Daria,  Proto,  Gianto,  Vitale,  Stefano 
Papa , Gregorio  Nazianzeno,  Caterina,  Dalmatio, 
Martino,TecIa,Praflede,  Copio,Martina,&  dimoi- 
ti aItri,ftannoui  frati  dis.Agoflino» 

S.  Vitale.  Quella  chiefa  è nella  ualle  di  monte  C* 
«allo  & eflendo  rouìnata  fu  riftaurata  da  Siilo.  Ili I» 
& è titolo  di  Cardinale,^  ui  è llatione  il  uenerdi  do 
|>o  Infeconda  domenica  di  quarelima,  è collegiata, 
S.Coflanza.Quefla  chiefa  è fuori  de  la  porta  di  s* 
Agnefe  fiora  detta  porta  Pia , & è di  forma  rotonda 
& fu  anticamente  il  tempio  di  Baccho,&  Aicfiandro 
IXILla  dedico  a s.Conftanza  ucrgine  figliola  del  Ma 
gno  Collarino  laquale  è fepolta  in  detta  chiefa  in  un 
belliffimo  fepolcro  di  porfido,è  ancora  in  detto luo 
go  la  chiefa  di  s.  Agnefe,  edificata  da  la  detta  s.Co- 
Slanza  in  honore  di  s,  Agnefe  perche  lei  la  libero  da 
Sa  lepra,  & ha  le  porte  di  rame , & è ornata  di  uarie 
pietre  &ui  è un’annello  mandato  dalla  s. Agnefe. 

JLa  tengono  li  frati  di  fan  Pietro  in  Vincola , & qui* 
ui  tengono  gli  agnelli  della  lana  de  quali  fi  fanno  li 
palii  per  gli  Arciue&oui. 

S.  Maria  de  gli  Angeli.Alli  j.d'Agoflo  i^i.Pio 
HILdedico  in  hono  re  della  Madonna  de  gli  Ange- 
li la  flupenda  fabrica  delle  Therme  di  Dioclitiano 
imperatore  poda  nel  monte  Quirinale,  hoggidi  chi* 
snato  monte  Cauallo,  & con  uniuerfal  confcnfo  del 
popolo  Romano  la  diede  alli  frati  Certofìni , quali 
prima  habitauano  a s.Croce  in  Gierufalé,  & alla  dee 
«a  chiefa  concede  li  medefìmi  priuilegi,flatione,&  in 
éulgcntkjche  gode  fanta  croce  Xudetta . Dando  di 
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j>m  indulge Rtìa  plenaria  a tutte  quelle  perfone , che 
jaelli  giorni  della  natiuità*  e nella  refu  rrettione, di  no 
Uro  Signore,e  de  la  Pétecojle,  & della  Natiuità  J?u 
rificatione  ,&  AlTondone  della  Madonna,  & nel  di 
della  edificazione  di  ella  chiefa  la  uihtaranno^ 

DAL  CAMPIDOGl  I O 

a man  drira.uerfo  limanti. 

S. Maria  liberatrice . Quella  chiefa  è anchor  lei 
nel  Foro  Romano,&fan  Siluellrola  confecro  dopo 
lo  hauer  ligata  la  bocca  a un  dragone  che  iui  era  in 
unaprofondifsimagrotta,ilquale  con  il  fuo  fiato  cor 
rompeua  l’aria  di  Roma,  & ugiilatala  bocca  cd  firn 
prensione  della  Tantissima  cròce,mai  fece  piu  nocu- 
mento alcunoj&  uieonceiTe  ogni  giorno  anni  undici 
milad’indulgentia  .. 

’S-  Maria  della  confolatione  . In  quella  chiefa  ui  è 
tinaimagine  di  'Maria  uergine,che .fa  molte  gratie.& 
nella  feconda  doraenicadnGiugno  dal  primo.al  fe 
aondouefpero  ui  è la  plenaria  remissione  depecca 
ti  còceifa  da  Siilo  IIII . F tacila  eapella  di^.Maria 
digrada  ui  è una  imagine  di  quelle  che  dipinfe  s.Lu 
•ca ,&  ui  e uno  hofpitale  nel  quale  lì  fanno  molte  eie 
moline , & di  continuo  fi  riceuono  rutti  gli  infermi 
xCheui'Uanno,. 

S. Giouàni  decdlIatoXiudla'è  una  belifsima  chie 
fa  edificata  dalla  natione  Fiorentina , doue  è una  co 
pagaia  adimandata  della  mifericordia , quella  cópa 
gnia  fepelliffe  tutti  li  morti  iuflitiati,  e nel  giorno  di 
iàn  Giouanni  decollato  ui  è indulgentia  plenaria  & 
in  jquel  giorno  lì  libera  un  di  prigione,  che  ui  lì  tro- 
ica per  la  uita  , e hanno  in  quello  loco  un  bellifsimo 
aratorio  per  detta  natione . 

D SALo 
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S.  Alò. Qui  e la  compagnia  de  ferrari: 

S.  Anaftafia.  Quella  chiefa  e titolo  di  Cardinale 
& fu  il  titolo  di  s.Girolamo,&  ui  e fìatione  il  marce 
di  dopo  la  prima  domenica  di  quarefima,nel  giorno 
de  la  natiuità  del  Signore  a Taurora , & il  matre  di 
fra  fottaua  de  la  Pentecofte.  Et  ui  e il  calice  di  s. 
Girolamo,&  molte  altre  reliquie. 

S.Maria  in  porti  co.  Quella  chiefa  e titolo  di  Car 
dinaie,  & fu  già  la  cafa  di  Galla  figliola  di  Simaco 
patricio  Romano, donna  di  Tanta  uita,alla  quale  nel 
Pontificato  di  Giouanni  1.  dcfinando  fu  portato  da 
li  Angeli  fopra  la  fua  credenza  un  zafiro  di  mirabil 
fplendore,  neiquale  e impreca  l’imagine  di  Maria 
tergine  co  ilSaluatore  in  braccio,Et  Gregorio  VII 
jnoffo  da  quello  miracolo  ui  eonfacrò  quella  chiefa 
& colloco  fopra  l’altare  grande  in  un  Tabernacolo 
cancellato  di  ferro  la  detta  imagine*laquale  uifi  ue 
de  anchora  hoggidi.  Et  quel  tempio  rotondo  che  e 
al  ponte  di  s.Maria,  fu  anticamente  il  tempio  de  la 

Pudicitia,  ' 

S. Gregorio.  Quella  chiefa  fu  la  cafa  paterna  di 
$.  Gregorio.  Papa  , laquale  f anno  fecondo  del  fuo 
Pontificato  confecro  a s.  Anftrea  apoftolo  & prego 
f omnipotence  Iddioche  a qualunque  perfona  eie» 
gera  in  quello  luogo  la  fua  fe  poi  tur  a elfendo  fedel 
chrilliano,  uogli  concedere  uita  eterna,&  finita  che 
hebbe  foratione  gli  apparue  un  Angelo,  & gli  dif- 
fe,G  Gregorio  foratione  tua  e fiata  efaudita,  Et  il 
di  de  la  cómemoratione  de  i morti, & per  tutta  fot- 
taua ui  e la  plenaria  remisfione  de  peccati^  chi  ce 
Jebrara  in  quella  capella  che  e appreffo  la  fr^riftia* 
liberat  a un’anima  dale  pene  del  purgatorio,  & ui  e 
un  braccio  di  s.Gregorio , & una  gamba  ai  s.  Pan* 
wteone*e  uiilanno  monaci  di  s.  Gregorio.  w 

S.Giouanni 
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S.  Giòuanni  e Paolo.  Quella  chiefa  e nel  monte 
Celio,&  e titolo  di  Cardinali,  e ui  e ftatione  il  pri- 
mo uenerdi  di  quaresima , ui  fono  li  corpi  di  s.Gio- 
uani  e Paolo, di  s<Saturnino,Prifl:ina,  Donata, & Se 
conda,delle  reliquie  di  «.Stefano,  Silueftro , Nico- 
la o,Grifante,&Dana,Cefa5,Saturnino,Sebaftiano, 
Mamiliano,  Aleifandro , Praffede , Lucia,  Matteo, 
Conftancino,Secondo,&  Peregrino,  & della  uefte, 
croce,&  fepolcro  di  Chriflo,  & la  pietra  fopra  !aq- 
ìe  fumo  decapitati  s.  Giòuanni  e Paolo, & e que  Ila 
che  e nell’altare, che,e  nel  mezzo  de  la  chiefa , & li 
Tuoi  corpi  fono  nel  muro  dirimpetto  al  detto  altare 
Vi  Hanno  frati.Gefuati. 

S.  Maria  in  Dominica,  altriméte  de  la  Nauicella. 
Quella  chiefa  e titolo  di  Cardinale , & ui  e ftatione 
Ja  fecóda  dominica  di  quarefima,&  e coli  detta,  da 
quella  Nauicella  di  pietra  che  c dinanzi  detta  chiefa, 
éc  e anchor  lei  nel  monce  Celio. 

S. Stefano  Rotondo  . Quella  chiefa  e nel  monte 
Celio , & fu  già  il  tempio  di  Fauno , & Simplicio  I. 
lo  dedico  a s.Stefano  protomartire, & elfendo  roui 
mta,Nicolo  V.la  rillauro , & e titolo  di  Cardinale, 
& ui  e ftatione  il  uenerdi  dopo  la  qnta  domenica  di 
quarefima , & nel  giorno  di  s.  Stefano , & ui  fono  li 
corpi  di  s.Primo,&  s.Feliciano , & delle  reliquie  di 
Tanta  Domicilia,  Agoftino , & Ladislao , & di  molti 
altri.  E ui  Hanno  frati  bianchi  Vngheri. 

S.Giorgio.In  quella  chiefa  ui  e ftatione  il  fecon 
do  giorno  di  quarefima , & e titolo  di  Cardinale  & 
ui  e ileapodi  s.Giorgio,  & il  ferro  della  lancia,  e 
una  parte  del  fuo  ftendardo,&  molt’altre  reliquie. 

S.Sifto.qudla  chiefa  e uicina  a quella  di  s.Grego 
rio,&  fu  dotata  da  Innocétio  IlII.&e  titolo  di  Car 
dinale,&  ui  e ftatione  il  mercordi  dopo  la  terza  do 
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finnica  di  quaresima,  &ui  fono  li  corpi  di  S.  Siilo» 
Zefirino,  Lucio  I.Lucio  II.  Luciano,  Felice*  Ante- 
ro,ma$fimo,  Giulio,  Sotero  I.  Sotero  IL  Parremo, 
& Colocerio,del  latte,&  capegli  di  Maria  uergine* 
de  lauefta  di  s.Domenico,deI  uelo  & mammella  di 
$.  Agata , de  le  reliquie  di  s.  Martino,  agabito,  An- 
drea. Pietro,  Lorenzo,&  Stefano.e  di  molt’altri,  8c 
un’imagine  di  Maria  uergine  di  quelle  che  dipinfe 
s.  Luca,e  ui  flanno  monache  di  s.  Domenico . 

S.Sabina.Quefla  chiefa  fu  anticamente  il  tempio 
di  Diana,&  è nel  monte  Auentino,è  titolo  di  Cardi 
nale,&  ui  è flacione  nel  primo  giorno  di  quarefima, 
& efséao  rouinata,fu  da  un  Vefcouo  Schiauone  nel 
pontificato  di  Siilo  III . riedificata , & fu  la  cafa  di 
fanta  fabina,  & al  tempo  di  Hoaiorio  III.  era  il  pa- 
lazzo Pontificale,  & lo  donò  a s.  Domenico,&  con 
fermò  la  fua  religione  l’anno  . i zi  6 , e ui  fono  fuoi 
frati.  Vi  fono  anchora  li  corpi  di  s.  Sabina.  Sarafia  , 
Peregrina,  Euentio,Teodolo,&  di  s.  Aleffandro  Pa 
pa,  una  fpina  de  la  corona  del  noflro  Redentore,& 
un  pezzo  di  cana  con  laquale  li  fu  percoffo  il  ca- 
pone la  uefle  di.s  Domenico  del  fepolcro  de  la  uer 
gine  Maria , de  la  terra  fanta  di  Gierufalem,  un  pez 
20  de  la  croce  di  s.  Andrea, una  colla  d’uno  dell’In- 
nocenti  de  le  reliquie  di  s.  Pietro,  Paolo,  Bartolo-* 
rneo  Mattia , Filipo  , & Giacobo  , Giouanni  Chri- 
foflomc,  Cofmò,  Damiano,  ApolIinare,Stefano  p 
to  martirejloiézOjOrfolaimarghaiitaiChrifloforo  , 
Girolamo,  Giuliano, Gregorio  Papa,  Martino,  Se- 
bafliano,  cecilia,  & di  fanta  Maria  Egittiaca,  & un* 
croce  d’argento  piena  di  reliquie , nel  mezzo  de  la- 
quale è una  crocetta  del  legno  della  croce.E  quella 
pietra  negra  che  è attacata  a l’aitar  grande  fu  tirata 
daldiauoloa  s.  Domenico  per  amazzarlo , mentre 
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faccua  oratione  in  detto  loco  , ma  li  fpezzo  mira» 
Colofamente,&  lui  non  hebbe  male  alcuno. 

S.  Aleflìo,  Quella  chiera  è nel  monte  Auentino* 
& fu  la  cafa  di  s.  AIeffìo,&  ui  lì  uedono  anchora  cer 
ti  fcaloni  di  legname  a mano  diritta  de  faltar  gran* 
de  doue  fece  penitenza  , dopo  che  ritorno  di  pelle- 
grinaggio inlìno  al  fine  di  fua  uita  , che  furono  anni 
dicifetre,ne  fu  mai,ne  dal  padre,o  d’alcu’altro  di  ca 
fa  conofciutojln  quella  chiefa  ui  è nel  giorno  di  fan 
lo  Aleflìo  la  plenaria  remiflìone  de  peccati,&  ogni 
di  ui  è indulgenti  di  anni  centone  tante  quarantene 
$1  fotto  l’alta  r grande,ui  fono  li  corpi  di  s.  Bonifa- 
cio,dis.Hermete  martiri,  e molt’altre  reliquie.  He 
«jueU’imagine  de  la  beati flima  uergine  che  è nel  ta- 
bernacolo alto,era  in  vna  chiefa  ne  la  citta  di  HdelTa 
dinanzi  laquale  il  beatisfìmo  Aleflìo  elfendo  in  det- 
ta citta  faceua  fpelfo  oratione.  Et  andando  un  gior- 
no a detta  chiefa  per  orarejritrouò  le  porte  ferrate* 
& la  detta  imagine  dille  due  uolte  al  portinaro,fa  eu 
trare  l’huomo  d’iddio  Alesilo , perche  è degno  del 
cielo.  Vi  Hanno  fratti  di  s.Hieronimo . 

S.Prifca.quellachiefaè  anchor  lei,  nel  monte 
Auentino , & fu  già  il  tempio  d’Hercole  fatto  dà 
Euandro,  & ui  habitò  s.  Pietro  apollolo,  & elfendo 
touinata  Calillo  III.  la  reedifico,  & è titolo  di  Car 
dinaie,  & ui  è llatione  il  martedi  fanto  , E ui  fono  li 
corpi  di  fanta  Prifca,di  sàta  Aquila  fua  madre,  & di 
S.  Aquilo  prete  e martire , la  llola  di  s.  Pietro, & UH 
tiafo  di  marmo,  nel  quale  lui  battezzaua,  & altre  re- 
liquie^ è collegiata . 

S.Sabà  abbate.Quella  chiefa  è anchor  lei  fopra  il 
detto  monte  , & ui  è una  fontana  nelaquale  è il  fca- 
polariodis. Sabà,e  de  laquale  efee  marauigliofa 
uinu'in  fanare  molte  infamità,  & fpecialméte  il  Huf 
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fo  di  fanguc . Et  in  un  fcpoichro  di  marmo  appreflb^ 
il  coro  ui  fono  li  corpi  de  Vefpefiano,  & Tito  impe 
ratori.  Vi  Hanno  frati  di  s. Bernardo  . 

S.Balbina. Quella  chiefa,e  nelfifteffo  monte,&  fu 
confecrata  da  s.  Gregorio , &r  e titolo  di  cardinale  , 
& iui  e fìatione  il  martedi  dopo  la  fecóda  domenica 
di  quarefima , & ogni  di  ui  fono  anni  fette  d' 'indui- 
gencia,&  ui  fono  li  corpi  di  fanta  B albina,  di  s.Qtii 
rino,  & di  cinque  altri  fanti,  il  nome  de  quali. è ferie 
to  nel  libro  de  la  uita . 

S.Giouanni  dinanzi  porta  Latina.Quefta  chiefa  è 
a porta  Ìatina,&  è titolo  di  Cardinale,&ui  è ftatióe 
il  fabato  dopo  la’quinta  domenica  di  quarefima , & 
alli  ó.de  Maggiori  e la  plenaria  remifsione  de  pec- 
cati . Et  quella  capella  rotonda  dfe  fuori  di  dett* 
chiefa  alla  porta  de  la  città.e  il  luogo  doue  fu  pollo 
s.Giouamii  apoftolonelfoglio  bogliente  per  còma 
damento  di  Domitiano  imperatore,&  egli  ne  ufcì  sé 
za?lefione  alcuna. 

S.  Anaflafio.  Quefh  chiefa  e fuori  di  Roma  ne  I* 
uia  Ollienfe,  & fu  confecrata  da  Honorio  I.  fanne* 
1201. ne  la  quale  furono  prefenti  ii.CardinaJi.Etni 
e una  colonna  fopra  la  quale  fa  decapitato  s.  Paolo 
apoflolo,  la  teftà  del  quale  dopo  che  fu  feparata  dal 
bullo  fece  tre  falci  e iui  nacquero  miracolofamente 
quelle  tre  fontane  ,che  infino  al  di  d’hoggi  ui  fi  ue-  • 
dono,  e nel  giorno  di  s.  Anaiiafio  ui  e indulgenti* 
plenària,  & ogni  di  anni  fei  milia  d’indulgentia , e ui 
e la  teda  di  s.  Vincenti©  & Anaftafio  martiri,&  altre 
reliquie  affai . 

Scala  celi.Quefia  chiefa  e apprefToa  s.Anallafio 
nella  uia  Ollienfe  , & ogni  giorno  ui  fono  molte  in- 
dulgent»e,e  alli  17  . di  Genaro  ui  e la  Jiberatione  di 
una  amma,cekbrando,o  faccdo  celebrare  fotte  fai 

tare 


tierfo  li  monti,  i8 

tare  dotie  fono  l’offa  di  dieci  mila  màrtiri*  che  fi  pcf 
fono  ueder,  ma  non  toccare , e ui  è il  coltello  con  il 
quale  furono  amazzati  efsi  martiri,  & ogni  giorno  ui 
fono  dieci  mila  anni  d’indulgentia  . 

S.M.ariaannonciata.Queitachiefaè  nella  medefi 
ina  uia,  & confecrata  l’anno  i lo.alli  p.d’Agofto . Et 
nel  di  de  l’Annonciata  ui  è la  plenaria  remilsione  de 
peccati,  & ogni  di  ui  fono  anni  dieci  mila  d’indul- 
gentia,  &è  nel  mezzo  del  camino  di  detta  chiefa  di 
s.  Anaftafio,&  quella  di  s.  Sebefiiano,  e doue  è quel 
la  croce,ui  fono  li  corpi  di  dieci  mila  foldati  martiri 
S.Maria  in  Via . In  quella  chiefa  fono  indulgente 
infinite,  & iui  è una  deuotifsima  figura  della  Madon 
'«a  con  miracoli  affaifsimi , & è titolo  di  Cardinale, 
Se  ui  Hanno  frati  de’Serui . 

LE  STA  TIGNI,  IN 

dulgentie,&  gratie  fpirituali  che  fono 
nelle  chiefe  di  Roma,fi  per  la  qua- 
dragefima,come  per  tue* 
to  Tanno, 

Nel  mese  di  Gennaro* 

IL  primo  di  de  Tanno  che  è la  circoncifione  del  no 
ftro  Signore  , è la  ftatione  a Tanta  Maria  in  Tra* 
fleuere  ad  fontes  oleine  ui  fono  . mila  anni  di 
uera  indulgentia,&  Ja  plenaria  remifsione  di  tutti 
li  peccati. 

Quel  me  defimo  giorno , è Aatione  a Tanta  Maria 
Maggiore,  & a Tanta  Maria  in  Araceli  è plenaria 
indulgenti»  de  ^iuti  li  peccati . 

D 4 nidi 


Seationi .• 

é EI  dì  della  Epifania  del  Signore,  è ilatione a & 
Pietro , e gli  fono  28  .mila  anni  de  indulgente , è 
tante  quarantene,  e plenaria  remifsione  de  tutti  li 
pecca ti,&  coli  per  tutta  l’ottaua  * 

7 A Tanto  Giuliano  è induigentia  plenaria. 

1 o A la  chiefa  de  la  Trinità  a s^Paolo  primo  Eremi 
ta,indulgentia  plenaria  alla  chiefa  della  Trinità .. 
J'S  La  octaua>deirEpifania  è fhcione  a s.Pietro,&  la 
induigentia  plenaria  di  tutti  li  peccati 
j6  A s:MarceiloPapa,è  la  induigentia  plenaria. 

1 7 A s.  Antonio  Abate,è  la  induigentia  plenaria . 

1 8 A s.Prifca  induigentia,  plenaria,  & è anco  indù! 
gerttia  plenaria  a s. Pietro  perla  celebratione  de 
Ja  catedra  di  s.Pietro  ordinata  del  r 5^  7. da  Papa 
Pàolo  I Iir.c  moftralì  fa  catedra  e il  uolto  fanto* 

20  A s.Sebaftiano,  è la  induigentia  plenaria  , 
zi  A s.Agnefe,  é la  induigentia  plenaria . 
iz  A s.  Vince  nzro,8£  Anaftafìo,  è la  induigentia  pie.* 
La  conu  e riione  di  s.Paolo  Apoftolo,  a s.  Pao- 
lo è la  induigentia  plenaria. 

%7  A s.  Gionan  Chrifoffomo , è fa  induigentia  pfe~ 
naria  di  tutti  li  peccati,  e a Scala  celi  induigentia 
plenaria. 

3 r A s.  CirOy&r  Giouanni,  è ftatione  a s.Croce,&  e 
Tindulgentia  plenaria , 8c  induigentia  plenaria in> 
Tanto  Ciro,  & Giouanni . 

N È L MESE  DI  FEBR  A R O 

i A s.  Brigida  è induigentia  plenaria * 
a La  fella  della  pur ìficatione' della  Vergine  Maria 
è ftatione  a s.  Maria  Maggiore , & a s.  Maria  de 
gli  A ngeli , 8c  u i è Tindulgentia  plenaria  di  tatti- 
li peccati* 

, , Quel 


Sfattomi  • xjf 

Qgef  di  medelìmo,e  ftatione  a s.Maria  in  via  Lattai 
Se  s.Maria  dalla  Pac e,&  vi  è indulgenza  piena- 
ria  di  tutti  li  peccati 
% A s.  Biagio  indulgertela  plenaria. 

S A s.  Agata  indulgenza  plenaria. 
f A So  A pollonia  nella  ehiefa  di  s.Luigi  indulge* 
tia  plenaria. 

tz  Alla  catedra  di  s.  Pietro,  èTìndulgcnZapIcna-' 
ria>ins.  Pietrose  lì  moftra  la  eatedra  . 

*4  A s.  Mattia  apoftolo,é  Tindulgentia  plenaria. 

A Tanta  Conftantia,nella  ctoieTa  di  Tanta  Agnefe 
indulgentia  plenaria . 

La  domenica  della  Tettuageftroa,é ftatione  a s. L& 
rcnzo  fuori  delle  mura,  e Tindulgentia  plenaria, 
& i i . mila  anni  d'indutgentia , & 4 &.  quarantene, 
e la  remiffione  della  terza  parte  di  tutti  li  peccati 
e lì  libera  vna  anima  dalle  pene  del  purgatorio. 

Xa  domenica  della  Teftageftma  è ftatione  a s.PaoIo, 
& indulgenza  plenaria  , & 1 i.mila  anni  d'indul^ 
gentia,&  1 8.quarantene,e  la  remisfione  della  ter 
23  parte  de  peccati. 

Xa  domenica  della  quinquagelima,è  ftatione  a s.Pie 
tró , Se  Tindulgenza  plenaria >•  Se  i 8.mila  anni  de 
induJgenza,&  altre  tante  quarantene . 

Tutti  li  venerdì  di  Marzo  è la  ftatione  a Tan  Pietro# 

7 A s.  TomaTo  d’Aquino,  è Tindulgentia  plenaria, 
anchora  nella  Mmerua>e  la  macina  vi  vanno  mol 
ti  Cardinali. 

** S.  Gregorio  Papa,é  ftatione  a s.  Pietro  Se  la  in- 
dulgenza plenaria  di  tutti  li  peccati  e il  medemo, 

£ a s.  Gregorio  ne  la  Tua  chieTa. 

iù  La  vigilia  di  s.Benedetco*  in  lacapella  di  s.  Sii- 
ueftro,è  Tindulgétia  plenaria  di  tutti  li  peccane 
ancho  è indulgenza  plenaria  a $.  Croce  in  Gicri* 

falem. 
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.4  falem,&p  la  dedicatone  di  detta  chiefa  in'que-* 
Ho  giorno  e cócelfo  alle  donne  intrar  nella  capei 
la  di  s .Helena  in  detta  chiefa  e non  a gli  huomini. 
La  fella  deU’Annonciatione  della  uergine  Ma- 
ria fono  infinite  indulgente  e fiatoni , con  indul- 
gentia  plenaria  di  tutti  li  peccati  , e coli  per  tutta 
J’ottaua. 

Dal  di  della  detta  Annonciatione  infino  a le  calende 
di  Agofto  ogni  giorno  fono  in  la  chiefa  di  efìfa  An 
nonciata  mille  anni  di  uera  indulgenti  fasfi  la  fe 
Ha  alia  Minerua,&  il  Papa  ui  ua  con  tutti  li  Cardi 
nali,e  fi  maritano  le  cittelle . 

£2  primo  di  quarefima , e fiatone  a S.  Sabina , & ni 
fono  anni  tre  mila  d’indulgenti  a,  & la  plenaria  re 
mifsione  di  tutti  li  peccati . In  quella  mattina  fi  re 
cita  un’orarione  in  capella  del  papa,&  S S.  di  fua 
mano  da  le  ceneri  benedette  a li  Cardinali,  & a li 
prelati,&  Principi,  Signori  che  ui  fono  . 

Ira  giobia  e fiatone  a s.Giorgio,e  ui  fono  dieci  mila 
anni  d’indulgentia . 

El  uenere  è fiatone  a fan  Giouanni  e Paolo,  e ui  fo 
no  anni  i ormila  d’indulgentia, 

El  fabbato  è fiatone  a s.  Triphone  e ui  fono  i ©i  mi- 
la anni  d’mdulgentia , e la  plenaria  remifsione  di 
tutti  li  peccati. 

Imprima  dominica  della  quadragefima  è fiatone  a 
s.Giouanni  Laterano,e  a s.Piecro  ui  fono  i 8. mi- 
la anni  di  indulgentia  e la  plenaria  remifsione  di 
tutti  li  peccati,&  oltra  di  quello  ui  fono  molte  in 
dulgentie  fenza  numero . 

El  lunedi  fiatone  a Pietro  in  uincola  ui  fono  i#. 
mila  ani  d*indulgentia,c  la  plenaria  remifsione  di 
tutti  li  peccati. 

El  martedì  è fiatone  a s^Anafialìa^e  ui  fono  anni 

'2  8.  mila 


Stationi. 

r il. mila  & altre  tante  quarantene  (Tindulgentiai  * 
la  liberatione  d’una  anima  del  purgatorio. 

El  mercorc  è Catione  a Tanta  Maria  Maggiore^  ui 
Tono  zo.milla  anni  d*induJgentia,&  laremislìono 
k de  la  terza  parte  delli  peccati. 

El  giouedi  è Catione  a fan  Lorenzo  in  palifperna  „ 
e ui  fono  anni  io.  mila  d’indulgentia,  e la  piena- 
ris  remislione  di  tuwi  li  peccati. 

El  uenerdi  c la  llatione  a Tanto  ApoftoIo,e  ui  fon  ® 
i x.milla  anni  d’indulgentia,e  la  plenaria  remifìio 
ne  di  tutti  li  peccati. 

El  fabbaeo  è llatione  a s.Pietro,e  ui  Tono  anni  1 8. mi 
la  d’indulgentia,&  altre  tante  quarantene, e la  pie 
naria  remislìone:di  tutti  li  peccati. 

La  domenica  feconda  è llatione  a Tanta  Maria  de  la 
Nauicella:e  ui  fono  anni  1 8.  mila  d’indulgentia  » 
& altre  tante  quarantene. 

El  lunedi  è llatione  a s.CIemente,e  ui  Tono  anni  n 
' mila  d*indulgentia,e  la  remislione  de  la  terza  par 
te  di  tutti  li  peccati. 

El  martedì  è Catione  a Tanta  Balbina,e  ui  fono  anni 
• io.mila  d’indulgentia' 

Elmercordi  è Catione  a Tanta  Cecilia,e  ui  Tono  an- 
io.mila  d’indulgentia. 

Ef  giouedi  è llatione  a s. Maria  in  Tralleuere,e  ui  f® 
no  anni  i o.mila  d’indulgenfia. 

El  uenere  e llatione  a s.  Vitale , e ui  Tono  anni  i o.mi 
la  d’indulgentia. 

•E  £1  Tabbato  e la  llatione  a s. Pietro  Marcellino  >e 
Tono  i ornila  anni  d’indulgentia,  la  plenaria  re-* 
mislìone  di  tutti  li  peceati,e  la  liberatione  d’uua 
inanima  del  purgatorio. 

La  domenica  terza  e la  llatione  a fan  Lorézo  Tuo 
ri  de  le  mura,  e ui  Tono  anni  1 9 mija  d’indulgeft- 
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*ìa>  c 4$. quarantene  3eia  liberatione  d*una  animi 
del  purgatorio . 

El  lunedi  è la  ftatione  a s.Marco>  & ui  Tono  i o.mila 
anni  d’indulgentia . 

Elmartediè  ftatione  a Tanta  Potentiana  > e ui  fono 
i o.mila  anni  d’indulgentia . 

El  mercore  è ftatione  a s.  Sifto,  e ui  fono  i o mila  an 
ni  d’indulgencia . 

La  giobia  è ftatione  a s.  Colino  & Damiano^e  ui  fo- 
no i o.mila  anni  d’indulgentia  * In  quefto  giorno 
dopo  uefpero  fi  apre  la  Madonna  del  Popolo*.  & 
della  Pace , e nelle  dette  due  chiefe  è indulgenza 
plenaria  ogni  giorno,&  dura  per  tutta  i’octaua  de 
Pafqua  di  refurettione , la  quale  indulgentia  è fi- 
milmente  in  Tanta  Maria  del  piànto  concettagli 
da  Iulio  III. 

£1  uenere  è ftatione  a s.Lorenzo  in  Lucina^e  ui  fono 
io.  mila  anni  d’indulgentia . 

EI  fabato  è ftatione  a Tanta  Sufana>  e ui  fono  i^. mi- 
la anni  d’indulgentia . 

La  dominica  quarta  è ftatione  a s.Croce  in  Hierufa- 
iem^&  a Tanta  Maria  de  gli  Angeli,e  ui  è la  piena 
ria  remisfione  di  tutti  li  peccatile  la  liberatione  di 
una  anima  dalle  pene  del  purgatorio . 

E1  lunedi  è ftatione  a li  quattro  fanti  Incoronatile  ui 
fono  i o.mila  anni  d’induigcntìa  . 

EI  martedì  è ftatione  a s.  Lorenzo  in  Damafo , e ui 
fono  i o.mila  annid*induIgétia3elaremifsione  de 
la  terza  parte  de  tutti  li  peccati . 

MI  mercordi  è ftatione  a s.  Paolo  , e ui  fono  i o.mila 
anni  d’indulgentia,  e la  remifsione  della  terza  par 
te  detti  peccati. 

La  giobia  è la  ftatione  a s.  Silueftro  * e ui  fono  anni 
i ©.mila  d*indulgentiaj&  a s.Màrtino  netti  monti. 

EI  uenerdi 
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El  nenerdi  è ftatione  a s.Eyfebio,  e ui  fono  io.mil* 
anni  d’mdulgentia . 

El  fabbato  è lhtione  a s.NicoIo  in  carcere,  e ui  fo- 
no lo.mila  annid'indulgentia,e  la  plenaria  remif 
fione  de  peccati  . 

La  domenica  quinta  è ftatione  a s.  Pietro , e ui  fona 
anni  i8,milad*indulgentia  & altre  tante  quaran- 
tene^ la  remif.de  la  terza  parte  di  tutti  li  peccati. 

El  lunedi  è ftatione  a s.  Grifogono  3 e ui  fono  anni 
i o.mila  d’indulgentia . 

El  martedi  è ftatione  a s.  Ciriaco,  e ui  fono  io. mila 
annid’indulgentia 

El  mercordi  è ftatione  a s.Marcello,e  ui  fono  i o.ml 
la  anni  d’indulgentia. 

Lagiobiaè  fiatone  as.Apol!i»are,eui  fono  xo.mi 
la  anni  d’indulgencia . 

»£El  uenerdi  è la  ftatione  a s.Stefano  in  Celio  mòte. 
& iui  è la  liberatone  d'una  anima  da  le  pene  del 
purgatorio . 

•fcElfabatoè  ftatione  as.  Giouanni  ante  portarli 
Lacinam,e  ui  fono  anni  i ^.milà  d'indulgentia,e  li 
fceratione  di  una  aia  da  le  pene  del  purgatorio. 

La  domenica  del  oliuo , è ftatione  a s.  Giouanni  La 
terano,e  ui  fono  armila  anni  d’indulgentia,  8f  al 
tre  tate  quaràtene,e  la  plenaria  remifsione  di  tue 
ti  li  peccati,&  fi  apre  al  uefpero  la  madóna  d’Ara 
celiala  quale  fta  aperta  p tutta  l’ottaua  di  Pafqua. 

El  Lunedi  facto  è ftatione  a s.  praflfede , e ui  fona 
anni  i f . mila  d’indulgenza,  e la  plenaria  remislio 
ne  della  quarta  parte  de  li  peccati,&  anchora  pie 
naria  remisfione  de  peccati  . 

El  martedi  fante,  e ftatione  a fanta  Prifca,  e ui  fona 
1 8. mila  anni  d’indulgentia,  e la  plenaria  remisfio 
aedi  tutti  li  peccati . 


El  mercore 
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£1  mcrcore  fatico  e flatione  a s.  Maria  Maggiore , 
fono  28. mila  anni  d’indulgentia,&  la  plenaria  re- 
misfìone  di  tutti  li  peccati,&  quella  mattina  inali- 
ti la  melTa  grande  fi  molìra  il  uolto  Tanto  in  fan 
Pietro. 

La  giobia  Tanta  e ftatione  a s.  Giouanni  Lacerano^ 
ui  fono  1 1. mila  anni  d*indulgètia,e  jS.quaràtene 
& ui  e anchora  due  uolte  la  plenaria  remisfione, 
di  tuttiJi  peccati>&  il  papa  laua  li  piedi  a dodeci 
poueri,  & fi  legge  la  bolla  in  Cama  domini, 
^luenere  Tanto  é Catione  a s.  Croce  inHierufalé, 
& a s. Maria  dé  gli  Angeli,  & ui  t la  plenaria  re- 
mtsfionè  di  tutti  li  peccati*, 

£1  fabbato  Tanto  e la  Catione  a s.  Giouani  Latei'àno 
€ ui  Tono  1 2.  mila  anni  d’indulgentia , & 48  .qua- 
ratene,e  la  plenaria  remisfioue  di  tutti  li  peccati. 
La  domenica  diPafqua  la  refurretione  di  N.S.Iefn 
Chrifto,e  ftatione  a s.Maria  Maggiore  & a s.Ma 
ria  de  li  Angeli , c ui  Tono  ani  28. mila  d*indulgen 
tia  & altre  tante  quarantene , e la  plenaria  remis 
none  di  tutti  li  peccati . 

£1  lunedile  flatione  a s. Pietrose  ui  Tono  anni  2 8. mi 
la,di  indulgente  la  plenaria  remisfione  di  tutr 
ti  li  peccati. 

£1  martedi  e la  ftatione  a s.  Paolo , & ui  Tono  anni 
io.mila,&  quarantene  2 8. d’indulgentia,  e plena- 
ria remisfione  di  tutti  li  peccati. 

^ E1  mercordi  e ftatione  a s.  Lorenzo  fuori  delle 
mura,eui  Tono  18. mila  anni  d’indulgentia,&  al- 
tre tante  quarantene  ^ e la  liberatone  di  una  ani- 
ma delie  pene  del  purgatorio. 

La  giobia  e iìatione  a s.  Apoftolo,e  ui  fono  1 5. mila. 

anni  d’indulgétiaje  la  plenaria  remilf.de  peccati, 
t*  uenerdi  e Catione  a s.Maria  rotondale  ui  Tono  m 

ni 


Stationu  f* 

ni  i mila  d’indulgentia  . 

E1  fabbato  è ftatione  a s.  Giouanni  Laterano,e  ui  fo 

no  anni  1 5.  mila  d’indulgentia  . ^ ^ 

La  domenica dell’ottaua  di  Pafqua,è  ftatione  a s.P5 
erano  , e ui  fono  if.mila  anni  d’indulgentia  > c 1 2 
plenaria  remifsione  de  tutti  li  peccati  due  uolte  * 

NEL  MESE  D’APRILE. 

2 A s. Maria  Egittiaca  è indulgenza  plenaria . 

$ A s.Pancratio  è la  remifsione  de  peccati. 

5 In  s.  Vincenzo  dell’ordine  de  frati  predicatori*  è 
la  plenaria  remifsione  di  tutti  li  peccati . 

23  Ins.  Gregorio  è ftatione  in  la  fua  chiefa,&  ui  c 
plenaria  remifsione  di  tutti  li  peccati . 

1 $ Item  il  di  di  s.  Marco  è ftatione  a s.Pietro,e  ui  fai 
no  28.  mila  anni  d’indulgentia  , & altre  tante  qua- 
rantene, e ui  uanno  procefsionalmente  tutti  li  reli 
gioii  tanto  preti  quanto  frati,  partendoli  da  s. 
tro  in  ordinanza . 

29  A s.  Vita  le  è indulgenti  plenaria . 

Item  il  medelimo  di  è ftatione  a s. Marco* cui  è ple- 
naria remifsione  di  tutti  Ji  peccati . 

NEL  MESE  DI  MAGGIO. 

t 

Nota  che  tutte  le  domeniche  del  mefe  di  l 'aggio  © 
la  plenaria  remifsione  delli  peccati  in  la  chiefa  di 
s.  Sebaftiano  ch’è  una  de  le  fette  chiefe . 

1 In  s.  FiIipo,&  lacobo  è la  plenaria  remifsione  de 
tutti  li  peccati,  e coll  in  ogni  fefta  d’Apoftolo  * 

3 In  la  inuentione  di  fanta  Croce  in  Hierufalem , è 
ftatione,  &ui  è la  plenaria  remifsione  di  tutti  li 
peccati,  & altre  infinite  indulgenti . 

In  quel 
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Sa  quel  di  proprie,è  la  confeeratione  de  «.Marta  to 
tóda,&  è la  plenaria  remifsione  di  tutti  li  peccati 
4 II  di  di  s.  Monica  ne  la  chiefa  di  5 . Agolhno  fo- 
no infinite  indulgentic , 

6 E1  di  di  s,Giouanni  ante  portam  Latinaro,uiè  pie 
naria  remifsione  di  tutti  li  peccati  * 

In  quel  proprio  di  è ftatione  a fan  giouanni  Latera 
no,&  è la  plenaria  remifsione  di  tutti  li  peccati, & 
la  liberatone  d’una  anima  del  purgatorio, 

$ E 1 di  della  apparinone  di  s, Michele, e Catione  in 
le  fue  chiefe;e  la  plenaria  remif  di  tutti  li  pecati# 
El  di  della  translatione  dis.Hieronimoaè  la  plena- 
ria rem if,  di  tutti  li  peccati  a s.  Maria  Maggiore  « 
lì  A s.Nereo  & Archileo  e la  remifsione  plenaria 
di  tutti  li  peccati. 

In  fante  Vitore  e Corona  , è la  plenaria  remifsione 
de  peccati , 

A s.PotéZana  è la  remifsione  di  tutti  li  peccati* 
ao  In  s,  Bernard  ino  de  l’ordine  di  fante  Fràcefco  e 
Catione  ^ fanta  Maria  d’Araceli,&  la  plenaria  re 
mifsione  di  tutti  li  peccati , 

A fanta  Heiena,  e indulgenza  plenaria , 

Nota  che  dal  di  predettodis.  Bernardino  infino  a! 
primo  di  d’agofto’a  s.  Giouanni  Laterano  ogni 
giorno  è la  plenaria  remifsione  di  tutti  li  peccati* 
Notaehe  il  lunedi  auariti  Fafcenfione  del  Signore 
noftro  Iefu  chnlio,uanno  le  proce  fsioni  a s.  Pie- 
tro, & ui  fono  anni  ì S , mila  d’ indulgentia,  & al- 
tre tante  quarantene . 

Ei  giorno  della  Afcéfione  del  Signore  noftro  è fta« 
rione  a fan  Pietro , e ui  fono  anni  mila  d’indul 
genti?,  & altre  tante  quarantene. 

La  uigilia  di  pafqua  di  Maggiorò  ftatione  a lana» 
Giouini  Làterano,&.li  fono  j j .mila  anni  d’indul 

genZa 
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gentia,è  la  plenaria  remiffione  di  tutti  li  peccati. 

31  giorno  di  Pafqua  di  Maggio  è la  Catione  a s.Pie- 
tro,&  a s. Maria  de  gli  Angeli , & ui  è la  plenaria 
remiffione  di  tutti  li  peccati , & altre  infinite  in- 
dulgentie. 

E1  Junedièftationeas.  Pietro  in  Vincola  ,&  ui  èia 
plenaria  remiffione  dr  tutti  li  peccati. 

El  martedi  è Catione  a s.  Anaftafia,&  ui  Tono  1 8.  mi 
la  anni  d’indulgentia. 

El  mercordi  è Catione  a s.Maria  Maggiore,&  ui  fo- 
no anni  *8. mila  d’indulgentia,  & altre  tante  qua- 
rantene^ la  reminone  della  terza  parte  de  li  pec 
caci , & anchora  la  plenaria  remiffione  di  tutti  li 
peccati . 

^Elgiouedièftationea  s.Lorenzo  fuori  delle  mu- 
ra , & ui  fono  1 8.  mila  anni  d’indulgentia  & altre 
tante  quarantene,e  la  remiffione  della  terza  parte 
de  li  peccati , ui  è anchora  la  plenaria  remilfione 
di  tutti  li  peccati,&  la  liberatione  d’una  anima  da 
le  pene  del  purgatorio. 

Il  venere  è ftationc  a s.Apoftolo , &vi  fono  i 8. mi- 
la anni  d’indulgentia  e la  plenaria  remiffione  di 
tutti  li  peccati. 

El  fabbata  è ftationc  a s.Pietro,  & ui  fono  1 8 .mi- 
la anni  d’indulgentia,  & altre  tante  quarantene  ,e 
la  plenari  a remiffione  di  tutti  li  peccati,  c la  libe- 
ratione  di  d’una  anima  del  purgatorio. 

EJ  giorno  del  corpo  di  Chrifto  è ftatione  a s.Pietro, 
euièla  plenaria  remiffione  di  tutti  li  peccati,& 
coli  anchora  per  tutta  fottaua. 

NEL  MESE  DE  GlVGNO.  , 

Là  feconda  domenica  di  Giugno  è flationè  a s.Ma- 

' ‘ ria 
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T ria  della  confolatione,&  ui  è la  plenaria  remiffia- 
ne  di  tutti  li  peccati. 

\ A s. Marce Ilino  è la  indulgenti*  plenaria. 

p z In  s.  Barnaba  apoflolo  è la  plenaria  remiflioiie 
di  tutti  li  peccati . 

5 E1  di  di  s.Antonioda  Padoua  è flatione  a Tanta 
Maria  in  Araceli,  & ui  è la  plenaria  remiflione  di 
tutti  li  peccati. 

y A s.Vito  e Modello  & Crefcentio , è flatione  à 
s.  Vito  in  Marcello , & ui  fono  Tei  mila  anni  de 
indulgenza. 

/*4  A s.Giouanni  Battifta  è llatione  a s.  Giouanrii  La 
terano  e ia  plenaria  remiflione  di  tutti  li  peccati. 

,‘a. 8 La  vigilia  di  s.Pietro  e Paolo  è llatiohe  a s.  Pie- 
tro,& ui,è  la  plenaria  remiflione  di  tutti  li  peccati 

,2?  E1  di  di  s.Pietro  e Paolo  è llatione  a s.Pietro>& 
ui  è la  plenaria  remiflione  di  tutti  li  peccati,&  colf 
in  tutte  le  felle  delli  i 2.  Apolloli. 

30  Nella  commemoratione  de  s.Paolo,è  llatione  a 
s.  Paolo,&uièIa  plenaria  remiflione  di  tutti -ii 
peccati,&  altre  infinite  indulgentic. 

NEL  MESE  DI LVGLIO. 

a La  vilitatione  dellaVergine  Maria, è flatione  a fan 
ta  Maria  del  Popolo , & è plenaria  remiflione  di 
tutti  li  p eccati,&  in  quel  medefimo  di  è la  11  ado- 
ne in  Tanta  Maria  della  Pace,&  ui  è la  plenaria  ré 
miflione  di  tutti  li  peccati , & pe  r tutta  Tottaua  di 
detta  Vifitatione  ogni  di  vi  è la  plenaria  remiflio- 
ne di  tutti  li  peccati, & altre  innumerabili  indulg.  . 

In  s.Bònàuentura  che  vien  la  fècondadomenica  di 
LugIio,e  llatione  a s.Pietro,&  ni  è la  plenaria  r c? 
mifliòrie  di  tutti  li  peccati. 

As.Qui- 
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j 3 A s.Qurrico  è la  remiflìone  de  li  peccati.  % 

17  In  s.  Aleffio  è ftatione  in  la  Tua  chicfa>&  ui  è la 
plenaria  remiflìone  di  tutti  li  peccati. 

10  A s. Margarita  e indulgentia  plenaria. 

11  A s Pranede  è indulgentia  di  fei  mila  anni  di  per- 
donane. 

ai  In  s.Maria  Maddalena  è ftatione  alle  Tue  Chiefe, 
&in  s.Celfo  in  Banchi»e  ui  è plenaria  remiflìone 
di  tutti  li  peccati,&  altre  infinite  indulgentie. 

2 $ A «.Apollinare  è la  remiflìone  de  peccati, 
aj  A s Iacobo  apoftulo  è ftatione  in  le  fue  chiefe*# 
ui  è la  plenaria  remiflìone  di  tutti  li  peccati. 
itf-As.Annaè  indulgentia  plenaria. 

27  A s.Pantaleo  è indulgentia  plenaria. 

2 9 A s.Marta  è indulgenza  plenaria. 

30  In  s.  Abdon  & Senen  è la  ftatione  a s.  Marco  ni  è 
la  plenaria  remiflìone  di  tutti  li  peccati . 

NEL  MESE  D’AGOSTO. 

1 In  «.Pietro  in  Vincola  è ftatione  nella  fua  Chiefa 
# ui  è la  plenaria  remiflìone  di  tutti  li  peccati. 

3 In  la  inuentione  di  «.Stefano  in  s.  Lorenzo  * fuori 
de  le  mura,doue  giace  il  fuo  corpose  ftatione,# 
ui  e la  plenaria  remiflìone  di  tutti  li  peccati. 

j In  fanca  Maria  delia  Neue,e  la  plenaria  remiffìo- 
nc  de  tutti  li  peccati, in  fanta  Maria  maggiore,# 
in  fanta  Maria  de  gli  Angeli. 

* 3 Io  s.Domenico,e  ftatione  a «.Maria  de  laMiner- 
ua,#uiela  plenaria  remiflìone  di  tutti  li  peccati. 
-4  In  la  trasfiguratione  di  Giefu  Chrifto,e  ftatione  m 
f.Giouanni  Laterano , & ui  e la  plenaria  remiffio- 
ne  di  tutti  li  peccati . 

8 A t.Ciria«o  c la  plenaria  remiflì.di  tutti  li  peccati. 

E 2 Jai.Lo- 


Statiotjf . 

%oìn  s.  Lorenzo  fuora  de  le  mura  che  è una  de  le 
fette  chiefe  doue  giace  il  corpo  Tuo  è la  plenaria 
remilììcne  di  tutti  li  peccati,  & anchora  per  tut- 
ta Tottaua* 

si  In  Tanta  Chiara  de  Tordine  di  s.Francefco  è Ca- 
tione a s.$ilueftrò,&  ui  è la  plenaria  remiflìone  di 
tutti  li  peccati. 

1 s II  di  dell* Alfontione  della  Madonna  è ftatione  a 

Tanta  Maria  Maggiore^  ui  è la  plenaria  remiflìo- 
neditottili  peccati  , e per  tutta  la  Tua  ottaua  in 
«juel  di  è ftatione  a s.Maria  Rotóda,a  s.Maria  del 
Popoio,&  a s.Maria  in  Araceli,  & in  s.  Maria  de 
gli  A ngeli  & in  tutte  è rindulgentia  plenaria  & re 
tnifftcne  di  tutti  li  peccati. 

Ié  A s.Rocco  è indulgentia  plenaria, 
ai  A s.Anaftalìa  è la  remiflìone  di  tutti  li  peccati* 
ai  In  la  ottaua  deirAfibntione  è ftatione  a s.  Maria 
in  Trafteuere,&  ui  è la  plenaria  remiflìone  di  tutti 
li  peccati. 

2?  A fan  Luigi  de  la  natione  Francefe  è indulgen- 
tia plenaria. 

Nota  che  cominciando  il  giorno  delTAftontione  de 
la  Madonna  per  fino  alla  natiuità,ogni  giorno  fo- 
no i z.  mila  anni  d*indUlgentia , e la  remiflìone  de 
la  terza  parte  de  li  peccati . 
a 9 In  s.Lodouico  Vefcouo  ,che  fu  frate  di s.  Fran- 
cefc o,e  ftatione  a s.Maria  d*Àraceli,&  ui  è la  ple- 
naria remiflìone  di  tutti  li  peccati. 

2 f In  s. Bartolomeo  apoftoJo,e  la  plenaria  remifìio 

ne  di  tutti  li  peccati  . 

aS  In  s.Agoftino  dottore  è ftatione  in  la  fua  ehiefa* 
& ui  è la  remiflìone  di  tutti  li  peccati. 
ip  Nella  decollatione  di  s.  Giouanni  Battifh  e fta- 
; tiene  as.Giouanai  Laterano , & ui  è ia  plenària 

remifliòne 
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remiTiìone  di  tutti  li  peccati*  & indulgepjia  in  fan* 
co  Giouanni  decollato , 

NEL  MESE  DI  SETTEMBRE. 

2 A s.Egidio  è indulgenti  plenaria. 

S La  natiuità  della  Madonna  è ihtione  a Tanta  Ma- 
ria Maggiore*#:  a s.  Maria  Rotóda  * & a s.  Maria 
d’Aracelij&as.Mariain  Via  lata,  &as.  Maria 
della  Pace*&  a s.Maria  dei  Popolo*  & a s.  Maria 
de  gli  Angeli*&  in  tutte  è la  plenaria  remiTiìone  di 
tutti  li  peccati. 

*o  A s.Nitola  da  Tolentino  è flatione  a Tanta  Maria 
del  Popolo*&  a Tanto  Ago /lino  * & vi  è la  plena- 
ria remiTiìone  di  tutti  li  peccati. 

io  A s.  Euftachio  è la  remifìione  de  li  peccati . 

*4  Nel  di  delleTaltatione  di  Tanta  Croce  in  HieruTa- 
lem  vi  è la  reminone  de  tutti  li  peccati , & coli  il 
giorno  delTottaua  è la  plenaria  remiTiìone  di  tut- 
ti li  peccati. 

EI  meteore  dopò  Tanta  Croce  di  Settembre*che  To- 
no le  Quattro  Tempora*e  ftatione  a s.Maria  Ma^ 
giore*&  ui  Tono  1 8 mila  anni  d’indulgétia>&  altre 
tante  quarantene*&  la  remiTiìone  della  terza  par- 
te de  li  peccati . 

E1  venere  è ftatione  a s.ApoftoIo*  & uiTono  a 8 mil- 
la  anni  d’indulgentia  * e la  plenaria  remislìone  di 
tutti  li  peccati. 

El  Tabbato  è Ihtióe  a s.Pietro*&  ui  Tono  28  mila  an- 
ni d*indulgentia*&  altre  tante  quarantene,  e la  re- 
miTlìone  de  la  terza  parte  di  tutti  li  peccati. 

Zi  A Tanto  Matteo  apoftolo  & euangeiifta  è ftatio- 
ne alla  Tua  chieTa^éepi  è- la  plenaria  remiTiìone  de 
lutti  li  peccati.  * 

£ j A s.  Colmo, 
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tj  A S.Cofmo,  e Damiano  è rindulgcntia  plenaria^ 

2p  A S.Michetejè  ftatione  in  la  Tua  chiefa , e plena- 
ria remifìione  ddli  peccati . 

30  A S.Gioroiamo  è ftatione , a s.  Maria  maggiore  . 
doue  giace  il  fua  corpo,  & ri  è la  plenaria  lemif- 
fione  de  tutti  li  peccati . 

NEL  MESE  DI  OTTOBRE. 

4 E1  giorno  di  s.Francefco>è  ftatione  a s.  Francese® 
in  Trafteuere,&  ui  è la  plenaria  remìfsionc  di  tut- 
ti li  peccati,  e coli  anco  il  di  della  fua  oteaua. 

j S A fanto  Luca,è  la  plenaria  remifìione  de  tutti  li; 
peccati. 

25  A S.Theodoro  è infinita  perdonane. 

2 8 A fan  Simone  e Iuda  è ftatione , a fan  Pietro  è 
plenaria  remifìione  di  tutti  li  peccati  & altre  in- 
dulgentie  - 

NEL  MESE  DI  NOVEMBRE. 

5 La  fella  d’ogni  fanti  è ftatione  in  la  chiefa  di  s. Ma 
ria  roconda,&  molte  indulgentie,&  la  plenaria  re 
misfione  di  tutti  li  peccaci,&  quello  dura  per  tutta 
la  fua  ottaua . 

El  giorno  di  tutti  li  morti  è ftatione  a s.  Gregorio,  SC 
ui  è là  plenaria  remisfione  di  tutti  li  peccati,  e que 
fto  è ogni  giorno  di  tutta  fotcaua,&  li  puoi  torre 
anchora  per  li  morti . 

7 Ea  dedicatone  della  chiefa  de  fan  Pietro  e s.Pao 
lo,e  ftatione  a fan  Pietro,  & vi  è la  plenaria  remif 
Itone  de  tutti  li  peccati,e  quel  giorno  ;pprio,e  fta- 
rione  a fan  Paolo,&  ui  e k plenaria  remifìione  di 
tutti  li  peccati  lìmiimeote* 

t % A fanti 
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S A j. quattro  Coronati  e indulgenti!  plcaaria. 

P La  d'edicacione  de)  Saluacore,  e fhtione  a s.  Gio-^ 
liaftm  Lacerano, & ui  e la  plenaria  re  mi  filo  ne  di  tue. 
ti  li  peccaci. 

po  A s.Tnfone indulgentia  de  anni  40  mila. 

ì 1 A s. Marcino  e bacione  a s. Pietro,  & ui  e la  piena 
ria  remiffione  di  cuccili  peccaci , e colà  alle  chief© 
di  ciTo  fante. 

ai  £1  di  della  prefencatione  della  gloriofa  vergine 
Maria  e ftatione  a s. Maria  Maggiore, & ui  e la  pie 
naria  remiffione  di  tutti  li  peccati . 

1%  A s.Ceciliae  iìatióe  in  la  fuachiefa,&  uiela  pie 
naria  remiffione  di  tutti  li  peccaci. 

*3  A s.Clemence  Papa  e ftatione  in  la  fuackiefaSfc 
e la  plenaria  remiffione  di  tutti  li  peccati . 

a 5 Afanta  Caterina  vergine  e martire  e ltatione  in 
le  fuc  chiefe,  & ui  e la  plenaria  remisfione  di  tutte 
li  peccati. 

*6  A s.Grifogono  e indulgentia  plenaria . 

30  A s.  Andrea  apoftolo  e ftatione,a  s.  Pietro  &ui  6 
la  plenaria  remiffione  di  tutti  li  peccati» 

Le  Stationi  de  l’Aduento . 
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La  prima  domenica,e  ftatione  a s.  Maria  maggiore, 
& ui  fono  *8  mila  anni  d’indulgentia  & altre  tan- 
te quarantene,  c la  remiffione  della  terza  parte  di 
tutti  li  peccati. 

Quel  di  proprio  e Catione  a s.Pietro,  & ui  e la  remif 
lìonc  di  tutti  li  peccati. 

Itera  ui  e indulgentia  «Tanni  mille  tutte  le  fefie  dell# 
Madonna.  ■ 

. ir'  " 1 4 u* 
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feconda  domenicale  flatione  a s.Croce  in  Hiem* 
falem  &a  s. Maria  de  gli  Angeli , &uiè  la  plena- 
ria remifìione  di  tatti  li  peccati,  & & n mila  anni 
di  indulgertela*  & fanto  Silueftro  Papa  accrebbe 
le  dette  ìndiiigentie. 

La  terra  domenica  è Ustione  a $.  Pietro  , & ui  fono 
*8  mila  anni  d’indulgétia,  & altre  tante  quaràtene, 
& ui  è la  plenaria  remifìione  di  tutti  li  peccati . 

%A  quarta  domenica,è  ftatione  a s.  Pietro , e ui  è .in- 
dulgentia  plenaria,è  la  remifsione  di  tutti  li  pecca 
ti.  In  quel  di  proprio  è Ustione  a s,  Apoftoio,&  ut 
fono  28  mila  anni  de  indulgenti»  & la  plenaria  re 

*:  rmflionedi  tutti  li  peccati. 

a A s.  Bibiana , è Catione  in  la  fua  chiefa , & uiè  la 
plenaria  remifìione  di  tattili  peccati . 

4 A S.  Barbara  è indulgentia  d’anni  16  mila. 

5 A S.  Sano  è la  remifìione  de  peccati. 

6 A S.  Nicolo  Vefcouo  è Ustione  as,  Nicolo  delle 
carcere,&  ui  è la  plenaria  remilf.di  tutti  li  peccati* 

7 A S.  Ambrelio,è  la  plenaria  remifìione  di  tutti  li 
peccati . 

8 £1  giorno  della  Concezione  della  gloriofa  vergi 
ne  Maria  è llatione  a s Maria  d’AracelM  s. Maria 
del  Popolo , & a s.  Maria  della  Pace  & in  tutte  è 
induigétia  plenarie  remifìione  di  tutti  lì  peccati 
& per  tutta  fottatìa. 

ijAS.  Lucia  uergine  e martire  la  plenaria  remiflù» 
ne  di  tutti  li  peccati. 

El  mercore  dopò  S.  Lucia  fono  le  quattro  tempora', 
& è Catione  a S.  Maria  Maggiore , e ui  fono  28 
mila  anni  d’indulgentia,^  altre  tante  quarantene, 

gl^milfione; della  terza  parte  de  peccaci,&  ancho 
jJjplenari»  remifìione  di  tutti  li  peccati. 

jp^lgierdi  è fifone  a fanto  Apoftolo , e ui  fonò  19 

E mila 
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mila  anni  d’indulgentia  plenaria  è remiffione  di 
tutti  li  peccati. 

£l  fabbato  è ftatione  a s Pietro  , & ui  fono  18  mila 
anni  d’induigentia,&  altre  tante  quarantene  . 

ai  A s.  Tomaio  apoftolo,è  la  plenaria  reminone  de 
tutti  li  peccati. 

»4  La  uigiiia  della  natiuità  del  noftro  Signore  Ieftt 
Chrifto,è  Catione  a s.  Maria  Maggiore,  & ui  fono 
28  miila  anni  d’indulgentia,  &, altre  taiate  quaran- 
tene,e  la  remislióe  della  terza  parte  delli  peccati. 

25  Hi  di  della  natiuità  di  noftro  Signore  Ielu  Chri- 
ftojè  ftatione  a $.  Maria  Maggiore  quando  fé  can- 
ta la  prima  mdTa,&  li  è la  plenaria  remiffione  del 
li  peccati.Quellamedefima  notte  è ftatione  a Tan- 
ta Maria  d’Araceli,  & ui  è la  plenaria  remifsione 
ditutti  li  peccati. 

Alla  niella  deirAurora,è  ftatione  a s.  Anaftafia,8f  uì 
foqo  anni  zS  mila  d’iadulgentia,  & altre  tante  qua 
rantene  e la  plenaria  remiffione  di  tutti  li  peccati. 

2 $ E1  giorno  è ftatione  a s.  Maria  d’Araceli , & ui  è 
plenaria  remiffione  de  tutti  li  peccati . 

Alla  mefla  grande  è ftatione  a s.  Maria  Maggiore  & 
ut  è la  plenaria  remiffione  de  tutti  li  peccati. 

Item  è ftatione  a s.  Maria  de  Araceli , & a s . Maria 
Maggiore  in  quel  di  proprio  I la  capella  del  pre  fe 
pio  del  noftro  Signor  Iefu  Chrifto  , e ui  fonoanu^ 
28  milla  d’indulgentia,  & altre  tante  quarantene, 
& la  plenaria  remiffione  di  tutti  li  peccati. 

16  Ins, Stefano  protomartire,  è ftatione  a s.  Loren- 
zo fuori  delle  mura  doue  i ace  il  fuo  corpo,  & vi  è 
la  plenaria  remiffione  di  tutti  li  peccati,  in  quel  di 
proprio  è ftatione  a s.  Stefano  in  Celio  monte  , & 
ri  fono  28  mila  anni  d’indulgentia,  & altre  tante 
quarantene  & la  "plenaria  remifl.di  tutti  li  peccate 
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17  A s.  GioUanni  euangelifta  e ftatione  a Tanta  Ma- 
ria Maggiore,&  ui  e la  plenaria  remifìione  di  tutti 
li  peccatilo  quel  di  e bacione  a s.Giouanni  Latera 
noj&uifono  a 3 mila  anni  d’indulgentia  , Scaltre 
tante  quarantene^  la  plenaria  remifìione  di  tutti 
li  peccati. 

Hi  di  de  gl’innocenti  e ftatione  a s.Paolo,&  ui  fo- 
no anni  1 5 mila  d’indulgentia,&  altre  tante  quara 
tene,&  la  plenaria  remifìione  di  tutti  li  peccati. 

3 1 A s.Silueftro  e ftatione  in  la  Tua  chic  fa,  & ui  e la 
plenaria  remifìione  di  tutti  li  peccati. 

Qjie/le  fono  {pedali  Indulgentie,  & Stationiin  dine? 
fe  chiese  di  Roma , conce fie  per  diuerfi  fora- 
mi Tontefici  olir  a tefòpraf ; ritte . 

A Santo  Pietro  ogni  giorno  fono  Tei  mila  anni  di 
indulgenti. 

As.Paolo  apoftolo  ogni  giorno  Tei  mila  anni  dni- 
dulgéntia . 

Nello  fpirito  Tanto  ogni  giorno  ui  fono  Tei  mila  an- 
ni d’indulgentia. 

A s. Maria  Maggiore  ogni  giorno  Tei  mila  anni  d’iiv* 
dulgentia. 

A s.Giouanni  apoftolo  & euangelifta  ogni  di  fon* 
Tei  mila  anni  d’mdulgentia  . 

A s.Sebaftiano  ogni  giorno  fono  lei  mila  anni  d’in- 
dulgentia. 

A s.  Anali  allo  martire  ogni  giorno  fono  Tei  mila  an- 
ni d’indulgentia. 

À s.Crocè  in  Hierufalem  ogni  giorno  fono  fei  mila 
anni  d’indulgentia. 

Às.  Lorenzo  fuori  delle  mura  ogni  giorno  fon# 
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tei  mila  anni  d’indulgentia. 

A S»  Vico  in  Macello  ogni  giorno  fono  Tei  mila  anni 
d’indulgentia . 

A s.  Agnefe  ogni  giorno  fono  Tei  mila  anni  d’indul. 

A s.Pradede ogni  giorno  fono  fermila  annid’induf* 

A s.Maria  libera  uos  a poenis  inferni, ogni  giorno  f® 
no  8 mila  anni  d’indulgentia  nel  qual  luoco  s.  Sil- 
uedro  Papa  ligi* il  dragone  . 

A s. Maria  fcala  celi  doue  fono  i o mila  martiri  tepoj 
ti>ogni  giorno  fono  1 9 mila  anni  d’indulgentia. 

A s.Maria  Annonciaca  ogni  giorno  fono  io  milla  a* 
ni  d’indulgentia. 

A s.  Bibiana  doue  fono  fepolti  cinque  mila  martiri 
fenza  le  donne  e pucti,ogni  giorno  fono  noue  mi- 
la anni  d’indulgentia. 

Alte  predette  chiefe  nel  giorno  d’ogni  fanti  fono  tei 
.cento  mila  anni  di  vera  indufgentia . 

A s.Pralfede  fono  cento  venti  mila  anni  d’indulgen- 
tia,&  altre  quarantene,  Se  la  remicene  della  ter- 
za parte  di  tutti  li  peccati. 

A s.Cofmo  e Damiano  fono  ogni  giorno,  tante  vol- 
te quante  tu  entri  in  la  chiefa  anni  mile  d’indulgea 
tia, conceda  pers  Gregorio  Papa. 

A s.Eufebio  ogni  giorno  fono  7800  mila  anni  d*m« 
dulgtntia,&  altre  tante  quarantene  . 

A s.Potentiana  fono  piu  di  tre  mila  corpi  di  fanti 
martiri  fepolti  nel  cimiterio  di  Prifcilla,&  iui  per 
ogni  corpo  e un’anno  d’indulgentia,una  quarante- 
na^ la  remiflione  della  terza  parte  delti  peccati» 
liquali  concede  il  beato  Papa  Simpliciano. 

Alla  chiefa  di  s.  Alesilo  ogni  giorno  fono  cento  art« 

. ni  d’indulgentia  de  altre  tante  quarantene . 

Jnquel  luoco  doue  s.  Pietro  dide , Domine  quo  uz* 
■^Ice  indulge  mie* 
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In  la  chiefa  di  Tanta  Balbina  agni  giorno  Tono  Tette 
annid’indulgencia. 

In  la  chieTa  che  fi  chiama  s.  Maria  Imperatrice  Tono 
mila  anni  d’indulgentia  ogni  volta  che  cu  li  vai» 
& gli  dirai  tre  Pater «01! ri , e tre  A ue  marie  inge* 
«occhioni , laquale  concede  Tan  Gregorio  Papa, 
perche  quella  imagine  de  lanodra  Donna  parlò 
ad  elfo  s.  Gregorio. 

Alla  chieTa  di  s.  Mattia  apoftolofono  ogni  giorno 
mille  anni  d’indulgentia  & altre  tante  quarantene» 
& la  remiTlìone  della  fectima  parte  deili  peccati. 

Nota  che  tutti  quelli  luoehi  doue  è la  croce  di  Tuora» 
disegnano  che  iui  fi  libera  un’anima  del  purg . 

LA  G VI  D A ROMANA 

per  tutti  i Foraflieri  che  uengono  per  ve- 
dere le  antichità  di  Roma  J a una 
per  una,in  belliTfima  for- 
ma &breuità.  .. 


Del  Borgo  la  prima  giornata. 

GHi  vuol  vedere  le  coTe  antiche  & marauigliofe 
di  Roma  » bifogna  che  cominci  per  bòtto  ordi- 
ne non  facci  come  moItircioè  guardar  quello 
equelloj&poiarultìmo  partirli  Tenzahauer  uedu 
io  la  metà.  Però  per  uedere , & eder  al  tutto  Tati-* 
sfati»  uoglio  che  cominciati  a Ponte  Tanto  Ange- 
lo, ijqtiaie  dagli  antichi  fu  chiamato  ponte  Elio,  & 
come  uoi  Teté  fopra  quello , guardate  in  giu  pef  io 
Teucre, & vederne  nell’acqua  i udfrgi  del  ponte 

Trionfale, 
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TrionfaIe,per  Io  quale  paffauano  anticamente  tutti  I 
Trionfi  in  Campidoglio.  Et  uoltate  poi  per  dritto  2 
man  dellra,che  uederete  il  Camello  che  proprio  li 
fepolturadi  Adriano  Imperatore  , nella  fomma  del 
quale  ( come  dicea  Papa  Clemente  VII.  ) ftaua  una 
pigna  di  Bronzo  indorata  di  mirabile  grandezza  la 
quale  hoggi  lì  vede  nel  mezzo  del  cortile  fcoperto 
di  s.Pietro.  Ma  prima  che  ui  partiati  di  s. Pietro  an- 
darete  in  Beluedere  doue  fono  molte  belhflìme  fta- 
tue  nel  giardino  lecreto  *&  fpecialmenre  quel  tanto 
nominato  Laocoonte  Cleopatra.  Pallata  poi  la 
porta  di  s.Pietro  che  vaiu  campo  Tanto,  come  fete 
nella  drada  guardate,&  uederete  TObeiifco^che  ho- 
ra  fi  chiama  la  Guglia  di  s.Pietro , d’altezza  maraui- 
gIiofa,&  nella  fommità  è la  cenere  del  corpo  di  Gin 
lio  Cefare  .Et  poco  diTcofto da  quella  era  il  cerchio 
di  Nirone , ilquale  occupaua  il  Borgo  verfo  il  Teuc- 
re,di  miracolofa  bellezza. 

DelTralleuere. 

Veduto  che  hauerete  quello  ,uenite  in  drieto  per 
infino  alla  porta  di  Tanto  Spirito,&  come  Tarete  fuo 
ri  guardate  inTuTo  a ma  delira, uedrete  una  certa  chie 
detta  chiamata  s.Honofrio,&  cominciando  di  là  fi- 
no a s.  Pietro  Montorio , tutto  quel  colle  gli  antichi 
chiamauano  Ianicolo,uno  delli  7. monti  di  Roma,& 
quello  doue  folli  inanzi  a s.  Pietro  Vaticano  , e pur 
uno  delli  Tette  monti. 

Hor  come  vi  dico  guardando  da  $.  Honofrio,fm® 
a s.Pietro  Motorio  per  baffo  era  il  cerchio  di  Giulio 
Cefare,di  molta  larghezza , & longhezza , come  po# 
crete  ueder>fe  uoi  andrete  fui  monte3inanzi  alla  por- 
ta di  s.Pìttro  Montorio. 

Coli  andando  dritto  per  la  ftrada,ehe  va  ver  fo  Ri- 
fa fino  a $. Maria  in  Trattenere,  doue  vedrete  hors 
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la  chiefa  thè  prima  li  chiamaua  la  Meritoria  de’  fvie- 
tofi  Romàni  antichi,perche  quando  veniuano  i po- 
deri foldati  difgratiati,fmembrati,e  ftroppiati  dalla 
guerra,haifeuano  qui  il  lòr  gouerno  Si  ripofo  fin  che 
uiueuano.  Etinanzi  quefta  chiefa  è il  luogo  doue  qua 
do  nacque  Chrifto  N.S.furgete  una  fonte  d’olio  per 
tutto  vn  di  in  grandifirima  quantità. 

Caminate  poi  Tempre  verfo  Ripa, doue  li  uende  il 
«ino,  & mirate  per  tutti  quelli  horti,  chiefe,  & cafe 
che  bora  ui  fi  ueggono  , doue  era  Tarfenale  de  Ro- 
manbiiquale  in  fu  la  riua  di  Ripa  potrete  giudicare 
di  che  grandezza  fu,  perche  ui  fi  veggono  anchorale 
tieftigie  di  elfo . 

De  rifola  Tiberina. 

Poi  andàdo  coli  verfo  Ripa,titmarete  a man  man- 
ca ui’ifola  laquale  gli  antichi  chiamauano  Tiberina, 
doue  hora  è la  ch;efa  di  s.  Bartolomeo  Se  di  fan  Gio- 
tianni  mo nafterio  di  donne.  In  quella  ifola  fumo  dui 
tempii,l*uno  di  Gione  LicaonioTaltro  di  Efculapio, 
& fe  notarete  bene  quefta  ifola  è fatta  come  una  na- 
ne. anchora in  quefta  ifola  ci  fono  dui  ponti  per  en- 
trami, chiamati  da  gli  antichi  uno  Fabritìo , l’altro 
Ceftio,iquaIi  hoggidi  non  hanno  altro  nome  che  di 
Ponte  quattro  capi. 

Del  ponte,s.Maria  del  Palazzo  di  Pilato, 

Se  d’altre  co fe. 

Veduto  che  haurete  quello, pallate  da  l’altra  banda 
della  detta  Ifola,&  Andate Tempre  verfo  il  Teucre 
per  una  ftrada  quale  uoi  trouarete  al  piede  del  ponte 
di  queft’ifola  fopradetta  , & caminate  Tempre  dritto 
fin  che  uenite  a un  potè  nouo  ilquale  hoggidi  fi  chia- 
ma ponte  s.Maria , da  gli  antichi  detto  ponte  Sena- 
torio , Si  a pie  di  quello  trouerete  un  palazzo  tutto 
dtsfattOiilqual  feeddo  fi  dicc,cra  il  palazzo  di  Pilato. 

Dirimpetto 
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Dirimpetto  a quello  vedrete  un  certo  tempio  an- 
tico che  era  de  la  Luna , & da  filtra  banda  quel  del 
Soie  antichi flìmo. 

Pattati  quelli  , all’incontro  uedrete  un  manr.or 
bianco  grande  & tondo , & dentro  fatto  fimile  a vn 
vifo,  ilqual  volgarmente  lì  chiama  la  Bocca  della  Ve 
riti  , appoggiato  alla  chiefa  di  s.  Maria  chiamata  la 
Scola  Greca,che  è quella  doue  s.Agollino  leggeuà. 
Dopo  quello  giungerete  a pie  del  monte  Auentino, 
appretto  alquale  vederne  de  Giudei  che  pefeano, 
era  il  ponte  Sublitio,doue  Horatio  Codio  combat- 
tete contra  tutta  Tofcana. 

Et  andando  fotto  il  detto  monte  apprelTo  al  Te- 
ucre verfo  $.Paoio,trouerete  vigne  a mano  delira  a 
canto  il  Teuere , dentro  liquali  i Romani  hebbero 
1 40.  granari.quali  furono  molto  grandi,  come  dima 
Tirano  le  rolline  di  quelli  che  fono  nella  vigna  del  Si 
gnor  Giuliano  Cefarino. 

Del  monte  Teflaccio,&di  molt’altre  cofe. 

Palfato  poi  quello,  andare  Tempre  verfo  s.PaoIo» 
&trouereteun  prato  bellifsimo  doue  i Romani  fa- 
ceuano  i lor  giochi  OIimpici,&  in  quello  prato  uede 
rete  il  monte  Tellaccio , fatto  tutto  de  vali  fpezzati* 
perche  dicono  che  quiui  apprelfo  llauano  i ValTelIai 
& ui  gittauano  i lor  ualì  fpezzati,&  rotti . 

Et  guardate  alla  porta  di  s. Paolo  che  vedrete  una 
piramide  antichifsima , murata  nel  mezzo  della  mu- 
raglia^ li dice  eflerla  fepoltura  di  Cellio. 

Pigliate  poi  la  llrada  di  s.  Paolo  che  ui  menerà  a 
s.Gregoriojdouc  palTando  per  la  fthiena  del  monte 
Aucntino,uedret£  gran  ruine  di  fabriche, quella  llra- 
da ui  moftrauc  rio  d’acqua  doue  donne  Tempre  la- 
nano  di  fotto  a s.Gfegorio,&  guardate  ben  di  la* 
perche  voi  fete  nel  Cerchio  Maflimo,doue  li  cor- 
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rcua  con  li  .cocchi,*  fi  faceuano  le  guerre  nauali. 

Anchora  vedrete  tre  ordini  di  colonne  alte  1 una 
fiora  l’altra, fi  chiama  il  Settizonio  di  Seuero, 

Delle  Therme  Antoniane,*  altre  cole. 

Veduto  queftò,poco  piu  in  fu  uederete  le  Therrqe 
Àntoniane,marauigiiofe , & ftupende  da  vedere,* 
da  l’altra  bada  appreflo  s.Baibina,il  amiterio  di  i re 
fedi  a & Bafileo,ma  fono  tutti  difirutti 

Poi  cantinate  fino  a s,$ifto  Monafterio  di  donne, 
per  la  drita  firada,che  va  a s.Sebaftiano , pigliate  un 
certo  vincolo  a man  manca  che  Ui  menerà  a s.btela- 
no  Rotondo,iIquaI  anticamente  era  il  tempio  di  hu 
no,&  apprelfo  vederete  certe  muraglie  alte,che  di- 
cono che  fumo  delli  aquedotti  che  andauano  in  Ca- 
pidoglio,&  in  quello  luogo  è il  monte  Celio. 

Di  s.Giouanni  Luterano,  s.  Croce,»  altri. 

Et  palEj reti  quelle  fino  a s.Giouanni  LateranQ,do- 
ye  vedrete  il  Butifterio,nel  quale  Conflantino  impe- 
ratore fu  battezzato,*  nella  chiefa  fono  4.  colonne 
di  bronzo  fiupende  da  vedere.  Poi  pigliatela  via  di 
s.Croce  in  Hierufalem  & dinanzi  la  porta  della  chie 
fa  trouarete  un  loco  doue  era  il  tempio  di  Venere, 
nel  qual  foleuano  le  cortigiane  di  quel  tempo  ogni 

anno  allUc.d’Agofto  celebrar  la  fua  fefta.  E nella 
chiefa  propria  di  s.Croce  vogliono  coftoro,che  quel 
Theatroche  v’è,fu(Tedi  Statilio  Tauro  fatto  di  mat- 
tonÌ,molto  bello  &gràde,come  fi  può  bé  giudicare. 

Veduto  che  hauete  quello, tornate  verfoRoma 
vecchia,  & pigliate  la  ftrada  da  porta  Maggiore  , la 
«qual  uà  a Tanta  Maria  Maggiore,^  calumando  tem- 
pre dritto , troueiete  i Trofei  di  Mario  cofa  mol- 
to bella.  .,  v* 

Et  venendo  poi  verfo  Roma, parrete  1 arco  di 
Ga^ie no,hora  chiamato  l‘arcodì  5. Vitto  ancnora 
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fiero,  doue  uedrete  attaccate  le  chiaui  diTriuoli,di 
lotto  appreiTo  J’hofteria  . Allhora  ville  tutte  quelle- 
cofe,drizzate  verfo  ,ca fa, & non  cercate  picche  que- 
llo yi  bada  per  la  prima  giornata. 

GIORNATA  SECONDA. 

LA  mattina  feguente  cominciarne  da  S.  Rocco, 
doue  uedrete  drieto  la  chiefa  gran  parte  della  fe 
poltura  d’Augufto  Imperatore,laqual  col  fuobofco 
occupaua  infido  alla  chiefa  di  fanta  Maria  del  Po- 
polo, & quella  gran  piramide , Jaqtial  lì  vede  fpez- 
zat a nella  itrada  di  fanto  Rocco , era  de  la  fua  fepol- 
tura  con  molti  altri  belli  ornamenti , iquali  fono  già 
ilaticauati 

Della  porta  del  Popolo, 

La  porta  poiché  hora  lì  chiama  del  Popolo , gli 
antichi  la  chiamauano  Flaminia  , ouero  Flumentana, 
laqual  è attaccata  alla  chiefa  del  Popolo , Quella  a 
tempi nollri  è Hata  ampliata,e  coli  bene  adornatada 
N.  S.  PP.  Pio  II  II.  ilquale  ha  parimenti  drizzata  e 
racconcia  quella  bella  ilrada  detta  Flaminia,  Ma  la 
potrete  meglio  considerare , quando  noi  torneremo 
alla  gran  vigna  di  Papa  Giulio  IILHora  torniamo 
jndrietouerfo  laTrinità,fotto  laquale  hauece  da  fa»* 
pere  che  è flato  il  Cerchio  grande  Auguro , come 
il  cerchio  Maflimo  , che  ui  dilfiinanti . E doue  li  ve- 
de la  chiefa  della  Trinità , feorrendo  lino  a monte 
Cauallo,  dicono  eflere  Siati  anticamente  glihortidi 
Saluftio  molto  diletteuoli.  Andando  poi  verfo  il 
monte  Quirinale,  ilqual  hoggi  lì  chiama  monte  Ca- 
mallo , di  foteo  la  vigna  del  Reuerendilf,  Cardinal  di 
Eerrara,vederete  certe  grotte  antiche  doue  appreflb 
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ili  vna  piazza  i Romani  faceuano  i giochi  chiamati 
di  Floraycó  ogni  dishoneftà,&  in  quelle  grotte  habi- 
tauano  tutte  le  dóne  dishonelle,e  fopra  quello  luogo 
anchora  fu  póllo  l’altare  di  Apollo, io  dico  quel  luo- 
go che  lì  può  vedere  nella  vigna  del  dettò  Ferrara. 

De  iCauaili  di  marmo,che  Hanno  a monte  Cauallo* 
& delle  Therme  Diocletiane. 


Poi  hauete  da  pigliare  un  vicoletto , che  va  fu  * 
monte  Cauallo,&  giònti  che  farete,vedrete  due  Ca- 
lmili di  marmò  > mandati  di  Egitto  a Nerone , il  cui 
palazzo  vedrete  apprel!b,ma  meglio  da  feltra  ban- 
da doue  è laChiefa  laqual  lì  dice  elfer  flato  il  Tem- 
pio dei  Sole  > ma  non  è vero  3 perche  lì  uede  hoggi, 
che  dai  fuo  palazzo  veniua  vna  via  fecreta,  fu  bellif- 
fime  colonne,  lino  al  luogo  chiamato , Oratorium 
Neronis>&  fi  vede  anchora  in  piedi  gran  parte  del- 
la chiefa.Quèfti  fono  poco  lontano  dai  Caualli. 

Et  di  poi  che  haurete  veduto  quello  pigliate  la  lira 
da  dritta  che  va  verfo  le  Therme  di  Diocletiano  , & 
da  man  màca  pròprio  nelle  vigne  che  furono  di  Leo 
nardo  Boccaccio  comineiauano  le  fluffe  di  Conflan- 
tino  Impei'atore,&  fìdillendeuano  fino  as.Sufanna. 
Bt  da  Tal  tra  banda  di  quelle  llufè  era  il  fenato  de  le 
Matrone,&  pouere  Yedoue  & orfanelle^e  prima  che 
!f Romani  andaffero  dentro  , uifitauano  falcare  d’A- 
pollojilqual  era  dirimpetto  a queflo  luogo. 

Caminando  poi  3 come  ho  detto , giugnerete  al- 
le Therme  Diocletiane  3 ma  non  vorrei  che  ui  parti- 
ile  di  là  fin  che  non  le  habbiate  guardate  bene  >& 
poi  direte  come  è poffibile  a fare  un’altro  limile  edi- 
ficio , & io  ui  rifpondo , che  nc  l’Imperator , ne  il 
Re  di  Franza  a ne  tutti  li  Re  Chrilliani , polfono  fare 
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Water©  cerne  era  quello  & a me  è flato  detto  da  vnò 
venerào  Frate  che  vi  fon  grotte,&  ui  è fecrete  di  fot 
to  che  vanno  runa  in  Capidoglio  & Falera  a fan  Se- 
baftiano,&  la  terza  per  Sfotto  il  Teuere  ua  in  Vatica- 
iio,ma  io  non  ui  fono  mai  flato,ma  defiderarei  molto 
andarui,&  mi  moflrò  bene  nella  vigna  dietro  Jabot*? 
ce,certe  grotte  doue  vnafera  con  altri  io  volli  entra- 
rci & andamo  fecondo  il  giudicio  no  Uro  da  mèzzo 
miglio;  rna  non  dritto^m a perdonatemi  che  mi  è for** 
ra  tornar un  puoco  indrieto  che,  farebbe  troppo  erro 
re  il  paflfar  coli  belle  cofe  in  lilencio. 

Della  ftrada  Pia. 

Quella  via, laquale  vedrete  qui  coli  fpatiofa  e co  fi 
longa,ecofidrita,è  fiata  nuouamente  ridetta  in  coli 
bella  uifèa  dalla  Santità  di  N.S. Papa  Pio  IlII.e  dai 
come  ilio  meritamente  i’ha  adimandata  Pia.  ' y,\  > 

-TV  ■ T ; ■T.hvTl'hh  r<lV:ì  T< 

Della  Vigna  del  Cardinal  di  perrara. 

Quiui  potete  contemplare  rameniflìma,e  maraui* 
gliofa  Vigna  di  Monlignor  Illuflriflìmo,  e Reueren  * 
diflìmo  Cardinale  di  Ferrara , laquàle , al  giudicid 
mio,non  ha  paragone  ne  i tempi  moderni,  ne  credo, 
cheanco  cedelfedi  molto  a gli  antichi  , qui  potrete 
entrare, e vederla  a piacer  vodro,  perche  ella  è d’uu 
Signore  corteliflimo,e  veramente  fpiendidiflimo. 

Della  Vigna  del  Cardinal  di  Càrpi,  & altre  cofe . 

A quella  meritamete  potrete  vedere  elfer  polla  ap 
predo  quella  deirilluilriffimo , 8c  Reuerendiflimo 
Cardinale  di  Carpi  piena  di  cofe  antiche , e moder- 
ne^ tutte  in  eccellenza. 

Nella  medefima  ilrada  ne  uedrete  infinite  altre, 
e tutte  beile,e  che  fe  non  fodero  porte  a paragona 
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delle  due  fopra  nominate  > farebbono  tutte  tenute 
bellissime. 

Della  Porta  pia* 

In  capo  di  quella  bel liffim a firada  è vna  Porta  con 
veniente  ad  effa  > pur  fabricata,  e dimandata  Pia  dal 
nome  di  Tua  beatitudine». 

Di  Tanta  Agnefe,&  altre  anticaglie. 

Horà  potrefte  anco  transferirui  fin’a  fanta  Àgnefe 
per  la  via  Nométana,cbe  pur  da  fua  fantità,e  fiata  be 
nifìimo  racconcia  > & iui  vedreili  vn  tenipieto  antico 
bellifftmo,  quale  dicono  eifer  flato  di  Bacche,  e pa- 
rimenti ui  uederefle  vna  fepóltura  di  porfido  tanto 
ampia,e  cofì  bella3Come  altra  ch’io  mi  habbia  mai  ve 
«futa»  Ma  feui  fa  fatica  fandarui  a dello,  ritorniamo- 
ci per  la  medelìma  firada  alle  flupéde  terme  di  Dio- 
cletianOjlequali  fono  fiate  confacrate  dal  medefimo 
Papa  pio  IIILin  honore  della  gloriofa  Tempre  ver- 
gine Maria  de  gli  Angeli /e  di  grada  non  v’increfca 
ch’io  vi  ci'habbia  codotti  due  volte,che  vedete  béda 
voi  fleffì  fe  fopera  merita  la  fatica  doppialo  fi  o no* 
Ma  io  mi  fcordaì  di  dìrui  di  fopra , che  fotte  di  effe 
Therme  tante  porte * & altre  vie  fi  trouano  proprio* 
come  quelle  di  fotte  l’Antoniane  dou’io  fono  flato 
gran  pezzoanchora» 

Hpr  hauendo  veduto  queflojpigliate  la  firada  che 
na  a s.Maria  Maggiore  > & fotto  quella  chiefa  nella 
Valle  trouarète  una  chiefadaqiial  n chiama  s.Poten- 
tiana3doue  anticamente  era  la  flufa  Nouatiana. 

Et  di  fopra  fui  monte  doue  hora  è il  monafterio 
di  s. Lorenzo  in  Pàlifperna  > erano  le  flufe  Olimpie* 
molto  grande  d’edificii,  percioche  veniuano  da  l’un£ 
all’altra  banda,come  dalle  genti  che  van  fotto  s.Ma?  "" 
ria  Maggior  fi  può  meglio  ve  de  re, & fpefìo  ui  vanno 
a ftait  i poueri  zingari»  „ • 
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Del  tempio  dTfide,  & altre  co fe  « 

Et  doue  è la  chiefa  propria  di  Tanca  Maria  Mag- 
giore era  anticamente  il  tempio  difide*  tenuto  in 
gran  ftima  da  Romani , Et  doue  è la  capelladifan 
Luca,  apprelfo  la  chiefa  di  s,  Maria  fin  giu  da  baffo, 
ui  era  il  bofco  facraco  a Giunone  grandilsimaDea 
de  Romani . 

Sopra  quello,  nella  uigna  di  s.  Antonio  è flato  il 
ricchifsimo  & maràuigliofo  tépio  di  Diana , doue  i 
Romani  faceuano  i loro  facrifici; , con  grandifsimc 
ricchezze.  Dall’altra  banda  poi,doue  hora  è la  chie 
fa  di  s.  Martino  è flato  il  tempio  di  Marte , ilquale 
tutti  i capitani  & foldaci  adorauano. 

Delle  fette  Sale,&  del  CoIifeo,&  altre cofe. 

Paffuta  poi  la  detta  chiefa  trouarete  una  firada 
cheui  menerà  dritto  a s.  Pietro  in  Vjncola,ma  Iafcia 
quella  firada  ,&  pigliate  il  primo  uicolo  che  troua- 
rete a man  manca  & ui  menerà  alle  fette  Salle , cofi 
chiamare, doue  uedrere  dentro  una  cofa  marauiglio 
fa, che  Tic©  imperatore  fece  perii  fuo  Pontefice* 
quei  tempi. 

Vedu  to  quello, tornate  fuor  di  là,&  palline  giu  p 
la  prima  firada  fra  le  uigne,che  ui  condurrà  a s.Clc 
mente  conuento  di  frati,  & cofi  andarete  dritto  fem 
pie  uerfb  Roma  fin  che  trouarete  una  capellect* 
nella  ftrada  poco  difcofia  dal  Colifeo,&  in  quel  me 
defimo  loco  partorì  Papa  GiouannaInglefe>laqua 
le  da  ogrfuno  fu  tenuta  per  huotno , e cofi  andando 
poi  in  processione  parcori,&  pero  no  ui  pafian  mai 
x Pomeficbpoi  giongendo  al  flupendo  antico  Tea- 
tro di  Vefpafiano  detto  il  Colifeo,  uedereteuna  ma 
china  che  certo  l tutto  il  mondo  nó  ne  uedrete  mai 
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un’altro  cofi  fatto,  anchora  che  quello  di  Verona  fla 
bello,  pur  quello  è di  marauigliofa  & infinita  fabri- 
ca,perche  vi  ftauan  a vedere  cento  nottata  mila  per 
fone,&  ognuna  vedeua  bene3quando  gli  antichi  Re 
mani  vi  faceuano  qualche  fpettacolo. 

Palfato  che  hauerete  poi  dall'altra  bada>appreff® 
vedrete  l’arco  dì  Coitadno,molto  bello  anchora 
vedere.  Et  appreffo  rièll’horto  delli  frati  di  s.  Maria 
Nuoua  vedrete  i ueftigi  del  tempio  del  Dio  Serapi. 
Et  paffando  poi  piu  oltra  paffarete  l’arco  di  Vefpe- 
fi  ano  jlqual  gli  fu  facto  quando  tornò  triomphandot 
da  Hierufalem» 

Del  tempio  della  Pace,&  del  monte  Palatino, 
hora  detto  Palazzo  maggiore  , 

& altre  cofe . 

Et  pin  atlanti  di  quello,  uedrete  il  Tépio  dèlia  Fé 
ce  quali  diftrutto,  & dirimpetto  a quello  il  mòte  Pi© 
latino  hora  detto  Palazzo  maggior,doue  hora  è una 
bellifsima  uigna  del  Cardinal  s.  Angelo. 

Appreflo  dì  quella  era  il  tépio  di  Romolo,ilquale 
hora  èia chiefa  di s.  Cofmo  & Damiano.  Et  appref 
fo  il  tempio  di  Marco  Aurelio* & di  Fauftina  fua  mo 
glie,  & Elia  del  diuo  Antonio  Pio  , il  cui  palazzo  è 
dietro  al  detto  Tempi o,Dirim  petto  di  quello  era  un 
bellifsimo  Tempio  dedicato  alla  Dea  Venere,doue 
hora  fi  chiama  fanta  Maria  Liberatrice  da  le  pene 
deirinferno . 

Et  quelle  tre  colonne  c^e  nedrete  llar  nel  mezzn 
de  la  piazza  di  capo  Vaccino,dicono,  ch'era  un  poa 
te  che  paflaua  di  tengo  dal  Capidoglio  al  Palazzo* 
Maggiore , quiui  dicono  che  fuffe  il  lago  di  Curdo  * 

Poi  quella  chiefa,  laqual  uedetc  con  la  porta  di 

bronzo. 
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l»ron20,appreflb  l’arco  di  Settimio,dicono  elTer  Ita* 
coli  tempio  di  Saturnio  Erario  del  popola  Ro- 
mano. 

L’arco  che  ho  detto  dianzi,e  ra  di  Lucio  Settimio 
Seuero  &è  molto  bello. Et  quella  ftatua  che  uedete 
appogiata  in  un  càto  de  la  ftrada>è  detta  Mai  forio, 
deil’aitra  banda  de  l’arco,doue  uedete  tre  Colonne 
trai!  Tempio  de  la  Concordia  • 
v-«.  i ' . ;r, 

Del  capidogIio>& altre. 

Hora  fete  uenuti  in  Campidoglio*  ilquaje  antica* 
mente  chiamau  ano  monte  Tarpeioydoue  a prèdi  era 
il  tempio  di  Gioue,ilquale  eflendo  abbrufciato,Cà~ 
pidoglio  non  fu  mai  dapoi  rifattola  fidamente  re- 
ilò  il  detto  luogo. 

Apprelfo  a quello  era  anco  il  tempio  di  Cerere. 
Et  fopra  quello  luogo  hoggiuedrete  un  huomo  a ca 
Hallo  di  bronzo" ilquale-è  Marco  Aurelio  Imparare. 
Et  da  quello  luogo  uedrete  quali  la  maggior  parte 
di  Roma  in  bellilsima  profpertiua,&  molte  de  le  co 
fe  che  hauete  iieduto  anchora.Ma  di  qui  bifogna  tor 
nar  indietro  poca  llrada  a pie  della  fchiena  di  Capi 
dogIio3doue  trouarete  certe  cilterne  profonde  fatte 
da  Romani  forfè  per  tene rui  il  Tale  o il  grano,chia- 
mate  horrei  anticamente. 

Et  di  qua  paUarete  apprelTo  s.Maria  della  Confo 
latione,poco  lo'ntan  dalla  quale  Uedrete  l’arco  Boa 
rio.Ma  uorrei  che  uedelte  le  cofe  di  maggiore  im- 
portanza come  è il  Theatro  di  Marcello,  doue  hora 
nabita  il  Cardinal  Sàuel!oJ&  dentroquello  theatro 
era  il  Tempio  della  pietcL  cofa  molto  apprezzata 
da  Romani, 
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De  i portichi  d’Ottauia,&  di  Settimo,&  de! 

Theatro  di  Pompeo. 

Poco  difcofto  da  quello  p venir  verfo  pefcaria  * 
erano  li  portichi  d’Ottauia  loreila  d’Augullo,mapo- 
chi  uefligi  fé  ne  veggono  al  prefèntev 

Piu  ì là  poi  nello  entrar  di  s.  Angelo  di  pefcaria, 
ui  fono  1 portichidi  Lucio  Settimio  Seuero. 

Calumando  poi  fino  a Campo  di  Fiore,trouarete 
il  Palazz  o de  gli  Orfmi,che  anticamere  era  il  Thea- 
tro di  Pompeo.  & dietro  era  il  Tuo  portico 

Qui  appretto  vederete  il  uago  palazzo  de  Capi  di 
ferrose  piu  inanti  trouarete  quello  delli  Signori  Far 
nell  fatto  con  architettura  mirabile,  e pieno  di  anti« 
caglio  belliffimer 

GIORNATA  TERZ A 

delle  due  colonne,una  d'Antonino 
Pio,&  l’altra  di  Traiano, 

& altre  cofe. 

IL  terzo  dì  cominciarne  da  campo  Marti©,  o per 
dir  megJio,da  piazza  Colonna , doue  uederete'la 
Colonna  d’Antonino  Pio^d’altezza  di  piedi  n6.  có 
la  lumacha  di  dentro,  di  gradi  1 40.  & fenellre  56. 

Veduto  quefìo,andate  appretto  per  vna  lìrada  in 
piazza  di  Sciarra,  & nottate  a man  delira  come  uoi 
iete  alia  fpeciaria  che  ua  giu  poco  di  llrada,ifino  al- 
la uergme  Vefiale  chiefa  molto  llimata  da  i Roma- 
ni , & hora  piena  di  orphanelli  , opera  pietofcffima. 
Et  ueduto  che  haurete  quello , cornate  nella  me-* 
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definì*  flrada, per  laqual  fece  uenuto,&  andate  fei» 
pre  dritto  uerfo  fan  Marco,  infin  che  fiate  gionti  ad 
un  luogo  detto  Macel  de  corui,  & là  domandate  do 
uè  è la  colonna  di  Traiano  che  ogn’uno  ue  la  infe- 
gnera,  quale  è d’altezza  di  piedi  i2$.&Ia  Luraa- 
cha  di  dentro  è gradi  i f $ . i&  le  fcn^ftrdle  fono  nu- 
mero 45 . 

Hora  da  poi  uoltate  in  drieto  alla  chiefa  dèlia  Mi 
nenia,  la  quale  anticamente  era  delmedefimo  nome 
detra,ma  poi  diftrutta  con  altre  belisfime  fabriche» 
fi  come  andando  vedrete . 

Ma  ui  ho  lafciato  di  dire  che  defiderado  uoì  di  ue 
der  cofe  rare  <cofi  in  fcuItura,come  in  pittura,  doma 
date  in  Mòte  Citorio  la  cafa  di  Monfignor  Hieroni 
irio.Garimberto  Vefcouo  di  Calefe  che  la  ui  faràno 
mofirate  corte  Teme  nte,cofe  infinite  e tutte  rare  . 

Della  Rotonda,ouero  Pantheon. 

Poco  difcoflo  poi  da  l’altra  banda  uedretein  Pa- 
che on0h  ora  chiamato  la  Rotonda,chiefa  antichisfi- 
ma , fatta  da  Marco  Agrippa , opera  bellisfima  , 8C 
molto  ben  intefa-. 

De  i Bagni  di  Agrippa , 8c  di  Nerone  # 

Appreflb  di  quello  dalla  banda  di  drieto,doue  ho 
ra  fi  uendono  tauoie  di  legname  furono  già  le  ftufe 
di  A grippa. 

E dietro  a s.  Fuftachio  furono  le  fiufe  di  Nerone 
Jequali  fieno  in  parte  nel  palazzo  di  Madama,  & in- 
tornone  uedrete  uefiigi  amplisfimi . 

Della  piazza  Nauona,  & di  Mallro  Pafquino  r 

Pa/fata  poi  la  piazza  di  Madama , entrate  in  Nt-- 

uona» 
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iona,doue  ogni  raercordi  fi  fa  il  mercato,  ma  li  Ro- 
mani la  fecero  per  moftrar  giochi  & fpectacoli. 

A pie  di  quella  piazza  in  Fanone  fiotto  un  palaz- 
zo grande  trouàrete  attaccata  la  llataa  dì  Maftro  Pa 
fquino,e  qui  con  lui  ui  lafcio,fm  che  fumerete  pran 
iato  , perche  non  fi  trouano  altre  anticaglie  che  io 
ùp  pia. 

Ma  in  cafa  di  certi  Cardinali,  & d’alcirni  aliti  par 
ticolari  fono  molte  belle  cofe  da  ùederejequali  per 
che  fi  mutano  di  luogo  in  luogo,  non  ftarò  a racco» 
urie  accioche  andandoui,&  non  ritrouandole , rio» 
pòfsiate  dolerui  di  me.  Ma  dirò  fedamente  di  un  luo 

So  bellifsimo  qual  crouajrete  fuori  delia  porta  del 
►opolo. 

Io  ui  ho  moftrato  tutte  le  cofe  che  fono  dentro 
di  Roma,hora  non  ui  manca  altro  che  la  Vigna  che 
lece  Papa  Iulio,doue  è una  fonte  beliisfima  co  moi 
te  belle  ftatue,&  uederete  molte  cofe,  quali  co  tutte 
quelle  che  haueteuedute,&con  tutte  quelle  che  po 
crete  uedere  Tempre  reftarà  qualche  cofa  da  uedere. 
In  memoria  di  che  fentédomi  hormai  firacco,  ui  iaf 
§o  con  quello , 
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s.  Angelo  in  B orbò  -i  3 S*  Cecilia  r* 

S*.  Angelo  in  Pefearia  xo  S.  Cofmate  xs 

S.  Andrea  fuori  de  la  por-  S.Catherina  t Borgo  i ^ 
taFlaminia  : 14  LeConueriite  i& 

$.  Ambr.delli  Milanefi  1 j Cafa  Tanta  191 

SS,  Apoftoli  1 $ S.  C atherina  appreffó  s 

S.  Agoftino  17  corte  Sauella 

S.  Ant.de  Portoglieli  x 7 S.  Caterina  de  Siena 

Sì  Appolinare  18  Celfo  1* 

SiAndrea^e  s.Huomo  buo  S.Caterina  d Funari  x* 


no  de  Sartori 

19 

S.  Cofmo&dam. 

•xCj 

S.  Alò  de  sii  orefici 

IO 

S.  Clemente  } 

*t: 

Si  Andrea  in  campo  Vac- 

S.  Conftanza 

cinò 

11 

E 

Sé  Agata 

XX 

S.  Egidio 

1+ 

S.  Antonio 

x4 

S.  Euftachio 

ir 

S.  Alò  de  li  Ferrari 

M 

S.  Eufebio 

S.  Anaflafia 

F 

S.  Alesfio 

X7 

S.  Francefco* 

IO 

S.  Analhfio * 

17 

G 

B S.  GiouannfLaterano  4 

S.  Baftian  fuor»  delle  mn*  S.Gio.colauita  nelflf.it 


radiRéma  io  S.  Grifogono  i» 

S.Bartol.nelflfola  1 1 S.Giacobo  1 Augnila  tf 
S.Biagio  de  la- Panerai  1 $ S.Gio.de  Fiorentini  1* 
5.  Barbara  19  S.  Giouanni  in  Aino  18 

S.  Brigida  1 9 S.  Giuliano 

S.  Biagio  de  fanello  xo  S.Giouàni  decollato  if 

S.  Bibiana  13  S.  Gregorio  xf 

S.  B albina  17  S.Giouàni  A:  Paolo  nS 

C S.  Giorgio  x# 

$.Croce  inGierufalc  ri  S.Gio.  a porta  Latina.!#; 

S.  Hoao  fno 
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H 

S.  Honofrio  1 3 

S.  Hieronimo  de  Schia 
uoni . 1 j 

S.Hieròriìmo  apprefTo  il 
palazzo  de  Farneli  1 $ 

S.Iacobo  fcolTa  cauallo. 

car . 14 

S.Iàcobo  de  Sp^gnupli. 
car . 1 8. 

L 

S.  Lorézo  fuora  3 le  mu 
ra  %o 

S.  Lazaro  14 

S.Lorézo  in  Lucina  15 
S.  Luigi  17 

S.Lucia  dia  Chiauica  1 8 
S.Lorézo  in  Damalo  1 9 
S.Lorenzo  de  speciali  xr 
S.  Lorenzo  in  pàlifper- 
na  11 

S.Lorenzo  in  fonte  11 
S.Luca.  23 

/ M 

S.Maria  Maggior  3 
S.Maria  dell'Horto  n 
S.Maria  in  Trafteuere  1 z 
S.Maria  in  Campo  Tanto 
- cari  . 1 3 

S. Maria  Trafpo ntina  14 
S.  Maria  dei  Popolo  1 4 
S.Maria  de’Mnacoli  14 
S.Marcell©  ì6 


S.Mariain  Vi  a lata  1 é 
S.Marco  16 

S.Maria  de  Loreto  16 
S.Marta  16 

S.  Maria  de  la  ftrada  16 
S.Maria  fopralaMiner 
ua  16 

S.  Maria  3 la  Rotóda  17 
S.  Maria  Maddalena  17 
S.  Maria  di  Campo  mar 
zo  17 

S.Maria  in  acquiro  17 
S.  Mauro  17 

S.Maria  deH’anima  j g 
S.Maria  de  la  pace  ig 
S.Maria  de  móticelli  19 
S.  Martinetto  19 

S.Maria  3 Móferratoi^ 
S.Maria  del  pianto  20 
S.Maria  d*  Araceli  %o 
S.Maria  Noua  il 
Si  Matteo. 

S.Martino  1 3 

S.Maria  3 lì  Angeli  i\ 
S.Maria  Liberatrice  if 
S.Maria  de  laCófola- 
tiene. 

S.Maria  in  Portico  z% 
S.Maria  i Dominicali 
S.Maria  Annodata  x$ 
S.Maria  in  uia  18 
N . 

$.  Nicolao  in  Carcere, 
car*  >4 

S.Pietro 


S.Pietro 

S*Paolo 

S.Pietro  Montorio 
S.  Pancratio 
S.Pietro  in  Carcere 


S.Piccro  & Marcellino 


Tauola 

s.Saluator  appresola  Re 

7 gola  19 

8 s.Stefano  de  laChiauica 

car.  19 

15  s.Sufanna  14 

21  s.Stefano  rotondo  16 

s.  Siilo  2* 


car. 

S.Pietro  in  Vincola  22 
S.  Potentina  25 

S.  PralTede  25 

S.  Prifca  27 

S^Qtiattro  Coronati  22 
§.Quirico  24 

S Rocco  15 

S 

S.Spìrito 


22  s.Sabina 


Scala  coeli 
s.Saba 


2$ 

27 

27 


s.  Trinità  nel  monte  Pis- 
cio if 

s.Trifone  17 

s.Tomafo  in  Parione  18 
s.Tomafo  allato  al  palar 
zoFarnefe  19 

s.Tom.de  gli  Inglefi  1 9 


S.  Stefano  de  gli  Indiani  s.Vincentio  & Ànàftaffo 
car.  car.  19 

$.Silueftro  15  s.Vito  in  Macello  2$ 

S.Saluator  del  Lauro  18  s.Vitale  19 


Il  fine  della  Tauola  delleChiefe. 


Seguitano  i nomi  de  i fommi  Pontefici  di  nuouo 
accuratamente  raccolti  & ordinati  dal 
Reuerendo  P. Frate  Honofrio 
Panuino  da  Verona. 


S V M xM  I P O N T ! F PC  E Si 

An.  num.  A M D 

Xpi  Pót. 

34  * Sandhis  Simon  Petrus  Bethfai*- 


denfìs  Galilacus/edit  annos  i±  < 

l£ 

97 

% S.Linus  Volaterranus  Tufcus  , 

fedit  viuo  Petro  annos  n 

3 

li 

*8 

$ S.CIefnens  Rom  .fedit  pòft.Pc- 

trum  annos  9 

4 

16 

97 

4 S.Clétus  Rom.fcdit  anno»  6 

f 

[ 4 

*4 

Vacauit  fcdes  dies  ^ 0 

0 

V .fi.. 

*4 

1 S.Anadetus  Atheniéiìs  Gratcus 

fedit  annos  11 

2 

la 

i*f 

Vacauit  fedes  dies  a 

© 

*3 

C S.Euariftus  Bethleemites  ludjcus 

fedit  annos  ' x j 

? 

à 

top 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

19 

3 ©9 

7 San&us  Alexàdcr  Romanus  fe- 

' 

diranno*  i 7 

s 

19 

317 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

1* 

*17 

$ S.  Xyftus  Rom.  fedit  annos  9 

IO 

■i 

317 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

■ % 

317 

9 S.Telefphorus  Anachoreta  Gre- 

cus  fedit  annos  io 

8 

28 

Vacauit  fedes  dies  o- 

0 

T 

3J8 

1 0 S.Hyginus  Athemenlis  Graecus 

fedit  annos  4 

0 

0 

341 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

3 

341 

11  S.Pius  Aquileien.fedit  annos  11 

* 

27 

3*3 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

13 

IJ3 

11  S.  Anicetus  Svrus  de  Vico  nu- 

mida fedit  a nnos  9 

8 

14 

fi* 

Vacauit  fedes  dies  9 

8 

17 

S.Concordius 

An. 

Summi  Pontificete 
num.  A 

M 

Xpi 

Pót. 

J ^ 

( rVf 

1*3 

1 3 S. Conco rdius  Soter  Fundanus 
fedit  annos  7 

u 

it 

17 1 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

x£ 

171 

1+  S.HabundiusEIeutherus  Nico- 

£ 

policanus  Graecus  fedit  ann.  1 5 

O 

186 

Vacauit  fedes  dies  0 

O 

r t 

186 

x * S.Vi&or  Afer  fedit  annos  i a 

I 

10S 

Vacauit  fedes  dies  0 

O 

11 

l9% 

1 6 S .Habundius  Zephyrinus  Róm. 
fedit  annos  io 

0 

*r 

2;l8 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

«1 

Xl8 

17  S.Domitius  Calliftus  Rotnanus 

fedit  annos  $ 

0 

*r 

Vacauit  fedes  dres  0 

7 

213 

i&  S.  VrbanusRom.  fedit  annos  7 

0 

V 

231 

Vacauit  fedes  dies  0 

S 

M* 

1 9 S.Cal phurnius  pontianus  Rom. 

V>fi: 

fedit  annos  0 

I 

*► 

* 36 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

I 

236 

20  S.  Anterus  Grxcus  fedit  dies  0 

0 

X* 

M7 

Vacauit  fedes  menfes  0 

s 

6 

*3  7 

11  S.Fabius  Fabianus  Ro.fedit  an.  14 

2 

a 

251 

Vacauit  fedes  annos  x 

2 

X 

*51 

21  S.Cornelius  Rom.fedit  dies  0 

* 

Vacauit  fedes  dies  0 

f 

Mi 

2*1 

SCHISMA  PRIMVM. 

Nouàtianus  Rom.fedit  fchif- 

mate  cótraCornelium  ann.  - 

wm 

• 

M* 

13  S. Lucius  Rom.fedit  annum  1 

3 

1* 

Mf 

Vacauit  fedes  dies  menfem  0 

1 

S.Iuuuft 

Stimmi  Pontile*, 

--/Ali*  mm  AMD 

Xpì  Pót, 

255  z$  S.TulìusStcphanusRom. 

’ fedit  ann.  * 3 17 

2-57  Vacauit  fedes  menfem  o i i 2 

aj7  25  S.Xf ftus  Il.iunior  Athenicn- 

fìs  Graecus  fedit  1 *0*3 

259  Vacauit  fedes  dies  o 11  15 

260  26  S.Dionyfìus  Grsecus  monachus 

fedit  annos  105  5 

370  Vacauit  fedes  dies  ó 5 

27  i 17  S.  Felix  Romanus  fedit  annos  4 5 © 

2.75  Vacauit  fedes  dies  005 

275  28  S.  Eutychianus  Lunenfis  Tufcus 

fedit  annos  $6  4 

«83  Vacauit  fedes  dies  00  8 

283  29  S.Caius  SaIó;Dalmata  fedit  an.  1 2 4 £ 

296  Vacauit  fedes  menfes  o > 8 

.296  30  S.MarceJlinus  Rom, fedit ann.  7 9 2.6 
J04  Vacauit  fedes  menfes  o 2 p 

304  31  S.MarcelIusRom.fedit  ann.  5 £ 2? 

310  Vacauit  fedes  dies  0 0 20 

310  3 z S.Eufebius  graecus  fedit  ann,  1 7 zy 

311  Vacauit  fedes  dies  o o 7 

31 1 33  S.Meltiades  Afer  fedit  annos  320 

3 1 4 Vacauit  fedes  dies  o o j 7 

315  34  S.SyluefterRom.fedit  annos  zoo  4 

336  Vacauit  fedes  dies  © 0 15 

335  San&a  vniuerfalis  prima  Synodus 
Nic^naEpifc.CCCVVIIL 

33$  3f  S.MarcusRom.fedit  menfes  © 8 22 
$16  Vacauit  fedes  dies  < © o 2© 

S.Ilm 


'Stimmi  Pontifices. 

fan*  nim, 

Xpi  Póc. 

336  36  S.Iulius  Rom.  fedit  annos 

35 3 Vacauit  fede s dies 

353  37  S.Liberius  Rom.fedicann. 

366  Yacauic  fedes  dies 

SIS  SCHISMA  II. 

3 f f Felix  2/Rom  m fc  hi  folate  cen- 
tra LlbermmPapà  creatus, 


A M D 


* i 
o o 
11  4 
o o 


*6 

17 


fedir  annes  io  3 it 

366  3$  S.Damafus  Lufìtanus  Hifpanus  18  * 11 

384  Vacauit  fedes  dies  © o 

366  Vrficinus  Romanus  infchifma- 

te  centra  wamafum,  poft  Li- 
beri! j &FeIiCiS  iiiovtèm  fe- 
dìtanntmi  113$ 

381  S3n<5ì:a  fyno&us  vniuerfaìisCon- 

RantinopoIitanaFpifc.  CL. 

385  39  S.Svricius  Rom.fedit  annes  13  1 2? 

39S  Vacauit  fedes  merifem  o 1 iy 

398  40  S.A naftafìus  Ronwfedit  annos  3 o vi 

4°*  Vacauit  fedes  dies  o o io 

401  41  S.Innocétms  Albanus  fedit  an.  if  z 21 

Ai  6 Vacauit  fedes  dies  o o 22 

416  42  S.Zofemus  Gratcus  fedit  annos  247 
-418  Vacauic  fedes  diem  o o i 

420  A3  S.BonifaciusRom. fedir  ann.  t y 28 

-42,0  Vacauic  fedes  dies  o o & 

420  SCHISMA  III. 

Eulalius  Romanus  in  fchifmate 
contra  Papà  Banifaciu  crea 
tus, fedit  menfes  o 3 y 

4*3  -44  S.CapIeftinus  Rom.fedit  ann.  8*3 
•4*3  Vacauic  fedesdies  o o vi 


G 'SanSfta 


Stimmi  pontifreefc- 


fn.  mmn  A M D 

Xpi  Ppt. 

43°  Satina  tynodus  vniuerlàlis  tertia 
Ephefìna  Epifcoporum  CC. 

43*  4t  S.Xy/fos  fedir  annos  t u m 
44  o Vacati  it  fedes  menfern  0 i ì x 

440  4&  S?  Leo  Magnus  Romanus 

fedir  annosi  ' io  ir  2 

461  Vacauit  fèdes  dies  0*7 

4^1  Sa<5èa  fynodus  vniuerfalis  quarta 
• Chalcedoné.Epif.DCXXX. 

47  S.Hylarius  Sardus  fedir  annos  é $ io 
46 7 Vacauit  fedes^jies  © o l>  io 

467  4$  S.SimpliciiisTiburtinusfèdkan.15  6 23 

48$  Vacauit  fedes  dies  0,0  ^ 

42  S-FeJix  iduniordièlus^.Ronv  S 11  17 
49  z Vacami  fèdes  dies  o o f 

492  5; a S.Gelafius  Afèr  fedir  annos  4 $ 19 

496  Vacauit  fedes  dies  o o $ 

49&  $1  S.Anakafius ,2 junior Rom.  . % il  14 

49 8.  Vacauit  ffdes  dies  o o 2 

$9%  ^ 2,  S.Cselius  Symacbus  Sardus  15  7 
49$  Vacauit  fèdes  diém  © q « l 

#8;  SCHISMA  Il  II.. 

4^8  LaurenciusRornaniis  in  fchifma^  ' 

te  centra  Papam  Symmaèum 
Creatus,  fedit  annurn  i;-  «*  * 

J* 4 f 3 S.Cadms  Hormifda  Frufìnonius 


522 

Cam  pamis  fedit  annos. 

1 Vacauit  fedes  dies 

9 » * t 

' 0 © ~;:f 

Yz3 

54  Joatines  Tufcus  fedit  annos 

2 9 

p6 

Vacauit  fedes  nienfem 

Q 1 *7 

$ % V«diSus  4;Samni$ 

4 >i  'f& 

fi* 

v^auitftdés  dies 

0 0 

Bumfaciys 

Siimmi  Po*ti£ccs. 

JIilv«iiw.  A M D 

Xpi  Pót. 

5 5®  $6  Bonìfici us  i. iunior  Romanus  i o i 

53*  Vacauit  fedes  meife*  o j < 

530  SCHISMA  V. 

530  DiofcorusRonx  jn  fchifmate 

centra  Bonifacium  Papam 
creatus,fedit  dies  * o iJ 

53*  17  S.Ioannes  *. iunior  cognome 

to  Mcrcurius  Rorrufcdit  an.  t 4 $ 

534  Vaca-uit  fedes  dies  ® o 6 

554  5$  S.Rufticus  AgapetusRom. 

fèdic  menfes  • ji  19 

535  , -,  yacanit  fedes  ab  abitu  Aga- 

petiPap*  vfqjad  ordina- 
tionem  Silueni  menfes.  « 4$  14 

551  5P  S.Caelius  filuerius  Frufinonius 
Campanus  fedit  a confecra 
rione  ann.  , ~i  5 1; 

337  Vacauit  fedes  dies  00  c 

337  SCHISMA  VI. 

537  Virgilius  Roma.in  fchifmate 

centra  s.  Siluerium  Papati) 
creat.fedit  annos  17  6 *4 

334  Vacauit  fedes  menfes  o 3 5 

334  San&a  & vniuerfalis  fynodus  V, 
Conftanrinop.i.  Epifcopo- 


rum  CLXV. 

535  4i  S Pelagius  Vicariami*  Roma* 

fedit  annos  5 o ip 

3^»  Vacauit  fedes  menfes  o 4 15 

5^1  S.Ioannes  j.Catcllinus  Rom. 

fedit  annos  n 11  zj 

174  V4«uii  fedes  menfes  o io  15 

G * S.Bened. 


& 


Ah. 

Siìmmi  PòntificeS. 

Rum.  ' Jt 

M 

Xpi 

Pót. 

■ ’-mgr 

$7$ 

$79 

6$  S.Benediéhis  BonofusRoma- 
nus  fedii:  annoS  4 

Vacauirfedes  menfes  b 

1 

4 

*9 

0 

$79 

64  S.Pélagius  i.Rótìi.féditàriii.' ' io 

2. 

i© 

$9° 

Vacauitfedes  menfes  0 

6 

if 

$9<* 

6$  S.Gregorius  Magnus  Rom  aio' 
nachus  fedit  annos  13 

6 

IO 

éo4 

Vacauit  fedes  menfes  0 

% 

19 

45©4 

46  Sabinianus  Bleranus  Tufcus 

4Ò6 

fedit  annum  1 

$ 

zz 

Vacauit.fedesmenfés  0 

il 

17 

407 

67  Bonifacius  $.Rom. fedi t menf  o 

8 

zj 

607 

Vacauit  fedes  menfes  0 

IO 

z 

4o8 

68  Bonifacius  4.ValerienfiS  Mar- 
fus  fedit  annos  6 

3 

ii 

4jf 

Vacauit  fedes  menfes  0 

4 

12 

■**$ 

69  Deus  dedit  Rom. fedit  ann.  5 

0 

li 

61  6 

Vacaùit  fedes  menfes  0 

z6 

619 

7®  Bonifacius  $.  Ne  a p.  fedit  ann.  3 

IO 

0 

6zz 

Vacauit  fedes  dies  ^ 0 

0 

1 i 

6i% 

71  Bonorius  Cam panus  fedit  ann.  n 

li 

7 

*3$ 

Vacauitfedes  annum  1 

7 

1 8 

4n 

7 2.  Seuerihus  Rom.fedit  annum  1 

z 

4 

438 

Vacauit  fedes  menfes  ó 

4 

2X 

é$  8 

73  Ioannes  4, Dalmata  fedit  ann.  1 

9 

iS 

^40 

Vacauit  fedes  menfes  0 

I 

lo 

^40 

74  Theodorus Hierofoly.Syrus 

fedit  annos  6 

5 

*47 

Vacauit  fedes  menfes  0 

4 

I 

647 

7 $ S.Martinus  Tudertinus  Tufcus 
fedit  annos  6 

z 

28 

4$j 

Vacauit  fedes  menfes  © 

8 

zi 

Eugenio 


Summi  Pontifìces. 


An.  num.  AMD 

Xpi’Póc. 

6*4  7*  Eug^nius  Rom.fedit  annos  i 9 14 

6*7  Vacauic  fedes  menfera  o 1 zy 

617  77  Vicalianus  Signinus  Voifcus  fe- 

ditannos  14  * 9 

67  x Vacauit  fedes menfes  o 1 14 

670  78  Adeodatus  Rora.  monachus  fe- 

ditannos  4*1 6 

■676  Vacauit  fedes  menfes  046 

676  79  Dominio  Rom.fedit  annos  x 5 10 

67 9 Vacarne  fedes  menfes  o z »8 

679  80  Agatho  Siculus  monac.fedit  an.  z 6 o 

48  z - Vacauit  fedes  menfes  o 7 O 

680  San&a  vniuerfalis  fynodusCon- 

ftancinopoJitana  tertia  Epifco- 
porum  C C X X C I X . 

$8*  81  S.  Leo  i.  iunior  Sicul.fedit  men.  o io  9 
*83  Vacauit  fedes  menfes  o n zi 

*84  8z  Benedi&us  1.  iunior  feditméf.  o io  zy 
68*  Vacauit  fedes  ab  obitu  Be- 

ned.  z.  vfq;  ad  creationem 
Ioà.V.  fedic  menfes  o z 9 

48$  83  Ioannes  V.Antioth.  Syrus  fedit 

a crcatione  annuoi  109 

*86  Vacauit  fedes  menfei  o z 18 

486  Petrus  S.  R.E.  Archipresbytér 
Rom.fedit  dies  aliquoc 
486  SCHISMA  VII. 

Theodorus  S.R.E.presb.Ronf. 
in  fchifmate  contra  Pecró  crea- 
tus,fedit  dies  aliquoc 
Vcrifq;  de  Pont.concendencibus 
? pnifìs,  Papa  creacus  eli 

G 3 Cuno 


Santini  font'fóc&v  - 

Ab.  num.  •*  M # 

Xpi  Por. 

6S6  $4  Cuno  Thàra^qui  fedir  rtlchfes  o ir  <r 
6$j  Vàcauit  fedes  menfes  o i 

^87  Theodorus  presbyter  S.RJE.Romi- 
nus  fedir  dies  aliquor 

chi  s m a v i r rv 

PafchalisS.R.E  ArchidiacóiiiW*  - ‘‘ 
in  fchifmate  contra  Theodóriuxr  * 
creaeus,  fedir  d'ics  aliquot 
Vtrifque  auccm  exactis,  Papa, 
crearuseft 


€$7  tf  Sergius  Antiochenus  Syrus,  qui 

f:;  ■ ■ 

Q ' 

T-. 

oed  iranno? 

1? 

0 

rf 

f 01 

Vacauit  fedes  menfem’ 

0 

1 

i'O' 

701 

%6  Ioannes  V 1.  Grarcus  fedir  anh'. 

3 

1 

1^ 

18 

7°f 

Vacauit  fede*  «letifera 

0 

1 

70  f 

87  Ioannes  7.Gra?cus  fedir  anriv 

7 

ir 

707 

Non  vacaiiit  fedes 

0 

0 

0 

88  Sifiririins  fyrUs  fedic  dies*/ 

© 

ci 

to 

707 

Vatauc  fedes  menfem 

0 

s 

a# 

707 

%9  ConihnVinus  Syrus  fedir  and. 

8 

I 

1®' 

7i‘5 

Vacauit  fedes 

0 

I 

IO 

7 1 6 

^0  Greg.  *.juniorR.fed&aim. 
Vacauit  fedes  dies 

m 

IO 

xt> 

0 

0 

II 

91  GregoriUs  Syhis  feditami  . 

IO 

8 

74* 

Vacanit  fedes  dietf 

0 

0 

i’t 

7^1 

91  Zacharias Grf cus  fediranno 

IO 

I 

If 

7$* 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

■ th 

752 

9$  Srephanus  *.Rom  . fedir  dies 

0 

0 

4 

Vacauitfedesdiém 

e 

0 

£ 

m 

514  Srephanus  3.  diélus  *.  Rom. 

' fedir  annos 

% 

0 

if 

W 

Vacarne  fedes  dic& 

0 

1 

4 ■ -4  v--v  Paulus  R-, 

1 

Jtiiv  ndm> 
Xpi  Pót 

757  9S 
7*7 


Stimmi  Poiftifice* 


A M B 


io 

I 


757 

757 


?** 


t 19 


Paulus  Ròm  .fedit  annos 
Vacautc  fedts  annum 
SCHISMA  IX, 
TheophiI,a#us  Rom.  S.R*E.  Ar- 
chidiaconus  in  fchifmate  con- 
tra  PauiumPapamereatusjfe- 
die  menfes  o 

Conftantinus  Nephefinns  Lzicus, 
contra  canones  Papa  per  Uim, 

& metu  a laicis  creat9,ledit  1 
SCHISMA  X* 

Philip  pus  Rom.  monachusin 
fenifmate  contra  Conltantimim 
• ' • a laicis  fa£ltis>fedit  dies  o o 

Vtrlfque  Ponc.pulfts,  Papa  fa- 
duseft 

$$  Stephanus4.  diàus  3.  Siculus  . 

■*  " ' ‘ monachus  qui  fedit  ann  . 

«'Vacauit  fedes  dies 
fi  i 9 7 vHadrianus  Rom. fedit  ann. 

78 6 ' Non  vacauit  fedes 

789  Sanala  uniuerfalis  fynodus  7, 

■*  f ; Nicfna  a.  Epifc.  G C C L « 
f 96  98  Leo  3.  Rom.  fedit  ann. 

816  Vacauit  fedes 

8itf  99  Stephanus  V.  di&us 4.  Rom . 
fedit  menfes 

•17  : Vacauit  fedes  dies 

$17  ioo  Pafcalis  Rom, monachus 
8*4  Vacauit  fedes  dies 

8*4  xoi  Eugenius  2.iunioFRom , 

8*7  Vacati,*  fedes  dìcm 

*”'•  •*  ’ G 4 Sdiate 


t * 


1 f 


0 

0 8 

** 

IO  lf 

0 

0 O 

%ò 

r t« 

0 

0 2$ 

0 

4 a* 

0 . 

• b 

7 

ì *7 

0 

0\  4 

3 

6 24, 

0 

0 * 

Summi  Pòntifices  » 


An* 

aura.  AMD 

Xpi 

Pót.. 

&l4r 

SCHISMA  XI. 

Zinzinus  Rom.  in  fchifmate 

contra  Papaia  Eug  mu  crea- 

tusjfedicdiesahquoc  0 

m 

817 

102.  Valenctnus  Rotndeajc  menf.  0 

1 

io > 

8 id 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

l 

828 

1 c 3 Gregonus  Rom  .fedir  annos  1 6 

0 

0 

* 44 

Vacuic  fedesdies.  0 

0 

n 

844 

104  Sergius  1.  iunior  Romdedit  an..  3 

x. 

3 

&47 

Noa  vacauit  fedes  0 

0 

a- 

847 

io*  Leo  4 Rom  . fedit  annos  8 

3 

6 

855 

Vacarne  fedes>  dies  0 

0 

6 

*SJ 

ioé  Benednffcus  j.  Rom.fedit  ann.  x 

8. 

16. 

858 

Vacarne  fedes  dies  0 

O 

n 

SCHISMA  XII. 

SS5 

Anaftafius  3,.  RomJn  ichifma- 

te  conira  Renedi&umPapai» 

creaiuSjjTedìt  dies  aliquoc  0» 

• 

85S 

107 ' Nico^laus  Magnus  Romanus fe- 

dit annos  $ 

6 

2« 

867 

Vacauit  fedes  dies  a 

0 

T 

867 

ic8  Hadrianus  x.  iunior  Ranaiius 

fedit  annos  41  i 

2& 

87 a 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

té?  San&a  vniuerfalis  iyiiodiis  o&aua 

Conftàemopofitana  quarta  Epi- 
fcoporum  CCC. 

$7*  icp  Ioannes  8. Roma  .fedit  an.  je  © % 
®8x  Vacauit  fedes  dies  o © $ 

fc8y  San&a  yniuerfalis  fynodus  nona 
Confrantinopolitana  quinta  ► 
CCCXC1II  -Epiicoporum. 

Marious 


Summi  Pontifica* 

Aa. mnu.  A M E> 

Xpi  Poe* 

Iti  no  MarinusGallefianusFalifcut  fe- 
dit annum.  i l o 

$84  Vacauic  fedes  dies  002, 

8 84  1 1 l Hadrianus  $.  Rum.  fedit  ano  . 1 $ 19 

885  Vacauic  feees  dits  o o $ 

885  il»  Scephanus  6 . di&usf . Rom*  6 o 9 
8$x  Vacauic  fedes  dies  00* 

891  u 3 ; Formofus  Poicuenfìs  fedit  ann.  4 6 .1* 
89$.  Vacauic  fedes  dies  o o * 

8^ii  SCHISMA  XI  IL 

Sergius  3;,  Rom.  in  fchifmatc 
cuiiera  Papà  Forniofurn  crea  - 


* v.  tus, fedit  dies  aliquoc 

0 

- 

*9f 

114  Bomfacius  6.  Rom.  fedit  dies 

0 

0 

ir 

*9* 

Vacarne  fedes  dics 

0 

0 

t 

896  1 1 $ Scephanus  7.  diclus  6.  Ro. 
iedit  annum 

X 

1 

ijT 

897 

Vacauic  fedes  dies 

0 

0 

S 

*97 

ufi  Romanus  GaildìaiiusFalin  fe- 
dit menfes 

0 

4 

ij 

*97 

Vacauic  fedes  diem 

0 

0 

1 

*97 

W7  Theodorus  1.  Rom.  fedit  dies 

0 

O 

10 

*97 

Vacauit  fedes  diem 

0 

O 

1 

*97 

118  louannes?.  Tiburtinus  monac 

* 

x fedit  annum 

i 

3 

V 

*9% 

Vacauit  fedes  diem 

0 

O 

1 

898  e 1 9 Benedi&us  4.  Rom  fedic  an. 

ì 

6 

if 

90% 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

: « 

901 

1 *0  Leo  V.  Aidcatmus  fe  die  menf* 

0 

S 

IO 

Non  vacarne  fedes 

0 

a 

» 

90  s SCH  1SMA  XI  III. 

90*  1 *1  Chriftophorus  Rom . w feiuf- 


maee 


Sanimi  PoritiffcesV" 


%pi 


ìiutii. 

Pót* 


AMÒ 


4©t 

£lO 

j^io 
-91  2 

01  Z 

$l3 

9l3 

0ZZ 

pz8 

0z8 

$28 

93Q 

$31 

931 

939 

939 

$*z 

nz 

tr 

ÌM* 

yjo 

jfttì 

P 

9S3 

9< *f 


III 
I 23 
X 14 
115 
1 26 

117 

i 1$ 
np 
130 

o © 

*3* 

*3* 

JT't 

133 

« 

U4 


fedit  menfes 

Non  vacatfit  fedes 
Sergius  3.  Rom.fedit  anno» 
Vacauit  fedes  dies 
Anaftafius  3 .*  Rem.  fedir  anm 
Vacauic  fedes  dies 
-Landus  Sabinus  fedit  menfes 
Vacauit  fedes  dies 
Ioan.X.  Rauennàs  fedit  ann* 
Vacauit  fedes  diem 
Leo  Rom . fedit  menfes  « 

Vacauit  fedes  diem 

Stephanùs  8.di&us  V I L 
Rom.  fedit  annos 
Vacauit  fedes  dies 
Ioan.  1 1 . Rom. fedit  annos 
Vacauit  fedes  diem 
Leo  fi  Rom.  fed it  a nnos 
Vacauit  fedes  menfem 
Stephanus 9.  dnTtnS  8 . 
ìlom.fedit  annos 
Vacauit  fedes  dies 
Marìnus  i.  iunior  Romanus  fe- 
dir annos 

Vacatile  fedès  dies 
Agape  ms  z.  iunior  R.fedit  an. ■< 
Vacauitfedés  dies 
Ioanms  1 2. Rom.  fedir  ann. 

Non  vacauit  fedes 
Leo  8.  Rom.  fedir  annum 
Vacauit  fedes  menfes 


0 

7 a 

0 

0 a 

7 

j 16 

O 

0 4 

■]Z  ' 

1 12 

O 

0 v 

'.:l  O ■ 

6 22 

O 

O 2 6 

* 1 

2 1$ 

* © 

O I 

© 6 
© © 

i i t 

i i 

a 1 © 

4 
o 

ì 6 

© I 


l 

tf 

1 o 1$ 
o " i 
■1# 

o 


3 : 

W 

tf 

O 

© 

IO 

ut 

3 

6 

*4 

0 

0 

3^ 

- 9 

7 

•io* 

0 

0 

1 a? 

8 

4 

0 

0 

© 

1 

3 

è 

é 

**< 

Sduf.xv* 


Slittimi  Po nti fìcea.' 


Ad.  mirri*  AMD 

Xpi  Péc. 

9*4  SCHISMA  XV. 

9*4  Benedica*  V.  Rora.  in  fchifma- 

te  comra  Papam  Leonem  3. 
creatus  fedit  menfem 
96$  i jf  Ióan.15  Rom.  fedit  annoi 
97*  Vaeauit  fed^sdies 

97  » 1-36  Beneduftus  V . di&us  4 . Rom. 

/edicannmn 

SU 4 Vacarne  fede*  die* 

974  *57  Boni facius 7- Rom  . feditati. 

SS  5 Vacauit  fedes  dies 

975  1 j*  Benedi&us  6.  di&us  7.  Roma 

#ms  fedir  annos 
Vacauit  fedes  dies 

975  SCHISMA  XVI. 

Xnter  Bonifacium  ?' . & Bene- 
* disunì  6.  ac  Ioan.  14. 

984  1/9  loari.if.Papienfis  fedicmenf. 

9^f  Non  vacauit  fedes 

985  Bonifaciui  7.  puffo  Io.  14. 

K iterum  fedu  menfes 

98  f Vacauit  fedes  diem 

9*f  140^  Ioan.  14.  Rom.  fedit  annoi 
995  Vacauit  fedes  diem 

995  141  Ioan.itf.  Rom.fedit  menf. 

995  Vacauit  fedes  dks 

995  14 * GregoriusV.  Saxo,  fedic  annoi 
9^5  . Vacauit  fedes  menfes 

995  SCHISMA  XVII. 

99*  lo^rtncs  1 7.  Gr*cus  in  f chi  fma-> 

- tecontra  Papam  GregvV  * 

» «reami,,  fedit  menfes  o r <y.*f 

- Silucft.II* 


0 

T 

r& 

6 

1 1 

f 

O 

IO 

* 

6 

0 

0 

0 

1®. 

I 

I 

IV 

O 

O 

xò> 

9 

t 

O 

O 

9 

O 

f 

<9 

O 

O 

• ó1 

0 

4 

0 

O 

**. 

9 

4 

3® 

0 

0 

t 

0 

4 

O 

0 

0 

#♦: 

»’  » 

8 

0 

8 

*1- 

io©3 

JOO|  144 

1003 

J 003  145 
toop 


Summi  Pontifices . 

An.  num. 

Xpi  Pót. 

998  143  Siluefter  s.  Aquitanus  Gallus 
monachus  fedir  annos 
Vacauit  fedes  dies 
Ioannes  1 7 . Ro.  fedir  menf. 

Vacauit  fedes  dies 
IoanneS  1 8.  Ro.  fedir  an  . 

.y  Vacauit  fedes  dies 

1009  146  Sergius  4. Roma,  fedit  ann. 

1012.  Vacauit  fedes  dies 

1011  147  Beneaiólus  7.  di&us  8* 
Tufcuianus  fedit  annos 
1024  V acauit  fedes  diem 

102.4  148  Ioan.  19.  fratereius  Tufcuh 
fedir  annos 

1032.  Vacariit  fedes  dies 

1031  149  Benedi&us  13.  di&us  9 • 
Tufcuianus  fedit  ann. 

SCHISMA  XVIII. 
Silueftei'  3.Rom.  in  fchi fola- 
te contra  Benedi&um  Papa 
creatus>fedit  menfem  o 
lonnes  10.  Rom.  in  fchifoia* 
te  Papa  creatus,fedit  méf.  o 
Bis  tribus  Pontificata  exa<fus> 
Papafa&useft 

it>4S  ijo  Gregorius  6.  Rom. fedit  ann.  r 

1046  Vacauit  fedes  dies  o 

1947  iji  Clemens  iunior  SaxOjGerma.  o 
2047  Vacauit  fedes  menfes  o 

1048  151  Damafus  2.  iunior  Bauarus 

Germanus  fedit  dies  o 

1048  Vacauit  fedes  menfes  o 


AMD 

4 

6 

1% 

0 

0 

0 

4 

0 

O 

19 

s 

8 

0 

0 

0 

30 

z 

9 

12 

Q 

0 

8 

1 1 8 

21 

J©4* 

X04S 


l©4f 


899 

O O Z- 
12.  4 


19 


I *x 


2» 

4 

I* 

7 


Sommi  Pontifices. 


An.  mim.  A M D 

Xpi  Pót. 

1049  153  Leo  9 Lotharingus  fedit  an.  5*8 
1054  Vacauit  fcdes  menfes  0 11  *4 

*055  154  Viftor  2. iunior  Bauarus Ger- 

mrimis  fedit  annos  * 3 16 

1057  Vacauit  fedes  dies  00  4 

1057  IJJ  Stephanus  io. diólus  9. Lotha- 
ringus monac. fedit  menf.  o 7 ai 

1053  Vacauit  fedes  dies  o o 6 

3058  Benedidlus  9.di<àus  io.  Ro- 
man us  fedit  menfes  o p ** 

1059  Non  vacauit  fedes 

1059  Nicolaus  i Junior  Allobrox.  % 6 x 

1061  Vacauit  fedes  menfes  o z 16 

io 61  137  Alexan.  *. iunior  Mediolan.  11  6 u 

Nonus  vacauit  fedes 
1061  SCHISMA  XIX. 

io5i  Honorius  i.Parméfis  in  fchif- 

mate  contra  Alexand.Papam 
creati»  fedit  ann.  5 - • 

ié73  158  Cregor.y.Soanenfis  Tufcus 

monachus  fedit  annos  n 1 3 

1085  Vacauit  fedes  annum  i o • 

1080  SCHISM  A XX. 

io8o  Cieméhs  $.Parmenfis  infchif- 

. mate  contra  PapamGreg.&r 
eius  fuccefloreSjfedit  annos.  ai  - * 

J086  ifp  Vidlor  3. Benéuentanus  mo- 
nachus fedi  t annum  , 1 3 14 

108^  Vacauit  fedes  menfes  ó f ij 

108S  ì6 0 Vrbanns  i. iùnior  Gailus  mo-  ^ “ 

nachus  fedit  annos  11  4 18 

*° 99  Vacauit  fedes  dies  o o 14 

Pafch. 


Starami  Pontifices. 

Ara.  nutra.  A M l> 

Xpi  Pót. 

*099  i6j  Pafchalis  z.iunior  Bkdenfis 

Tufcus  monaehus  fedit  ann.  1 8 f $ 
*099  Vacauic fedes dies  . o o $ 

3 i oj  Albertus  Arellanus  in  fchifma- 

te  poft  Clementem  3.  centra 
PafchaJé  z.creatus,Tedit  méf.  0.4  . •* 

2J©*  Theodoricus  Rom,in  fchifma- 

te  fedit  menfes  © 

li©»  SiJuefter  j.Rom.in  fchifmate 

poft  Silueftrum  3.contra  Pa- 
fchalem  z,fedes menfes  © - ...  * 
lui  1 Qelafius  z.Gaetanus  mona- 

. chus  fedit  annos  1 © f 

3119  Vacauit  fedes  dies  © o * 

1118  SCHISMA  XXl. 

3il8  Gregorius  g.  Hifpanus  in 

fchifmate  centra  Papà  Ge^ 

Jafium  creatus , fedit  annos 
aliquot  3 - «• 

2119  163  Calliftus  i.Burgudus  fedit  am  f io ...  *| 
>114  Vacauit  fedes  dietn  o • % 

^123  Sanda  &vniuerfalis  fynofdus  Lu- 
terane. Epifc.cMxóyir, 
jiz4  164  Honorius  1.  Bonondedic  an.  f a 4 
li  30  Vacauit  fedes  diem  o t,  t 

3124  SCHISMA  XXII. 

li  24  Caeleftinus  2.  Rom.in  fchif- 
mate contraPapam  Hono* 
v riu  creatus, fedit  diem  « © t 

iijQ  l6f  lonocentius  z.Romanus 
q ».  N fedit  annos  137  f 

,,  Vacauit  fedes  (Jiem  © o t 


Sommi  Pontifices.  *£ 


;Àn.  rmm; 
Xpi  Po*, 
n so 
1150 


A M » 


SCHISMA  XXIII. 
Anacletus  2,  Roman,  in  IchiT— 
mate  contra  Papam  Innocui  * 4 
tium  z,  creatus fedit  ami.  $ - 

■ Vacauit  fedes dies  aliquoe 

1 4 J8  Vidor  4.  Rom.  in  fchifmatfc  , 

contra  Innocentium  2*  Pa-* 
pam3poft  Anacletu  i.crea- 
tus,  fedit  menfes  pi.  p\  : f 

Hj9  San&a  vniuerfalis  fynodus  La- 
teranen.Epifcopornm  M 
H43  166  Càtleftinus  a.Tifernas  Tufc. 
ti44  Vacauit  fedes  dies 

1144  1 67  Lucinus  z.Bonon.fedit  mlf. 

1145  Vacauit  fedes  diem 

ìi 4f  16 $ Eugenius  $.Pifanusmona^ 

chus  fedit  annos 

ìli;  Vacauit  fedes  diem 

Xi  ss  1^  Anaftafìus  4.Rom.monac. 
n s 4 Vacauit  fedes  diem 

fi  54  170  Hadr.4.AngIus  monac, 
xi  fp  Vacauit  fedes  dies 

3159  371  AJex3d.3.Sené/is fedit ann. 

J181  Vacauit  fedes  diem 

4159  SCHISMA  XXIIII 
iiSp  Vidor  4.  Roma.in  fchiflna- 

te  cétra  Alexan.Papam 
' ìj:  creatus3fedit  ann. 

Pafchalis  3. Cremenfis  in 
fchifmate  fedit  ann» 

Xl6p  Call/ftus  3.  Hugarus  feditili 

atc  annos  v..  « 7 * v , 

SaaéU 


t. 

F 

0 r 

0 0 

13» 

0 n 

4 

O Q 

1 

8 4 

1» 

0 a 

< 

I 4 

*4 

0 0 

I 

4 8 

1* 

0 0 

:>4  IT 

0 a 

I 

[.<•■  ;• 

ì 

! i ». 

V 

4 7 

* 

- £ 

I • 

4 

- cJ  . . 

• \ 

Summi  Pontlficefc 


An.  mm.  A M D 

Xpi  Por. 

li  So  Sanila  vniuerfalis  fynodus  La- 
te ranen.  ti  pi  f.CCXXC. 
j»8i  1 7*  Lucms  3. LucemìsTufcus 

feditannos  4 * iS 

2 18?  Non  vacauit  fedes.  © o © 

3iS?  175  Vrbanusj.Mediolanenfis 

feditannos  t io 

I187  Vacauit  fedes  diem  « o a 

1187  174  Gregorius  S.Beneuenta. 

fedir  menfem  o 1 17 

1187  Vacauit  fedes dies  «o  o 10 

3188  175  Clemens  3. Rom. feditami.  3 1 %ty 

11 91  Vacauit  fedes  dies  00  3 

3191  17^  Cafleftinus  3. Ro.  feditan.  ^ 9 li 
1 1 9§  Non  vacaut  fedes 

3198  J77  Innoccntius  $.Agnaninus 

feditannos  18  6 9 

tu  6 Vacmit  fedes  diem  00  3 

a iì  5 Sanata  vniuerfalis  fynodus  La- 
teraweniis  Epifc.  CXCI I . 

md  378  Hononus  j.Rom.fedir an.  io  8 « 

1 117  Vacauit  fedes  diem  o o « 

1117  179  Grcg.  9.  Anagninus  fedita».  14  5 o 
1141  Vacauit  fedes  menfem  o 1 i 

1141  180  "Carleftmus  4-MedioIanen.  © 0 17 

2 141  Vacauit  fedes  anaum  1 8 *f 

1143  ili  Innocentius  ^.Genuenfis 

feditannos  11  5 14 

J 144  Vacauit  fedes  dies  o o 13 

3ri4S  Satóa  vniuerfalis  fynod.Lugd. 

2145  ila  Alex  4.Anagninus  fedit  an.  6 5 3 

9*61  Vacauit  fedes  menfes  o 3 S 

: ' ; ; Vrb. 


Sunvmi  Pontìfices. 


An.  nmn.  AMD 

Xpi  Pót. 

nói  183  Vrbanus  4.  Trecenfis  Gal. 

fedit  annos  31  4 

1164  Vacarne  fedes  menfes  04  2 

izéf  2 £4  Clemens  4.Narbonenfis  Gai- 


ius  lidie  annos 

s 

9 

1 %6% 

Vacauie  fede*  annos 

» 

9 

2 

I 271 

189  Greg.x.Placentinus  fedit  ano.  4 

4 

IO 

z 276 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

IO 

X274 

San&a  vniuerfalis  fvnodus  Lu- 

gdunenfi  t. 

z 176,  i8£  Innocentius  v.Tarentafienus 

Burgundusordinis  predica 

torum  fedii:  menfes 

0 

s 

& 

127$ 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

19 

12  76 

187  Hadr.v.Genuenfis  fedit  mcf. 

0 

I 

7 

12  76 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

29 

1277 

1 88  Ioannes  2©.di£us  21.VIÌX 

ponéfìs  Hifpanus  fedit  mcf. 

0 

8 

« 

**77 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

6 

4 

1177 

189  Nicolaus  j.Rom. feditami. 

2 

8 

l aSó 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

6 

0 

I 281 

190  Martinus  ».  di&us  4.  Turo- 

nenfis  GalJus  fedit  ann. 

4 

l 

7 

1185 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

4r 

J 185 

191  Honorius4.Rom.feditan. 

» 

0 

2 

I 287 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

io 

18 

1288 

192  Nicolaus  4. A fculanusord. 

minorum  fedit  annos 

4 

1 

14 

3 5 92 

Vacauit  fedes  annos 

» 

3 

2 

I 294 

1 93  Cadeftinus  v.Efernienfis  Ere- 

mita fedit  méfes 

0 

3 

7 

Vacauit  fedes  dies 

9 

0 

ia 

H 

Bonifa, 

Summi  Pontifices. 

An.  num.  AMD 

Xpi  Por. 

1294  194  Bonifacius  8.  Rom.feditann.  8 9 18 

,3303  Vacauit  fedes  dies  o o 10 

a 3 00  Hip  Pontifex  Iubilei  annum 

primo  celebrarne 

<3303  1 5>s  Benedidius  p.didas  ii.Tar» 

uifìnusord.pi  fd.feditméf.  0 8 £ 

1364  Vacauit  fedes  menfes  o io  iS 

.Jtjoj  196  Clemens  v.Burdegalenfis  Va- 

fcojfedit  annos  8 1 o 1 <£ 

1314  Vacauit  fedes  annos  a,  3 ij 

,3311  Sàdìa  vniuerfaJis  fynod.Vié- 

nenfis. 

3316  197  Ioannes  n.didtos  zi-Catur- 

cenfìs  Gallus,fedit  ann.  18  3 2.8 

1334  Vacauit  fedes  dies  00  if 

3334  SCHISMA  XXV. 

1327  Nicol .V.Reatinus  ord.min.in 

fchifmate..ccntra  Io an.  Papà 
2i.creatus,fedit  annos  3 $ 14 

1334  198  Benedidlus  x.didìus  xii.Tolof. 

Gallus  nionac.fedit  ann.  74  6 

1342-  Vacauit  fedes  dies  o o it 

3342  199  Clemens  6.  Lemouicé.  Gal- 

lus  monacbus  fedit  annos  107  o 
135  2 Vacauit  fedes  dies  o a u 

1350  HicPbntifex  Iubilei  annum 

1 iterum  celebrarne. 

1352  200  Innocentius  é.Lemouicenfis 

Gallus  fedir  annos  9 8 2$ 

1362  Vacauit  dèdes  dies  o o 14 

•3362  2or  Vrb.v.Lemoui.Gallus  mona.  8 2 23 

13,70  Vacauit  fedes  dies  o io  © 


Su  mini  Pontifici 

An.imm.  AMD 

Xpi  P6t. 

1370  2oi  Greg.  11.  Lemouicenfis 

Xìallus  fedit  annos  7 2 19 

,1578  Vacauit  fedes  dies  o o 12 

2378  Vrbanus  6,  Neap. feditami.  1 1 6 7 

1389  Vacauit  fedes  dies  o o 17 

1 3 8 3 Hic  Pontifex  lubilei  annti  ter- 

tio  celebrauit 

1387  SCHISMA  X£VI. 

J388  Clemens  7.  Gebén.  in  fchif- 

*nate  centra  PapamVrbanu 
7 . creatus  fedit  annos  1 ? 1 1 18 

Vacauit  fedes  dies  00  11 

13S9  104  Bonifacius  ^.Neapolitanus  14  11  o 
1404  Vacauit  fèdes  dies  002$ 

1400  Hic  Pontifex  lubilei  annum 

quarto  celebrauit. 

1403  Benedi’#.  1 i.di#us  13.  Hifp. 

fedit  in  fchifmate  poftCle- 
mentem  7.contra  fuccefl'o- 
res  Vrbani  tf.annos  30  - - 

1404  205  Innocentius7.Sulmon.  2 o zi 

J406  Vacauit  fedes  dies  o o 13 

1406  10 6 Greg.i  i.Venetus  fedit  ann.  8 7 ' f 

1409  Depofìtus  in  concilio  Pifano 

Vacauit  fedes  dies  o o 20 


1409  San#a  vniuerfalis  fyno.Pyfana 
140.9  107  Alexand.f.Cretenlìs ordm. 
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1 410 

Vacauit  fedes  dies 

0 0 13 

3410 

108  Ioan  21. di#. 23. Neap. 

f 0 12 
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Depofitus  Conftantiae. 

Vacauit  fedes  annos 
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Summi  Pontifice* 

A n.  mim, 

Xpì  Pót. 

1414  Sanala  vniuerfalis  fynodus 
Conftantienfis 

1417  109  Martinus  3*didlus  3 .Rem.  1$  $ 

1451  Vacauh  fedes  dies  . 00 

1414  Ciemens  7.HifpanJnfchif- 

mate  poft  Benednflu  1 s* 
fedic  annos  4 * 

1431  aio  Eugenius  4-Venetus ordin.ca- 
nonicorum  fecularìum  fc 
dir  annos  1 ? x 1 

1447  Vacauit  fedes  dies  o o 

1439  Sà<5h  vniuerfalis  fyncd.Floren. 

j439  SCHISMA  XXVII. 

1459  Felix  4.didhis  jr  Sabaudien- ' 

iìs  Eremita  in  fchifmate  con 
tra  Eugenium  Papà  4*crea- 
tus/edit  anncs  9 f 14 

1447  su  Nicolaus  j.Sarzanenfis  fe- 

dic  annos  S 

145-3  Vacauit  fedes  dies  o 

1450  Hic  poli  fex  lubilei  an.  5 celeb. 

1453  su  Calliftus  ^.Valentinus  Hifp. 

1458  VacauitTedesdies 

1458  si 3 Pius  i.Senenfis  fedit  ann. 

1464  Vacauit  fedes  dies 

1464  114  Paulus  i.Venetus  fedit  ann. 

1471  VaCauit  fedes  dies 

1 471  11  % Xyfìus  4.Saonenlis  Ligur» 
ordn's  Mnorum 
1484  Vacauit  fedes  dies 

1475  Hic  poft  ftx  lubilei  annu  fex^ 

(0  celebrai* 
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Stimmi  Pontifica. 

Àn.  num.  AMD 

Xòi  Póc. 

14*4  ii 6 Innoccntius  s.Genucnfi* 

Ligur.fedit  annos  7 I*  %T 

1492.  Vacarne  fedes  dies  o o lé 

1 49*  ii7  Alexander  6.  Vaientinus  Hi» 

ipanus  fedit  annos  ito  & 

1503  Vacauit  fedes  menfes  05  5 

1 j 00  Hic  poli  fcx  lubilei  aanum  fe- 

ptimo  celebrarne 

150 3 Pius  3.  Se nenfis  Tufi  us  o o z6 

1505  Vacauit  fedes  dies  004 

1^03  ai?  Iulius  a.  SaoneniisLigur.  7 3 zi 

1513  Vacauit  fedes  dies  * o o 1$ 

1 5 i l x San&a  vniuerfalis  fynodus  La  - 
teranenfis 

1513  iio  Leo  X Florentinus  feddic  ann . 8 3 10 

jyn  Vacauit  fedes  menfem  017 

i$n  su  Hadrianus  6.  Batauus  Germ.  1 $ 6 

1513  Vacauit  fèdes  mefens  014 

1513  a il  Clemens  7.  Fioré.fedicaa.  io  io  7 
1534  Vacauit  fedes  dies  O o 17 

tjiy  Hic  Pontifex  lubilei  ann • odia- 
no celebrauit 

1H4  *13  Paulus  3.  Rom.fedit  ann.  ty  o il 
ty49  Vacauit  fedes  me nfes  o z 17 

tyy©  114  Iulius  3.  Aretinus  Tufcus  y 1 1* 

tyyy  Vacauit  fedes  dies  o o 17 

1550  Hic  Pót.Iubilei  ann.^.celebr. 

J S 5 7 ny  Màrcellus  i.PoIitiané.  Tufcus  o © 11 

*5  5y  Vacauit  fedes  dies  o o zz 

iyyy  zzé  Paulus4.  Neap.  fedit  ann . 4 z tf 

*5  59  Vacauit  fedes  menfes  047 

iyéo  117  Pius 4.  Mcdiojancnfis  fedet. 
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Ante  Chriflutn 

Anni  mundi  Nomina. 

4443  71  f Romulus  priraus  Rex 
443  $ 714  Numma  Pompilius 
4 $■*&  67  ì Tullus  Hoftilius 
4**3  641  Ancus  Martius 
4581  618  Tarquinius  Prifcus 
4* 1 6 583  Serudius  Tulius 
4650  $49  Tarquinius  Superbusv 
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S H-f  46  CaiusTuI.C5ef.R0m. 
*i*8  4i  Qóbauianus  Rom* 
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8r  11 

99  13 

100  14 

*'9  1* 
140  16 
163  17 
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Num.  Nomina  patria?  . 
Tyberius  Romanus 
CaiusCaìicuia 
Claudius  Lugduntni' 
Nero  Romanus 
Galba  Romanus 
Oiho  Romanus 
Vite  llius  Nuceriur 
Vefpefianus  Pha . 
Titus  Septizonius 
Doniitianus  Romanur 
Nerua  Narniem 
Traianus  Hifpanus 
Àdrianus  Romanus 
Anto.  Pi  us  Laurin. 
M.Ant.Rom. 
Commodus  Lauiem 
Helius  Pertinax 
Seuerus  ex  Àfrica 
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Reges  & Imperatori  Rom» 
,An.  Num . Nomina  patri» * 

Xpi.  _ 

%ì3  ti  Baflìnalus  Rotn  * 

ai  8 u MicnnusMurun 
aio  23  M.  AurcliusAnto. 

a 14  14  Alexander  RomanuS 

a i7  15  Maximinus  Trax. 
a 4,0  2.0  Gordianus 
246  27  Philippus  Arab. 

28  Decius  Budalius 
254  29  Gallus cum  filio 
256  30  ValenanuS 
270  31  Claudius  ».  Dardan. 

273  32  Aurelianus  ex  Dacia 
278  33  Tacitus 
a78  34  Probus  Dalmata 
284  35  Caius  Narbonen. 

286  36  DiociecianusDam. 

307  37  Galenus 

309  58  ConftantinusBrie. 

339  38  Conftantinus  ». 

363  40  Iulianus  Conftanc. 

365  41  Iouinianus  P annoti. 

377  4 2 , Valencianiis  Pan» 

378  43  Galenus Pannonius 
383  44  Gratianus 

388  41  Tiaeodofius  Hifpan. 

407  4 6 Arcadius 
412  47  Honorius 
417  48  Theolofius  »• 

453  49  Martinianus 
458  50  Leo  G »cus 
474  51  Zeno  Tifauricui 
490  1»  Aaaftafitti 
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Reges  & tm  pe  racores  Rortt 
Num.  Noiaina  patri*.- 

53  IuuirmsTrax 

54  Iuftinianùs 

55  Iuftinusa. 

$6  Tiberina 

S 7 Mauritius  Cappato*.* 

5 9 Phoca 


AKJ 


718  7 % Leo  z.Ifauricus 

74  * 7 a Conflantinus  f of 
776  74  Leo  4. 

781  74  Conftantinus  & 

79*  75  Nicephorus 
810  76  Michael 

Sri  77  Carolus 
816  78  Ludouicus 
S41  79  Lutharius 

845  So  Ludouicus  a. 
876  Si  Carolas  a. 

SS  1 82  Caroius  3. 

S94  85  AnuJphus 

5>o<5  84  Ludouicus  3. 

$13  Berengarius 
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J8 

li 

7 

«a 


611 

60  Heraeiius 

17 

6y.  3 

4 1 Heraclion 

y %- 

640 

62  Con  frantimi:?  4 .• 

%f  & 

66$ 

63  Mezentius Armena# 

0 6 

670 

64  Gonftantmus  4. 

17  O 

686 

65  luft ini amis  a. 

10 

697 

66  Leontius 

S O 0 

* 99 

67  Tiberius  3.  Confi. 

7 O 

71  a 

68  Philippicus 

I 7 

715 

6?  Anaftalìus 

1 « 

717 

70  Theodo.i.Atram* 
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*4 
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*4 

*4 

ai 

ai 

^ o 
la  6 
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Reges&Imperatorcs  Rosi* 
Num.  Nomina  patri* . 

A M 

Xpi 

617 

85  Berengarius  x. 

4 

86  Hugo 

lo 

5>33 

87  Lotharius  x. 

% 

$3  5 

88  Berengarius  3. 

li 

yoz 

89  Otho  z. 

I X 

$75 

90  Otho  3. 

Il  0 

$87 

y i Otho  4. 

18  0 

1 004 

yz  Henricus  II.Dux  Ba . 

1 9 1 

1014 

93  CorradusSueuus 

15  <* 

lojy 

94  Henricus  3. 

17  * 

J057 

yf  Henricus  4. 

48  0 

1 108 

y 6 'Henricus  5. 

10 

3 1*8 

97  Lotharius  z. 

11 

n?9  98  Conradus 3. Sue. 

*1 

H54  99  Federicus  Sue  . 37 

1190  ìoo  Henricus  6.  io 

isó9  ioi  Otho  j.RexSaxon.  13 

IZ19  101  Federicus  1.  3$ 

IZ33  IC3  Rodulphus  Afpur.  19 

1 273  104  Aduiphus  Anox.  6 

J191  105  Albertus  Dux  Aulir.  io 

3 198  106  Henricus? . Lu . 5 

1309  107  Lodouicus  z.Batt.  3* 

1315  108  Carolus4’Bo.  3» 

134 7 109  Venceslaus 

1379  no  Robertus  Bau . io 

1410  ni  Sigifmundus  Luci  • *7 

1411  in  Albertus  Aulir.  * 

1433  113  Federicus  3.  Aulir.  fi 

1440  114  Maximilianus  17 

151?  1 1 3 Carolus  5.  Flaadrica» 

116  Ferdinaudus. 


Li  Re 


--  Li  Re  di  Francia. 

i Feramondo 

a Clodio 

3 Meroneo 

4 Childerico 

5 Glotario  primo  Re  Chriftiauo. 

6 Glotario 

% Amberto 

g Dagobertoche  edificò  fan  Dionigi 

9 * Lodouico 

10  Ciotario  2, 

ii  iTiieodorico 

12  CJodouico 

15  Childerico 

14  Dagoberto  2. 

1 5 Childericn 

1 6 Carlo  Mano 

17  Pipino 

18  Carlo  2 . i 

ir$  Carlo  5.  cognominati  Caluo 

20  Lodouico  2* 

21  Carlo  4 . 

22  Lodouico  Balbo  3 • 

23  Lodouico  Magno  4 . 

24  Rodolfo 

25  Lothario 

26  Hugo  iJ 

27  Roberto 

28  Henrico 

29  Philippo 

30  Lodouico  cognominato  Graffo 

31  Lodouico  6 . chiamato  Iuniore 

32  Filippo  2,cognominato  Adeodato 

Lod.V  1 


Li  Re  di  Francia* 

£$  Lodouico  7. 

34  Lodouico  8 * 
n Filippo  3 . . 

3 6 Filippo  4.  cognominato  Dello 

37  Lodouico  chiamato  Vtico 

38  Giouanni 


39 

Filippo  5 * 

* * ' ..  ...  \ , , 

40 

Cario  <. chiamato  Semplice 

Filippo  6 é 

.. , , . j. 

41 

Giouanni  1. 

L Ci 

43 

Carlo  6 . 

44 

Carlo  7 . 

45 

Carlo  8 . 

4* 

Lodouico  io* 

47 

Carlo  9 . 

p" 

48 

Lodouico  li  4 

■ - "-iti 

49 

Francefco  1* 

50 

Henrico  2 . 

^ ... 

51 

Francefco  a * 

51 

Carlo  1 0 . 

Li  Re  del  regrto  di  Napoli , & di  Sicilia , Ii<fuafi  ibk  i 
cominciorono  a regnare  l’anno  di  noitra 
faiuce  x 4x5  . 

NORMA  NI  . 

Ruggiero,  anni  ^4 

Gulielmo^anni  21 

Gulielmoilbuonó,anoi  * 16 

Tancredi,  fpurio  & RuggierOi  & Guglielmo  fuox  li  - 
gliuolLanni  ® 

TOPESCHI. 

Confonda,  e fuo  marito 

Henr.Vp 


Li  Re  diHapoli*  Sicilia* 


Henrico  6 . Imperatore,  anni 
Federico  2.Iuiperacore>  anni 
Conrado  Imperatore,anni 
Manfredo  Spurio, anni 


4 

*S 

j 

29 


Carlo  primo, anni 
Carlo  fecondo,anni 
Roberto,anni 


FRANCESI, 


*4 

*4 

54 


Giouanna  i.  & Tuoi  mariti  Andrea  Vpgaro  Re , Se 
Luigi  i . di  Durazzo,Re  Giacobo  di  Maiorica  , de 
Ochone , anni  38 

Luigi  Re  d’ Vngheria 

Luigi  primo  Re  del  regno, figliuolo  adoctiuo  di  Gio- 
uanna . 

Luigi  terzo 

Carlo  terzo,anni  3 

Ladislao,annì  29 

Giouanna  fecondai  Giacobo  fuo  tnarico>anm  * * 
Renato,anni  6 

Giouanni  figliuolo  di  Renato 
Carlo  8.  Re  di  Francia 
Luigi  1 ».  Re  di  Francia 
Francefco  1 .Re  di  Francia  • 


ARAGONESI. 


Alfonfo  d'Aragona,anni 
Ferra  nte,an  ni 
Alfonfo  fecondo 
Ferrante  fecondo 
Federico,anni 
Ferrante  Re  di  Spagna,anni 
Carlo  j.  Imperatore  Fiamengo 
Filippo  fuo  figliuolo. 
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Li  Dogi  di  Venetia. 


An.  i 

num.  Nomina. 

A 

M 

Xpi 

706 

1 

Paolo  Anafat© 

8 

1 

0 

S14 

& 

Marcello  TachaUa^ 

7 

3 

é 

7*1 

3 

Orfo 

9 

0 

0 

73  1 

4 

Adeodato 

li 

2 

0 

74* 

? 

Gabano 

4 

9 

743 

* 

Domenico  Bonacor 

1 

0 

0 

748 

7 

Mauritio  Chario 

i 6 

0 

0 

7 64 

8 

Giouanni  Calbio 

* 9 

0 

0 

784 

9 

Obedio 

% 
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0 

7 86 

IO 

Brado  Canziano 
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0 

0 

789 

li 

Angelo  Badoaro 

«8 

0 

0 

808 

1 * 

Miniano  Badoaro 

X 

6 

O 

Sio. 

13 

Giouanni  Badoaro 

*3 

0 

*9 

$33 

14 

Pietro  Gradesico 

0 

9 

86* 

IJ 

Orfo  fecondo 

*7 

7 

0 

S87 

16 

Giouanni 

9 

O 

O 

$93 

17 

Pietro  Candiano 

O 

O 

S 96 

18 

Pietro  Tribuno 

*3 

O 

0 

919 

19 

Orfo  terzo 

19 

0 

0 

940 

IO 

Pietro  Candiano 

4 

O 

0 

941 

21 

Pietro  Orfo 

3 

0 

0 

947 

12 

Pietro  Candiano 

17 

O 

0 

9*4 

*3 

Pietro  Candiano 

7 

0 

0 

973 

24 

Pietro  Orfeolo  % 

3 

O 

O 

97  3 

13 

Vitale  Candiano 

14 

0 

0 

97* 

26  Tribnn  Memo 

14 

O 

0 

99® 

17 

Pietro  Or Telia 

18 

O 

O 

J008 

28  CthonOrfèlin 

19 

0 

O 

1017 

*9 

Pietro  GradenigO 

4 

0 

O 

(Ojl 

ìo  Olio  quarto  *»- 

O 
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fa.  m,.  nSS***"* 
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*°ir'  31 'Domenico  Orfeolo 
3041  Domenico  Gradenico 
ì°ll  3*  Domenico  Contarmi 

1068  34  Domenico  Seluo 

3o8z  33  Vitale  Fallerò 

Je5H  36  Vitale  Michele 

I°p8  37  Ordelafo  Faliero 

* 1 1 7 Domenico  Michel 

11 18  3p  Pietro  Pollani 

114^  4°  Domenico  Moroflni 

ìl*3  4i  Vitale  Michele 

11 7’s  4Z  Sebaltiano  Ziani 

1178  43  La&ro  Malipiero  1 

xr^i  44  Henrico  Dandolo 

1104  43  Pietro  Ziani 

Iiz6  4 6 lacobo  Tiepòlo 

x *4$  47  Marino  Morolino 

*M9  48  Renieri  Zeno 
rajo  49  Lorenzo  Tiepolo 
X 273  30  lacobo  Contarino 
Slgr  31  Ioanni  Dandolo 
1*90  91  Pietro  Gradendo 
X302,  33  Martino  Giorgio 
^3l3  S4  Ioanni  Soranzo 
*3<9  SS  Francefco  Dandolo 
?34°  BartoI.Gradenigo 
J545  ? 7 Andrea  Dandolo 
*3S4  ?8  Martino  Saleran. 

*3 SS  S9  Ioanni  Gradenigo 
J 60  Ioanni  Delfino 
* 36i  6i  Lorenzo  Celfo 
Ij88  6 z Marco  Cornar© 
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Li  Dogi  di  Venetia. 
Num.  Nomina 

A 

M 

D 

Xpi 

3 38? 

6$  Andrea  Contarino 

* 

0 

0 

13  3 3 

64  Michele  Morofino 

lo 

4 

0 

i383 

65  Antonio  Veniero 

18 

0 

0 

1401 

66  Michele  Sieno 

1 3 

0 

0 

1413 

67  Tom  afo  Mocenigo 

10 

3 

0 

1414 

6%  Francefco  Fo  Icari 

3 4 

6 

ò 

J457 

69  Pafqtialé  Malipiero 

4 

6 

0 

1461 

70  Chrifioforo  Moro 

' 9 

6 

7 

147 1 

71  Nicolo  Trono  ■ 

1 

8 

f 

*473 

72  Nicolao  Marcello 

1 

3 

$ 

1474 

75  Pietro  Mocenigo 

1 

X 

0 

1436 

74  Andrea  Vendramino 

1 

4 

0 

1478 

77  Giouanni Mocenigo 

7 

O 

0 

1475 

7 6 Marco  Barbarico 

O 

9 

0 

1489 

77  Agoflino  Barbarico 

9 

«9 

If  01 

78  Leonardo  Lored^o# 

79  Antonio  Grimano  * 

19 

8 

20 

0 

0 

i 

1523 

80  Andrea  Gritti 

15 

7 

8 

1539 

Si  Pietro  Landò 

6 

IO 

0 

M4f 

8 a Francefco  Donato 

7 

< 

0 

1553  83  Marc* Antonio  Triuigiano 

O 

1 1 

*7 

M54 

84  Francefco  Veniero 

) 

1 1 

XI 

1556  85  Lorenzo  Priuli 

3 

4 

O 

JSS9 

8 6 Hieronimo  Priuli. 

Li  Duchi 


Li  Duchi  di  Milano. 

Giouanni  Galeazzo  Vifeonte 
Giouanni  Maria  Vifeonte 
Philippo  Maria  Vifeonte 
Francefco  Sforza 
Galeazzo  Maria 
Giouanni  Galeazzo 
Lod.cognominato  il  Moro 
Mattimi  Iiano 
Francefco  fecondo . 
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